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Una dichiarazione della Direzione del Partito comunista italiano 

Contro il pericolo atomico, per la distensione 
II congresso approva i rapporti sui primi due punti 
dopo un grande discorso del segretario del PCUS 

Krusciov; democrazia socialista 
marcia al comunismo, coesistenza 

II PCLS non tollera e non tollerera mai piii un ritorno alle violazioni della legalita socialista - Monito agli oc-
cidentali: il rinvio della firma del trattato con la RDT dipende dalla loro disposizione a risolvere il problcma 

r ^ 
I «megaton» e la «Stampa» 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27. — Difflcil-
r.nente, i delegati sovietici 
e stranieri e gli invitati, 
preseuti alia seduta po-
mcdiana del XXII Con-
giesso, dimenticheranno il 
discorso pronunciato da 
Krusciov a chiusura di 
undici giorni di dibattiU-
sill primo e secondo punto 
all'ordine del giorno. 

Non avendo assistito al 
XX, ci manca una grossa 
pietra di paragone: ma 
pensiamo che Krusciov, 
stasera, abbia pronunciato 
lino dei piu complcti e for-
ti discorsi della sua vita di 
comunista. Dire la verita, 
per amara che possa es
sere, e sempre un compitfr 
duro per chi h incaricalo 
di farlo Dirla con la sin-

MOSCA — Krmrinv mentre 
pronunri* il dWcnrso conr lu-
Sivo (Telefoto l 

ccrita degli accenti usa'i 
da Krusciov e soprattutto 
trarre da questa venla la 
lezione che si imponcva. 
davanti a seimila persone. 
uavanti a tutta rUnn'iic 
Scvietica e al mondo e 
q.jalcosa di piu ancora. 

Che questo abbia potulo 
essere fatto, e in quel 
modo, e la prova miglio-
re e piu alta del cammino 
percorso dal PCUS e u'al-
l'L'nione Sovictica tra n 
XX e il XXII Congresso, e 
la garanzia che gli obu-tti-
vi posti nella lotta per 'a 
euificazione del comuni
smo e per la cocsisten7a 
pacifica saranno ragguinti. 

Oggi si puo dire che la 
« grande svolta » imziatr. 
sei anni fa c vittorinsa-
mente conclusa K non con 
una dichiarazione forma-
Ie. ma con la meditazinru 
rritica della storia passata. 
t'a cui nascono le inuica-
zi^ni e gli impegni di la-
voro per l'avvenire. 

« Abbiamo voluto fare 
' piena luce su ogni co>c 

— ha detto ad un certo 
panto Krusciov —. No-: 
morircmo. come muoium 
tutti gli uomini. Ma pri-
ni.i potevamo e dovevanir 
IV.re ancora qualcosa per 
il Partito. Era il nostro do-
vere e non per dirvi sol-
tanto come mai cio sia po-

•jccadere, ma perch? 

nella storia del nostro Par
tito la macchia del " culto 
della personality " sia una 
lo/ione indimenticabile e 
(luindi, come tale, la ga-
lauzia che cio non si ripe-
tera mai piu, che mai piu 
saranno tollerate violazio
ni della democrazia leni-
nibta >. 

Dalla situazione inter-
nazionale agli errori di 
Stalin, da quelli dei diri-
genti albanesi alle preoc-
citpazioni manifestate dai 
compagni cinesi, dalla lot
ta contro il grtippo anti-
partito alia lotta per la h-
nea leninista, Krusciov hn 
toccato tutti questi temi, 
dnvanti ad un uditorio ec-
cc?ionalmente attento, nel 
quadro di un grande di
scorso, che ha avuto al 
centra l'impegno per l i 
coesistenza e per la edifi-
cazione del comunismo. 

Krusciov ha comincialo 
a parlare alle 4,25 del po-
meriggio, esordendo sui 
temi economici e organiz-
zativi dibattuti in qucsM 
primi undici giorni di con
gresso. Egll dice che le 
numerose proposte presen-
tate dagH operai. dai col-
cosiani e dai dirigenti di 
partito e delle varie orgc-
rnzzazioni economiche e 
sociali costituiscono "n 
grande contributo per la 
soluzione dei compiti che 
11 programma pone al pa^-
se e al Partito. Dopo ovc-
re rivolto un caldo saluto 
i tutti i partiti fratelli. che 
all'unanimita hanno riccn-
fermato la loro adesione 
alia Iinea del XX Congres
so e alle dichiarazioni cc-
tnuni del '57 e del '60. egli 
dice: « La nostra politica 
estera e stata approvata da 
tutti i delegati al Congres
so. Di quello che abbia
mo detto qui se ne discu-
te molto all'estero e que
sto ci dimostra che le no-
nrr idee vanno avanti. 
Per ostacolarle. 1'occiden-
te cerca di aggravarc la 
tensione internazionalc e 
di ostacolare la soluzione 
dei problemi venuti a ma-
turnzione >. 

Qui Krusciov dice che 
1'UKSS gia da tempo pro-
no le di liquidare i residui 
della seconda guerra mon-
d;^!e e il regime di oc-
cupazione a Berlino ovest. 
P'.T creare nel cuore delH 
Europa le condizioni vere 
tic 11a coesistenza pacifica. 
« \ ogliamo forse mina"-
ciare qualcuno o togliere 
qualcosa all'occidente? No! 
Con il trattato di pace vo-
gltamo soltanto normaliz-
zare la situazione in Eu
ropa, porre fine a un sup> 
raio regime di occupazio-
r.c della Germania ». F-' 
noto quah siano stati gli 
sv.luppi della situazior.e 
rnondiale dopo le propos'e 
r.'.pioncvoli dell'URSS. Lo 
o"cidente, dice Krusciov, 
ha minacciato di ricorrerc 
file arrr.i. dicendo di non 
p.o.er tradire gli impegni 
presi con l'alleato tedesco 
Ma di quali impegni si 
tratta? Non certo dell'im-
pegno, preso in comunc 
con noi alia fine della s'-
conda guerra rnondiale. per 
sradicare il militarismo te-
dt»rco. Questo impegno lo 
occidente lo ha gia tradito 

(Contlnna In 9. p»n. 1. ««'•> 

Priorita alia mozione indiana 
per una moratoria nucleare 

NEW YORK, 27. — Con 44 
voti favorevoli, 22 contrari e 
29 astensioni, il Comitato po
litico deH'ONU ha approvato 
una mozione etiopica clie as-
sicura la priorita aU'esame 
della risoluzione indiana per 
una nuova moratoria atomi-
ca. Gli Stati Uniti e le po-
tenze occidentali hanno vo-
tato contro, mentre i paesi 
socialisti si sono astenuti. 11 
voto odierno appare come 
una rivincita del neutrali per 
la votazione dell'altro ieri 
con la quale glj USA fecero 
passare la mozione degli otto. 

La ripresa dei lavori del 
Comitato politico fa seguito 
all'approvazione dell'appel-
lo all'URSS contro la pro-
gettata esplosione della su-
perbomba. I due progetti ri-
mastj all'ordine del giorno 

sono, come e noto quello in-
diano (per la moratoria ge
nomic) e quello anglo-ame-
rtcano (per la ripresa dei ne-
go?iatj di Ginevra). 

Il delegato americano, Ar
thur Dean, presentava a .sua 
volta, la risoluzione anglo-
americana affinche venisse 
votata nella stessa seduta. 
insieme alia mo/ione India
na. In realta sj c trattato di 
una mossa per impedire la 
votazione della mozione in
diana. Ne nasceva una gros-
sa battaglia procedurale in-
terrotta dal rinvio della se
duta a lunedi. 

In precedenza avevano 
parlato i delegati della Sve-
zia e della Polonia. 

Lo svedese Osten Unden, 
(Contlnua In 9. pag. ». col.) 
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Of ni bombardiers degli S.U. 
porta ordigni per 50 megaton 

! • CUXMJ iU tt< (00 I V t iltitLtU «M Wmb4 4J » i » | i l M . U potHa M 
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/.« Slntnp;i ili I'mino — nriti 
dei giornali chv, tlopn aver 
.ii\temnticamriitv inciulo sui 
pvriculi dcllo rtplosiani nit-
tlrari speriniciitnli qttnndo 
lilt amcricatii emtio i soli a 
compirrle, JIHI 31 «h\ifi"ftgim 
oggi nrll'i^.i.iriln enmpngna 
contro la ripresa degli espr-
rlnicnli sarietiri — ha pub-
hlicato ieri in prima pagina 
i)iir.ttn te\timonianza. 

I bombardieri statunitrnsi 
porlann tin tempo \otto Iv 
ali « un cariio di ordigni nu-
cleari della poteitza complex. 
sivn di cinipianta megaton... 
elm puo csscre sganciato in 
ogni momenta c (/oriirtrjiic ». 
(Hi Stati Uniti — afjvrma la 
Stampa — a ditpongono di 
una polensa nucleare. a%*ai 
siiperiorc a quella dei sovie
tici m. 

/>////(///<•. ecvo la proi a del
ta malajede occidentale. a 
della legitlimita della /HMI-
zione soriclit a. (Hi experi
ment i nuclenri comportano, 
t* vera, grat i perivoli per In 
Mil 11 le deU'iimanita. Ma In 
bombc — nieitte affatlo spe-
rimetitali — che gli aerei 
nmericani porlann ogni gior
no ai confini dell'URSS, nel 
f/mw/ro della politica di pro-
t (iivi:iiifitf allantica, compor
tano un pericolo mini piit 
grave, per la sicurezza di 
tutti c per la pace. 

Kcco perche la pace non si 
dijende mnntando una spc-
culazione antiinviclica in ma
la /ede, ma conducendo, uni
ti, una lotta di maxw per 
il diiarmo generate e folate. 

Ferma presa di posizione dei parlamentari comunisti 

Lo scioglimento anticipate delle Camere 
sarebbe un gravissimo colpo d i forza 

L'ultimatum di Mora consegnato ieri da Macrelli a Reale — Domani la direzione repub-
blicana — Voci su dimissioni di ministri — Convocati per oggi i capi-gruppo della Camera 

Si sono riunlti ieri I Co-
mitat i direttivi del due grup-
pi par lamentarj comuni t t l 
del Senato e del la C a m e r a 
— dice il c o m u n i c a t o e m e i a o 
a l t e r m i n e del la riunlone — 
- per e s a m i n a r e la •Ituazio-
ne polit ica e p a r l a m e n t j r e , 
determinata>i in geguito a l le 
m a n o v r e d e m o c r i t t i n n e di-
rette a p r o v o c a r e uno tcio* 
g l imento ant ic ipato del le Ca
m e r e o. In ogni caao, a s er -
virsi di queata m i n a c c i a per 
un e n n e t i m o r icatto nei con
front! dei partiti della con-
v e r g e n z a . 

« Tali m a n o v r e — proae-
gue jl c o m u n i c a t o — ai pre-
aentano c o m e un g r a v e ten
ta t ive di subordinare la vita 
e I'azione del P a r l a m e n t o ai 
calcol i dei part i to c l e n c a l e 
e addirittura a l l e lotte inter
ne dei vari gruppi di potere 
democr iat iani . |l tentat lvo d! 
s c i o g l i m e n t o de l l e C a m e r e 
a p p a r e tanto piu s c a n d a l o t o 
p e r c h e v i ene prospet tato at-

t r a v e r s o procedure aper ta -
mente i l legal i , si configura 
c o m e un vero e proprlo col
po di forza e mlra a rinvia-
re ancora una volta la solu
zione di quest ion! polit iche e 
di acuti problemi social i che 
da troppo t e m p o sono all'or
dine del giorno del P a e s e . 

• P e r questi mot iv i I di
rettivi d e | gruppi comunis t i 
sono contro lo s c i o g l i m e n t o 
ant ic ipato del le C a m e r e , de-
nunciano le m a n o v r e c ler ica-
li a l l 'opinione pubblica na-
zionale e r i tengono c h e le 
forze d e m o c r a t i c h e debbano 
agire con e n e r g i a per dare 
s c a c c o ad ease . I dirett ivi dei 
gruppi comunis t i a f f e r m a n o 
la neces s i ta che in ta le si
tuazione II P a r l a m e n t o ri-
m a n g a aperto . Ess i r i tengo
no inoltre che la cris i del-
I'attuale governo de l le con-
vergenze non pu6 e non d e v e 
e s sere u l ter iormente e lusa . 
Af fermano perd la neces s i ta 
che ta le crisi sia affrontata. 

d i scussa e risolta ne l l 'ambito 
l eg l t t imo, che e il P a r l a m e n 
to, per indicare e trovare in 
questa sede l e forze per una 
svolta a sinistra e per una 
nuova m a g g i o r a n z a , la quale 
si basi su un p r o g r a m m a di 
r innovamento d e m o c r a t i c o e 
n s p o n d a ai blsogni profondl 
della naz icne . 

- Nel quadro di ques ta va-
lutazione, 1 direttivi dei due 
gruppi prenderanno le ini-
z iat ive n r c e s s a r i e perche 
i lavori di e n t r a m b e le Ca
m e r e p r o i c g u a n o nel la pros-
s i m a s e t t i m a n a ; ed hanno 
dec i so intanto di m a n t e n e r e 
j ' iscrizione di un n u m c r o 
a d e g u a t o di par lamentar i co
munist i nel dibatt i to sui bi-
lanci ancora in c o r s o . I di
rettivi dei due gruppi si ri-
vo lgono al l 'opinione pubbli
ca ed ai lavoratori perche 
s iano vigi lanti in di fesa del
le istituzioni d e m o c r a t i c h e e 
del le prerogat ive del Par la 
mento -. 

Tensione sui confine di Berlino 

Annuncioto 
una nuova •splosiont 

nell'Artico 

WASHINGTON. 27. — La 
commiss.one atomica^ amenca-
na comunica che l'Unione So
viet ica avrebbe fatto esplodere 
ORRI un altro ordigno nucleare 
La bomba spprimentata ogm 
sarebbe stata di potenza media 
e sarebbe stata esplosa sull'iso-
la di Novaya Zemlia .i*Ilo Ar-
tico. 

BERLINO — Carri armatl sAvletlri e «merlr«nl si tonn fronlrcciatl Ieri «nll« linen 41 dr. 
marrai lnne fra I settorl ncrldeni«le e dernorratlco di Berl ino , menlrr I romandl USA pren-
dev«no la prov«c«Uir1a m l t a r a dl porrr in state dl «IIarme tl cont ingent* amerlcann * B e r 
l ino Orest . I Mirrl armatl soviet lr l sano Interrenatl per Impedire nna nuova v io las lone del 
confine e per rlcordare d i e ogni atto •*rrr» i l \ -o contro la R D T e rivolto caa ira tatta II 
campo s o c M l s t a . Dopo ^aalche momenta dl tens ione !•> s l tnazlone • Berl ino e tarnat« nor-

male. Nel la telefoto: I carri sov ie t i c i i l fronte al confine. 
(In 1 0 m a pagina la nostra eorr i - ipondenza dal la eapi ta le d«Ua R.D.T.) 

Giornata 
di consultazioni 

In una almosfera ancora 
tc^a e inccrta, la giornata e 
trascorsa ieri iieH'attfsa della 
risposta repubblicana all nUi-
matiim ininatorio del segre
tario della UC: o il I'KI ricon-
ferina immediatamentc la fi-
ducia al governo, senza al-
lendere ia scadenza del • se-
niestrc bianco », o le ("amere 
vcrrano sciolte. La letlera ul-
timativa di Moro e Mala con-
segnata ieri mattina da Ma
crelli a Keale, appena tomato 
a Roma dai funerali ileUa mo-
glie, ed c stata oggetto di un 
primo csame, al termine del 
quale sarebbe stato deciso di 
convocarc per domani la Dire
zione del partito, per prenderc 
la richiesta drcisione. Puo 
darsi che Reale risponda a 
Moro lunedi Questo fatto po-
trehhe essere interpretato co 
nie il sintomo di un possibile 
ripiegamento rrpubblicano. <• 
in effetti voci m questo senso 
circolavano gia ieri .sera a 
Montccitorio. Queste voci fa 
cevano pcrno su una visila di 
Moro a Macrelli. av\cnuta 
mcrcoledl scorso. v su una 
intcsa che lo sttsso Macrelli 
avrebbe raggiunto con Pac-
ciardi. contrano alia rri<i di 
governo Ma. data la comples-
sita della situazione. ogni pre-
visione sarebbe az/ardata. an 
che sc non si puo escludore 
che la manovra ricattatoria 
della DC possa a\ere avuto 
1'efTetto desiricrato L'attrggia-
mento dcll'organo del PRI, la 
Voce Repubblicana, d'altra par
te appariva ancora ieri com-
battivo, e il giornale osten-
tava significativamentc di igno-
rarc l'csistenza di una Icttera 
di Moro a Reale, puntando 
sulla imminenza dcll'inizio del 
• semestre bianco ». che, nelle 
tcsi del PRI e di molti costi-
tuzionalisti. si a pre domani. 

L'atteggiamento del PRI 6 
dunque la chiave della situa
zione: o almeno questa c la 
tesi dei dirigenti democristia-
ni, i quali stanno facendo il 
possibile per rivcrsare su altri 
le resporuabilita non tanto 
della crisi di governo (rcspon-
sabilita che il PRI puo cer-
Umente accettare) quanto del 
minacciato aetogltinentc 6eT\e 

Camere, che sarebbe un vero 
e proprio colpo di lorza anti-
costituzionale, per il modo del
la sua attuazione e per le ra-
gioni effettivc die lo motivr-
rebbcro. K, come si diccva ieri, 
per i piu diver.si motivi lo 
scioglimento (come conferma 
una dichiarazione dell'andreot-
liano Kvangelisti) appare il 
possibile nbieltivo di molte 
correnti interne della DC, per 
lacere del Quirinale, sicche MI 
questo terreno si e formata una 
alleanza di fatto fra gruppi per 
altri versi in contraslo. K la 
probabilila dello scioglimen
to delle Camere e stata am-
messa ieri lanto dal capo del 
gruppo senatonale d c . Gava. 
in una riunlone del direttivo. 
quanto dal vice-segretario del
ta D.C, .Scaglia. il quale ha di-
chiarato che vi c • il 2 0 ^ del
le probabilila » che le elezioni 
siano imminenti. 

Lo scioglimento delle Ca-
1. t . 

( f ' f i n t i n i i * I n 10 p i z a «•«•! » 

Un comunicato 
del ministero 
della Sanita 

sulla radioattivita 
II mmsstoro d f l la S.-tnit.^ h.i 

d.ram't!o ir-ri y»-r.» il s^Ku^nte 
rrtmun-r.tTo - NV-I (|ii.idro <J.M 
p»-r.odiri conla' t i che il n i im-
<t«>ro dolla S.<nitii pronu»o\.» 
con 1 v,«n f»rK;»nici teen.01 ope
rant 1 n<-l SfVoT>- al io «-c<>p<'» di 
.tK)?!»»rn.tr<' lo nnsurr s.in.'.irn1 

.-iT'u.ib.h nellVven'.ii.tlit.t d: un 
aiirn»-n!o doi I . \ e l l i di rad.o„tt i-
vi ia o l tre i l imiti t«>llerab:li. s. 
<> tonuta oggi \in* n u n i o n e all.» 
(liia!*1 h.«nrv> p.irlecjpato il di-
rettore R<>nfrale prof Cram.i-
ro»«a. il direttore d<-H'Ist.l«iM 
suprr:ore di S.'inita prof d a -
comcl lo , con 1 prof Agono e 
Manni Bettolo. e il segretario 
genera!*- del C X E N profos-
.«or Ippolito con il prof Carlo 
Polvani Le conclus ioni . cui 
dopo amp.o M i m e si e perve-
nuti . hanno confermato leln-
cionza del la rete di control lo 
da tempo preordmata c funzm-
nante. e che la s i tuaz ione n -
sultante dal le de termmazioni fl. 
nora eseRmte. s ia suU'aria at-
mnsfenca che sul la cos iddetta 
catena a l imentare . non n c h i e -
de alio stato I'adozione di spe -
ciali prov\ 'edimenti . In part ieo-
lare. nessun genere a l imentare . 
compreso il latte . p r e s e n t s per 
il m o m e n t * indict di p e n c o -
kMi ia - . 

e il disarmo 
I'll nll . irnu- n^^.ii \ i \ i t si h 

<lilTii-o i i i -H'i ipinii ' i i f p u b l i l i -
en i l . i l i .ui . i in coiHc^i i t ' i i / . i 
i lc^l i i i l l i m i s v i l n p p i di-ll.i 
•>ilu,i/ii>iic i i i trr i i . i / id i i . i l c , r l ir 
l l . l l l l io ilir->->o di IIIIDMI in r \ i -
d f i i / . i il pi'ri(-ii|n d'uii ctill-
f l i l lu inimil i . l l i ' f pi i iMic ilii 
I.i riprr^.i MI \ . i - l . i MMI.I df-
Kli f»p«Tii i i i ' iui Icr i immu- l f . i r i 
tiiiclii* 1I.1 parte ili i | i ic l l . i | i o -
ll ' l l / . l , l ' l ' l l io l l l ' Sl>\ U'llC.I, l.l 
i | i i . i lc , p u r ili i'\it.n-i' .111*11111.1-
nil.'i i ri^-li i ( l t -r i \ .ml i 1I.1 u n a 
I'oi i i i i i i i . i / i i ini ' di'^li «-->pi-ri-
i i iri i t i , a \ i ' \ a dcciMi, n e l l*»."iK. 
di n l l i i . i rno hi •MwpciiMi'iH' 
l l l l i l l l tOr<llt ' S l ' l l / . l IK'IMIM.I 

rnnirnpnrlita o uiili/zaiiibt 
1111/i son/11 iildiiL'io. .1 <|in'-.lo 
S4'iipn, i primi sittiotni d'una 
vliiuritii nri r.ipporii inii-r-
iiii/ioiiali. (Jiieiio iill.irnu' h 
non MIIO romprrnsil i i lc, nia 
h^it l imo. in qiiaulo iit'-Miu<> 
piic'i niiiiiini/i'.are (;li rlTrlti 
rlh< la riMitiiiiia/iinii' a lein-
po iiidt'U'nniiiato iloclt c»pc-
riinciiii IcrmoniK-lc.iri poireb-
be ili |MT .«o sie-.M" pro* 
\nr.11v. Di'v'cvscrc pero fliia-
r<» rlir il \«'ro ri*rliio 11 m i 
riitiianila o oi;i;i c^pn-l.i «• 
quel lo , ben piu Irrribilf, ili 
una giirrra. i l ir nun polri-b-
be IIIIII e « e r e che una piu-r-
ra ciMiiliattiitit con 1c nrnii 
iiloniii'lic. Pcrcio il vero fiui-
dn della qiif>lioiii> rite Ma 
oppi dii iau/i a tutti cli im-
uiiiii 11 i|iii'll(i di pcr\rnirc 
al piu presto non solo alia 
M>-,piMi<iionc di 1 ntti g\\ i - i i i c 
ritni'iili alomiri c Icrinoitii-
rlcari. m.1 niirlic c <opraltiitt« 
.» crean' It- roii i l i / iont M.iliili 
c pcriiiaurnti per I'm-laura-
zionc di 1111 regime di roc-
sis icn/a pari lira solidaiiiente 
fomlato Mil ili^arino imivcr-
.snlo coiilrollalu. 

N KSSIINO In I ial i i puo 
\anlare di u\cn* sill 
probliMtia ansoscioM) 

ilcl prrirolo nloiniro. rlir og . 
gi illcolilbu silll'lliliailitj, una 
p o t i / i o n c pin rliiara «• pre-
cis.i di qiiclla ilci roiiiuiii>li. 
Da anni i coiiiuniHii non solo 
si 50110 proiitinzi.il i per la 
iiH-vsa nl b.indo e la disiru-
/ iotle (lellr nriui aloiiiirlif. 
in a î bai louo. insieino ai 
i-oinpagni sorialisti r ad altri 
llilrlci di for /e parifirlic. per 
rreare in Italia una roM-iYn/.i 
di inass.i del | ierirolo alomi-
ro. o da amii f.imio ap|M'lln 
agli sr irn/ iat i r agli uomini 
ili riiltura perche sollrril i i io 
aiilorevoliueiile questa roii-
Kapcvii|r77a nei piu l.irulii 
Mrati ilcll'opiiiione pubblir.i. 
Durante molti mini, ati/i . per 
condurre i|iif-l.i r.ini|i.i;n.i. i 
comunisti liauuo urtato con
tro rirrisione e lo v l l e r n o di 
•Itit'lI.i sti-s«.i M.imp.i di infor-
mazioiir rlie opsi «|ii.ilifie.i 
gli ctperitiietili alomiri ««-
»ietiri rome tin «t rrimiiie 
rotilro rumaiiila •>: I1.111110 ur
tato contro il r in i i o ridilto 
di allre for/e polilirlie di 
.ltiimellere I.i realia del jwri-
ritlu; I1.111110 nrt.ito rnnlrn II 
p.iviilo e talvoll.i .qnTl.iiin-11-
te \ i l e ronfonnistoo di anlo-
rc \o l i rspoi ini i i della \ ii.i 
pubblica il.ili.111.1. r perfino 
contro le repn-ssiotii e le 
rappre-aclir |x,|i/• i.--< li.- dei 
poiertianli drmorrisii . ini. »n. 
1 lalilrtimrraliri. republtlir.ini 
r lilH-rali. rhe trride\aiiii .1 
fare app.irire i partizi.ini del
la pare c i roiiilr.ittcnti roil-
Iro il pcricido atomiro ronie 
•lei nrrniei d'-H'onlinr pnl>-
bliro r ilezli iriteres^i ri.i/i<>-
n.ili. 

I.J Dirr / inne del P.irlito 
romimi-ta rimril 1 .1 «pir-t«« 
propn.jln rhe qu ulilo nel 
l'»»l si ebl«- miTl/i.l rile 2I1 
st . i l i I'niti I'l 111011.- *»n\i t . 
tira e l*Ins!iilt< rra rrjnn or-
n u i p--r\rniiti .1 fabbrirare 
li<m »f»lo IMMMIK- Jlnrjiirlir. 
ma anrlir Immlir all ' idrozrno 
di injitiililt poten/a «trnnini-
Irire, il *«-zrc«ario *enerale 
ifrl Pjrt i lo comunista it i l ia-
no, P a l m i m l o s l i a t t i . ri\ol-<" 
nrl modn piu autorr \o |r un 
jppel|i> p«"rrhe si p«*r\eiii»-e 
atl un inrontrn frj il n-i.iiil>> 
ratloliro. rlir jn I ta lu h i il 
sun rentro. r tl momln rn-
mlinis i j . ilirelto J nrcrr irr 
i « i r m r i nir/*i p.-r s«-t>n-
(iiirarr il rwncolo di una 
n u o u r'lerrj. rhr appari\a 
orJmai rapjre di dt«tru2^ere 
le b.i«i slr-s*r dell.t r i \ i l t j r 
dcl i ' i imanj r o n \ i \ n i / j . c ri-
ronla come purtroppo quel-
1'app.llo non rl»l>e allora. 
nezli ambirnti ratloltri ufti-
ciali. alrun sesuitn pratiro 

Korti drU'antorili rhi \ ic-
ne lorn dal fatto di csscrc 
siati nel no-stro Pac-*e i primi 
e piu in«tancabili enmbattcn-
ti contro il pericolo atomico. 
i comitni«li v n i o n n oz j i il 
d o \ c r r di rixnlzrrsj ancora 
una volta alia pubblica opi-
nione. a tutti i democratic?. 
acli antifascist! italiani. a 
In tti eo loro che sinccramen-
ko vorKnfMi la pace, s iano 

essi horfihr.si (i proletari, lia-
110 essi creileiiti o non ere-
detiti, perche d.iirall.irme che 
o ^ i si c dilTuso, sc.iturisca 
1111 potente sfiir/o titiitarin di 
pace direlto a fare , i « n l \ i < n 
al nostro Paese un ruolo dc-
cisixu nelle i m / i i t i \ e ttece*-
harie pi-r .irrivare ail una di-
stetisione nei rapporti inter-
i ia/ ionali . ad una trattativs 
r.iKiotte\ole sui problemi che 
sono alia \i.\-r del l 'at lnalo 
tensione e siill.i ipiestiorM 
del disarmo uni\ er-alt) o 
ronlrollato e della niesta al 
biiiido per sempre c dapper-
I ltt lo di tutte le armi atomi-
cbe e lernionuele iri. con la 
siispetisioue immediata dl 
tutti xli esperimeiiti. 

A tJl'I'-STO sciipo e pcro 
necess.irio che tutte 
le for/e onestaniente 

intercssate alia «.;il\c/la o al 
maiilenimeiilo della pace si 
atloperino a porre termine al 
lentat i \o d i e e in atto, ila 
parte delle fi»r/e ol lran/iste , 
di u l i l i / /are il romprcltsihile 
e legi i l imo allarme per la ri
presa su larua sea I a degli 
esperimeiiti lermoiiiicleari al
io scopo di rinforolare la 
guerra fredda contro I' l ' i i io-
ne Sovictica e il mondo an-
rialista. Ottesto tcntativo h 
da respiiiL'cre come r ipro \e -
\ o l e in primo luogn perche 
v messo in alto proprio da 
quelle forze imperiali i l irl ie 
che. dopu avere piT prime 
e da sole u t i | i / / a to la bomba 
.itomiea in uu'a/ioiH' di guer* 
ra. per anni, l iniho banno 
creduio di poterc itiilefinl-
lamcitte tiiantenere un mar* 
pitui di superiorita ncgli ar-
mameiiti iiucleari, hanno fon-
d.ito tutta la loro politica di 
for/a sulla minaccia atomics . 
i'4cguciido. per ronsolidare 
ed csteuderc questa loro su-
periorlt'i. drritm e ilecine dl 
esperimeiiti atomiei e termo-
uucteari (i soli Slati Unit! 
banno rompinio lino ad oggi 
oltre il doppio degli e*,pecl-
nteiiti compititi ilall'Utiione 
Hovielica. comprcsi quel l i 
cM'guiti da questo paese nei 
mesi di settembre e nttobre) . 
Tali forze inoltrx- non so lo 
si soiiu sempre riliutate di 
dirhiarare — a tlilTercnza 
deU'l'tl iolie Soxielira — che, 
in caso di conflitto. •*•»*,• 
a\ reblh-ro rimiueialo aH'u<o 
del le armi alomicltc, ma »i 
sono in tutti i modi ailope-
rale. arri\ai ido perlino ad oc-
cultare o a falsifirarr i datl 
della si-ien/.i, per nascoiulerc 
alia coseii*n/a rnondiale I 
periroli ilerivanti. p<-r I'ogai 
e per il domani . dalla rors.i 
a^li armameiiti atomiei. Del 
resto aurora o,:>:i qtleste for
ze. mentre leut.itio di aizza-
re I'opinionc pubblira rnon
diale eolltro r i ' u i o u e ? o \ le-
lira. prejnminriai io a loro 
\ o l l a la ripre-1,1 su l.irc.i »r«. 
Ia degli e-perimenti da parte 
deali *M.ili I'niti. pur van-
lariilosi d i e cli altuali e-«pe-
rimeuti atomiei soxietiei non 
intacratio in nessun modo la 
biro sii|»eriorila in f i l to dl 
ortl i /ni aloiniei e lermonu-
rlejri . In questit modo. non 
ri sj jn-orse ill raib-re in 
un 1 p i l e . f coii lr.uli l i / ione. 
rln- d i la spiejj.i/ioii,- miz l io -
rr clrll'.-^ij,n/a in rui I'l nlo-
lie So\ ie l ira e \ r n u t j J tr»»-
\.»r-i. in un momento dl 
arnt.i teii>inne illl.TTI a/ iona-
le. di riprriulrre gli csprrl-
menti termonilelrari. IIJ r-*«a 
s(»,[>.-*i JWT pririu e iinil.lIC-
ralmriitr. alio v i i p n di «a-
ranlire l i propria sirurezza 

1 ale t e n u i i t o c pm a<^af 
r> rir«»b»s,» in quantu e M 
• -pressinne d'uiii Iinea dl 
piiltttra i n t e n u z i n n t l r rhe 
mm ha nienie a rh*- \ n l c e o 
r«m la tolont'i di difernlrr* 
la paee e di *a!\ arii-irdane 
I'lirTunit'i dal perirido at*-
m i n i . 

*v- qtulrivsa infatti lVsp«»-
rii-n/4 di quc-sti ultimi tern-
pi d r \ r fare con chiareaaa) 
romprendrrr e rhe solo per-
\ r n c m | o ad un acconlo *at 
disjrnm zrneralc e rontrol la . 
lo . si puo mettcrc icrmin* 
alia rt>rsj azli ami.mienti nn-
rlrari d.i parte di tutle le 
polenrr c impedire lo srop-
pii> d'un conflitto atomico. 
Orlwnc. I'osiacolo che si 
frapponc M\ iniziarr trails-
t i \ r p»*r un simile aecordo, 
rhe i comunisti hanno da 
tempo i ml ica to al prolclaria-
to r i \o | t i i ionar io di tmto H 
mondo come nn obietirwi 
ess«-nziale e racciuncibi le . • 
di cui zli Me"»si rapprt *en-
tanti a l P O M ' de*li Stall 
I'niti d'Vmerica hanno d o \ u -
to di reccnte ammeltcre la 
possibilila polit ics e tccniea, 
e la ostinata decisione del le 
forae oliranzi«ie di impetlire 
a qtialsiasi costo anche I'inl-
aio d'nna traitativa intorno 
a qnei problemi — c o m e fl 
probWrna tesle^rn e- H m**>ble-
n»a 4 i Berl ino O u H , 
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li problema della ammisaio-
ne della Cina all'ONU, ecc. 
— che stanno olla base di 

i quella acutizzazione uri rap-
; porti internazionali - che Jia 
portato alla rottura della tre
gua atomica. 

CONDANNARE seria-
niente, e non per sco
pi provocatori antiso-

vietici, gli esperimenti ato
mici, chiedere seriamente, e 
non per scopi puramente prò. 
paftandistici, la fine - della 
eorsa agli armamenti atomi
ci, vuol dire oppi dunque 
finirla con la guerra fredda, 
vuol dire finirla, nel mondo 
occidentale, con i sogni e ì 
preparativi di crociate cruen
te contro rtJniiinr Sovietica 
e il mondo socialista, vuol 
dire finirla con la politica 
diretta ad installare in tutti 
1 paesi europei, ivi compresa 
l'Italia, basi di missili ato
mici puntati contro l'Unione 
Sovietica e i paesi «unì nl-
leati. In particolare, vuol di
re finirla con la politica ili-
retta a sostenere gli obicttivi 
di una risorta potenza mili
tarista tedesca aggressiva, di 
cui invece si tollera e si in
coraggia' radiazione revan
scista per la revisione dei 
confini usciti dalla seconda 
guerra mondiale e ili cui non 
al osa respingere apertamen
te neppure la pretesa di dare 
via libera al riarmo atomico 
del suo esercito. 

E' sulla base di ipicMa vi
sione oggettiva dei problemi 
intemazionali, e non per spi
rito di parte, che i comuni
sti invitano tutti gli uomini 
di buon senso e interessati 
alla difesa della pace a re-
spingere Patinale forsennata 
campagna che si cerca di 
scatenare contro l'Unione So
vietica e che va tutta a van
taggio delle forze oltranzi
ste, delle forze cioè che si 
oppongono alla trattativa e 
quindi alla creazione delle 
condizioni che possono dav
vero portare alla fine degli 
esperimenti nucleari in tutto 
il mondo e alla messa al 
bando, per sempre e da parie 
di tutti, degli ordigni ato
mici e termoiuieleari. 

Non da oggi i comunisti 
sono convinti e dichiarano 
che è assolutamente Indispen
sabile che da tulli i paesi 
del mondo, p quindi anche 
dall'Italia, si sviluppi un po
tente movimento di pace «li-
retto a isolare le forze ol
tranziste e n imporre I'ÌIIÌKÌO 
immedialo della trattativa, 
inizio che può e deve por
tare ad un arrrsto immediato 
nella corsa agli esperimenti 
atomlri da parte d! tutte le 
potenze. A questo scopo sono 
alate e sono dirette le mani
festazioni popolari di pare, 
sempre largamente unitarie, 
che nei giorni scorsi r in 
questi eiorni hanno luogo in 
tutte le parti d'Italia, per 
iniziativa delle for/c più di
verse ma olle quali mite, i 
comunisti hanno assicuralo e 
continueranno ad assicurare 
con slancio la loro adesione 
e il loro appoggio indispen
sabile. 

I COMUNISTI sono con-
vinti che è grave colpa 
del governo e delle forze 

poliiirhe che lo sostengono. 
di non aver rarcolto l'appel
lo. chr da tutte queste grandi 
manifestazioni popolari uni
tarie è venuto e viene, ad 
una iniziativa italiana di pa
ce e di aver ceduto invece 
alle intimidazioni delle for
ze oltranziste. lasciandoci 
sempre più di giorno in gior
no trascinare nella forsen
nata campagna contro l'Unio
ne Sovietica su cui oggi que
ste forze puntano per com
promettere. forse in modo 
irrimediabile, la possibilità 
d'un inizio immediato delle 
trattative. Ciò appare tanto 
più grave in quanto il go
verno italiano non solo non 
ha dissociato le sue respon
sabilità da quei governi, co
me quello franrc*e gollista e 
quello tedesco occidentale, 
che hanno apertamente im
pedito l'inizio di trattative. 
ma ha sottoscritto proprio 
nelle ultime settimane nuovi 
pericolosi accorili militari 
nel quadro delle misure 
provocatorie antisovietirhe 
sollecitate dai covemi di 
Washington, di Bonn e di 

Parigi. Ciò appare tanto più 
grave in quanto il governo 
italiano ha pubblicamente 
ammesso che un margine ra
gionevole per le trattative 
esisteva, anche molto tempo 
dopo l'annuncio della ripre
sa, da parte sovietica, degli 
esperimenti atomici e ne ha 
anzi ammesso l'urgenza, prò. 
prio se si voleva impedire 
l'ulteriore acuirsi della si
tuazione. Ciò appare tanto 
più grave nel momento in 
cui, dalla tribuna del XXII 
Congresso del PCUS. il prin-
eipio della coesistenza pacifi
ca viene riaffermato nel ino-
do più netto e intransigente 
come il principio Ispiratore 
di tutta la politica sovietica 
e nel momento in cui sia il 
capo del governo sovietico 
sia il ministro degli esteri 
doll'UHSS hanno chiaramen
te mosiraio che la trattativa 
immediata sarebbe possibile 
se ancora ii"l mondo occi-
ilenlale non avesse buon 
giunco il rieatto di talune 
forze e governi oltranzisti. 

In questa situazione, la Di
rezione del Partito comunista 
italiano, rendendosi interpre
te della volontà di pace che 
sta alla base dell'allarme og
gi esìstente nell'opinione 
pubblica italiana a causa del 
pericolo atomico, sottolinea 
IVsieeii/a più che mal urgen
te d'una iniziativa Italiana 
che possa contribuire a su-
pera re il punto morto della 
situazione, a favorire l'inizio 
della trattativa, a creare le 
condizioni per allontanare il 
pericolo di guerra e quindi 
per la sospensione immediata 
degli es(M-rÌmenti termonu
cleari ila parte di tutte le 
potenze. 

I.n Direzione del Partito 
comunista italiano chiede 
pertanto che il governo ita
liano avanzi immediatamente, 
nella M-de dell'ONU o per 
le normali vie diplomatiche, 
proposte concrete per l'ini
zio della trattativa sulla que
stione tedesca e di Ilerlinn 
Ovest ed elabori, sulla base 
dei principi contenuti nel 
dociiinriilo recentemente snt-
tosrrilto dagli Stati Uniti e 
dall'Unione Sovietica, serie 
proposte per la realizzazione 
ilei disunii» universale e con-
Indiato e. in questo quadro. 
per l'immediata creazione di 
fasce disalomizzate in Euro
pa. Hinnova altresì la ri
chiesta che il governo italia
no dichiari solennemente e 
pubblicamente il suo disim
pegno nella questione tede
sca e di Berlino Ovest, non 
riconoscendo gli accordi mi
litari recentemente sottoscrit
ti dal ministro della Difesa 
della Repubblica e iniziando 
discussioni, nella srdc della 
NATO, almeno per sottopor
re al controllo italiano le 
basi di lancio di missili in
stallate sul territorio nazio
nale, 

L A. DIREZIONE del Par
tito comunista italiano 
fa appello a tutto lo 

forze democratiche e antifa
sciste. a tulle le forze since
ramente interessate alla dife
sa della pace, a tulli coloro 
che hanno partecipalo o han
no dato la loro adesione, an
che partendo da posizioni di
verse, alle recenti manife
stazioni di pace, per un In
contro in cui. attraverso il 
dibattito franco e l'aperto 
confronto delle posizioni, si 
pervenca a determinare una 
piattaforma accettabile per 
miti, che fissi . l'azione che 
il nostro Paese può e deve 
assolutamente compiere per 
allontanare il perirolo atomi
co che incornile sulle popo
lazioni italiane e su tutta 
l'umanità. 

La Direzione del Partito 
comunista italiano invita tut
te le organizzazioni del par
tito e tutti i militanti a mo
bilitarsi per fare chiarezza 
nella pubblica opinione, per 
respingere le provocazioni 
dei fautori della cnrrra fred
da e della politica di forza. 
cioè dei fautori della cata
strofe atomica, perrhè un 
movimento unitario di mas
sa potente rivendichi all'Ita
lia nn posto di prima fila 
nella Intia contro la guerra 
atomica r per il disarmo uni
versale e controllato. 

LA DIREZIONE 
DEL P C I . 

Entrata in funzione a Firenze 

Inventata una macchina 
che scopre i delinquenti 
Ma il gioco vale solo se i banditi sono già schedati 

FIRENZE, 27. — La Squa
dra Mobile di Firenze è sta
ta in questi giorni dotata ili 
un nuovo sistema dj identi
ficazione chiamato e Identi-
Kit >. Si tratta di un sistema 
americano, praticato anche 
dal le polizie francese e sviz
zera e che, recentemente, il 
Ministero dell 'Interno ha 
adottato per la nostra poli
zia scientifica. 

V* Identi-Kit » è racchiu
so in una piccola cassetta di 
legno che contiene un telaio. 
un album e 170 strisce di cel
luloide. L'album del lo c U c n . 
ti-Kit » è composto da parec
chie tavole ne l le quali risul
tano tutti j tipi di capiglia
tura, di occhi, dj nasi, di so
pracciglia. di baffi, di orec
chie e cosi via per ogni parie 
del volto. 

Qualora venga commesso 
\f- Un reato, le parti lese po-
y-3 tranno osservare le diverse 
* fllustrazionj indicando, di 

volta in volta, quel le che 
1 credono rispondenti ai con

notati del malv ivente che ha 
piuto il reato nej loro 

i t i 

Pezzo accanto a pezzo, i 
funzionari di polizia potran
no cosi ricostruire il volto 
del malvivente e. confron
tandolo fon le foto segnale
tiche in loro possesso (natu
ralmente se il malv ivente è 
schedato) , potranno avere a 
loro disposizione nome, co
gnome. età e indirizzo 
del reo. 

Sciopero a Trento 
per le nuove 

tariffe elettriche 
TRENTO. 27. — Uno sciope

ro di protesta contro l'applica-
zionc delle nuove tariffe della 
corrente elettrica è stato attua
to questo pomeriggio a Trento. 
» I settore dell'industria si so
no registrate astensioni in quasi 
tutte le fabbriche della c.ttà. 
ad eccezione di due che hanno 
lavorato regolarmente, del 95 
per cento degli operai. Anche i 
dipendenti della Regione e del
la Provincia si sono astenuti dal 
lavoro 

I commercianti cittadini so
no pure scesi in sciopero. Circa 
il 30 per cento dei negozi ha 
osservato in pieno lo sciopero. 

Nella prima giornata di lotta per lo sviluppo e la riforma degli Atenei 

Deserte le aule di tutte le Università italiane 
10000 chiedono a lirenze le dimissioni di Bosco 

L'agitazione proseguirà nella giornata odierna — Professori, assistenti incaricati, amministratori e studenti, in assemblee unitarie appro 

vano ordini del giorno noi quali si chiedono al governo misure urgenti e adeguate — Assemblea plenaria stamane alle ore 11 a R 

! ' "" ' '' 

orna 

La prima giornata di scio
pero negli Atenei per lo svi
luppo e la riforma dell 'Uni
versità ha visto ieri la più 
larga adesione di professori, 
assistenti incaricati, ammini
stratori e studenti , in tutte le 
Università d'Italia. L'agita
zione, come previsto, prose
guirà anche oggi. 

A Roma tutte le Facoltà 
hanno chiuso i battenti, ad 
eccezione di alcune materie 
della Facoltà di giurispru-
denzo, nelle quali alcuni pro
fessori, compreso Segni per 
il diritto processuale civi le , 
hanno attuato gli esami. Per 
oggi alle 11 è prevista una 
assemblea plenaria presso In 
Facoltà di scienze nell'aula 
di botanica. 

Totale è stata a Firenze la 
adesione allo sciopero. Alla 
manifestazione indetta dalle 
associazioni universitarie, al
la quale e giunta la adesio
ne delle organizzazioni de
mocratiche e dei partiti, si 
è affiancata quella degli stu
denti degli istituti tecnici. 
Oltre diecimila studenti so
no cosi sfilati per le v ie del 
centro, con cartelli e striscio
ni, chiedendo a gran voce le 
dimissioni del ministro della 
Pubblica istruzione. 

A Napoli si sono svolte due 
assemblee di Facoltà ( legge 
e ingegneria) . In serata 6 sta
ta convocata l'assemblea de
gli assistenti. Oggi alle 10,30 
si svolgerà l'assemblea gene
rale del le tre categorie e del
le diverse associazioni. 

Completa è stata l'asten
sione dagli esami nel le Uni
versità di Bari e di Lecce. 
Gli esami stessi sono stati 
rinviati in parte al 31 otto
bre e gli altri al 1. novembre. 

L'Università di Palermo ha 
sospeso tutte le sue attività 
e una assemblea plenaria è 
stata presieduta dal profes
sor Santangelo. Il dibattito 
si 6 concluso con la decisione 
di estendere lo sciopero an
che alla giornata odierna. Un 
documento di protesta e di 
sollecitazione di provvedi
menti è stato approvato alla 
unanimità. Una eco della cri
si universitaria si 6 avuta an
che al Parlamento s'iciliano, 
dove l'on. Russo ha rivendi
cato per i tre atenei dell' iso
la (Palermo, Messina e Ca
tania) fondi sufficienti per In 
costruzione e l 'ampl iamento 
di laboratori scientifici, per 
l'arredamento del le aule e la 
costruzione di cose per gli 
studenti. I fondi potranno es
sere detratti — ha detto l'o
ratore — dalle somme do
vute dallo Stato allo Regio
ne in base all'art. 38 e da 
interventi congiunti del lo 
Stato, del la Regione, degli 
Enti locali e del le industrie 
private. Anche a Trieste e a 
Genova la partecipazione al
lo sciopero è stata totale. 

Cartelli per lo sciopero sul cancelli dell'Università di Roma 

Gronchi accolto a Pavia 
al grido d i : "finanziamenti, , 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PAVIA, 27. — Seicento an
ni or sono Galeazzo Visconti 
era costretto ad imporre ai 
suoi sudditi di studiare a Pa
via e il suo successore, Gian 
Galeazzo multava con 200 
fiorini d'oro i giovani lom
bardi che avessero preferito 
allo « studium generale » 
pavese, fondato con diploma 
dell'imperatore di Germania 
Carlo V, uno degli allora ra
ri atenei italiani. 

Sono trascorsi sci secoli, 
l 'Università pavese è diue-
nuta famosa, ma non c'è più 
nessun signore che si preoc
cupi che l'università sfa fre
quentala , eht si accaparri 
insegnanti di grido. Succe
de, anzi, c/te colui che, fatte 
le dovute proporzioni, po
trebbe essere considerato un 
signore del X X Secolo, si 
trovi ad essere imbarazzato 
perchè centinaia di studenti, 
rompendo gli schemi retori
ci del le cerimonie ufficiali, 
lo inseguono urlando a gran 
voce < finanziamenti! finan
ziamenti! ». 

E' quel che è successo og
gi al presidente della Re

pubblica, giunto a Pavia per 
ricevervi la laurea « honoris 
causa > in occasione delle ce
lebrazioni del scicentesimo 
anniversario della apertura 
dello < studium generale >. 

Gli studenti erano stati 
praticamente esclusi dalla 
cerimonia ed hanno pazien
temente atteso che Granelli 
uscisse dalla Università per 
salutarlo, oltre che con l'ap
plauso, anche con precise ri
chieste: le stesse contenute 
nella lettera aperta che le 
associazioni del • professori 
incaricati, degli assistenti e 
denli studenti universitari, 
hanno indirizzato al ministro 
della pubblica istruzione de
nunciando che € lo stato at
tuale dell'istruzione superio
re in Italia, non consente 
di soddisfare alle sempre 
crescenti esigenze del pro
gresso scientifico e tecnico, 
a causa della arretratezza 
delle strutture e della cro
nica insufficienza di mezzi*. 

Nelle cerimonie di ieri, 
alle Quali lu,nno partecipa
to, nei loro costumi i retto
ri di 71 untyersità italiane 
a straniere, e in quelle d> 
stamane alla presenza del 

Per Bosco tutto bene nella scuola 
Ottimismo facilone del ministro a chiusura del dibattito sulla P. I. al 
Senato — La popolazione scolastica nell'anno 1960-61 circa 8 milioni 

Per il ministro BOSCO 
non esiste un problema de l 
la scuola, né tanto meno un 
problema della Università. 

Tutti coloro, professori a s 
sistenti studenti che oggi 
sono scesi in sciopero in tut
ta Italia, non sono del suo 
parere. Ma la cosa non tur
ba, evidentemente , il mini 
stro il quale ha annunciato 
con una soddisfazione che 
ci 6 sembrata veramente e c 
cessiva che la spesa per 
l'Università 6 aumentata in 
questo ultimo anno del lo 
0,2 per cento. " ' ""• 

Tutto il discorso con il 
quale il ministro hn conclu
so ieri mattina, ni Sennto, 
la discussione sul bilancio 
della Pubblica Istruzione era 
improntato a questo ott imi
smo facilone, venato di a u 
tocompiacimento e vi t t imi
smo. Chiunque faccia il mi 
nistro della P. I., ha affer
mato il sen. Bosco, sarà sot 
toposto sempre a dure ac 
cuse e critiche; è ciò che ac -

prese in questi mesi. Egli ha 
quindi respinto ogni critica 
alla sua politica; tutto ciò 
che è stato fatto è stato fat
to nel migl iore dei modi, 
dolle improvvisate circolari 
al le rapide modifiche dei 
programmi. E se c'è chi pro
testa è per « motivi pol i t i 
ci ». A questo punto il mi 
nistro ha alfermato, con l'aria 
di fare una rivelazione pol i
tica di chissà quale impor
tanza, che tra gli studenti 
degli istituti tecnici che han
no manifestato dovunque 
contro le modifiche dei pro
grammi, c'erano attivisti 
della Federazione giovanile 
comunista. 

Il compagno sen. L U P O 
RINI è insorto affermando il 
diritto degli studenti ad 
iscriversi alla FGCI. Il mini
stro allora ha fatto macchina 
indietro. 

* Volevo solo dire che 
c'erano dei motivi politici 
nel la ag i taz ione» . 

Come già aveva fatto alla 
cade a me per le iniziative Camera, il ministro ha e s 

senzia lmente enumerato le 
sue < benemerenze », con
fermando sul le questioni di 
fondo, la nota posizione fa
vorevole al cosidetto plura
lismo scolastico, che si risol
ve in realtà in un'azione di 
aiuto alla scuola privata, e 
polemizzando c o n t r o chi 
vuole un indirizzo rigorosa
mente unitario della scuola 
dell 'obbligo. Ciò, secondo il 
ministro, significherebbe po 
stulare una concezione tota
litaria ed antidemocratica 
dello Stato. 

Nel corso della sua e spo
sizione il ministro ha for
nito i dati della espansione 
della popolazione scolastica 
nell'anno 1960-61: più di un 
milione di alunni nel la scuo
la materna, 4 milioni e mez 
zo nel le elementari , un mi 
l ione e mezzo nel le scuole 
dagli 11 ai 14 anni, 315.000 
al l ievi dei licei classici sc ien
tifici e magistrali ed altret
tanti negl i istituti tecnici. 
238.000 universitari. 

C'è una « crisi di crescen

za » dunque nella nostra 
scttola7 La nostra popolazio
ne scolastica non è certo ec 
cezionalmente alta se con
frontata a quanto avviene in 
altri paesi europei, ma non 
si può negare che in questi 
anni si è avuto un fenome
no di espansione; mn il fe
nomeno oltre a non essere 
< imprevedibi le » per il go
verno avrebbe al contrario 
dovuto essere favorito con 
adeguati provvedimenti fi 
nanziari e legislativi, anzi
ché essere reso difficoltoso 
per la scarsezza di aule, di 
professori, per la carenza dei 
programmi. 

L'ottimismo del ministro 
non faciliterà certamente 
nemmeno in futuro la so lu
zione dei gravi problemi di 
fronte ai quali si trova la 
scuola italiana. 

Nella tarda mattinata, il 
presidente ha annunciato 
che, per le dichiarazioni di 
voto, la seduta è stata rin
viata a stamattina alle 10. 

La manifestazione indetta dal Comitato per il disarmo atomico 

In silenzio per le vie di Milano 
sfilerà oggi il corteo della pace 

IMI marcia si concluderà a piazza del Duomo - L'adesione di persona

lità, sindacati, associazioni democratiche e parliti - Manca solo la D.C. 

(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 2TT— Nel pome
riggio di domani si svolgerà 
a Milano una delle più signi
ficative iniziative, a caratte
re profondamente unitario, 
in favore della pace e per 
scongiurare il pericolo di un 
conflitto atomico. La « sfila
ta si lenziosa », indetta dal 
Comitato per il disarmo ato
mico, si snoderà dal Piazza
le Medaglie d'Oro — a Porta 
Romana — fino a Piazza del 
Duomo, dove la manifesta
zione si chiuderà con alcuni 
minuti di si lenzio a ricordo 
del le v i t t ime del le atomiche 
di Hi rosei ma e di Nagasaki. 

La «sfilata silenziosa» ini-
zierà al le ore 16.30: «avrà ca
rattere rigorosamente apoli
tico» —, come v iene afferma
to in un comunicato dirama
to dalla presidenza del Co
mitato italiano per jl disar
mo atomico, aderente alla 
Federazione europea contro 
le armi nucleari, che ha sede 
a Londra — e si proporrà la 
pura salvaguardia del più 
essenziale dei diritti umani: 
il diritto alla sopravviven
za ». 

Nel pomeriggio di oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, il prof. Rodolfo Mar-
garia. presidente del Comita
to antiatomico, ha dato let
tura del lunghiss imo e lenco 
del le adesioni pervenute pi
la « sfilata si lenziosa >. 

Fra le adesioni finora per
venute figurano que l le degli 
assessori socialdemocratici 
Angelo Amoroso e Craxi. 
dell'assessore democrist iano 
Franco Crespi, dell 'assessore 
socialista Aldo Aniasi , del 
sen. Arìaldo Banfi, dell 'ono
revole Lelio Basso, del sena
tore Piero Caleffi, degl i ono
revoli Antonio Greppi, Davi
de Lajolo, Riccardo Lombar
di, Alc ide Malagugini, Carlo 
Venegoni , Cesare Bensi , dei 
sen. Piero Montagnani, Ma

rcili e Francesco Scotti, del 
prof. Edoardo Arnaldi, presi
dente dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare, del profes. 
sor Giulio Cortini. della dot
toressa Ada Buffalini. del 
prof. Carlo Persico e di 29 
fisici dell'istituto G. Marconi 
di Roma. 

Alla « sfilata silenziosa » 
per la pace hanno aderito il 
PCI. il PSD1, il PR, il PRI, 
il PSI, ia FGCI, il Movimen
to giovani le radicale, il Mo
vimento giovani le repubbli
cano, il Movimento giovani
le socialista, il Movimento 
federalista europeo, la Gio
ventù federalista europea, i 
Giovani ebraici, la CGIL, la 
CISL. la UIL, il Sindacato 
nazionale autonomo scuola 
e lementare, il sindacato prò. 
vinciale pittori e scultori, il 
Consiglio del la gioventù la
voratrice milanese, l 'ANPI, 
l 'ANPPIA. l'Associazione ex 
deportati politici, l'Associa
zione per la non violenza at
tiva, il Comitato antifascista 
della Geloso, la FILDIS. la 
UDÌ. la Lega del le cooperati
ve, l 'Unione goliardica ita
liana. la Casa della cultura. 
il Circolo culturale « Il Ca
mino », il Circolo culturale 
Turati, il Circolo della stani. 
pa. il Circolo filologico mila
nese, il Circolo famigliare 
U.P., jl Sindacato pensionati 
di Vaprio d'Adda, il sinda
co di San Donato Milanese: 
la Giunta comunale di Loca
te Triulzi, il Centro italiano 
studi yoga . 

In questo lunghissimo 
elenco, peraltro non comple
to poiché al le già numero
siss ime adesioni certamente 
se ne aggiungeranno altre, 
non figura l'adesione uffi
ciale dei partito dj governo, 
la DC. 

Da Forli, per esempio, ci 
g iunge notizia che la questu
ra locale ha comunicato al 
comitato organizzatore del la 
staffetta del la pace Forlì-Ro

ma che, per decis ione comu
ne del le questure di Forli. 
Arezzo, Perugia e Roma, è 
vietata l'effettuazione della 
colonna motorizzata in pro
gramma dal primo al 4 no
vembre. Come è noto, la staf
fetta della pace, al la quale 
hanno già aderito g iovani di 
numerose provincie . è pro
mossa da un comitato unita
rio di Santa Sofia (Fori l ) 
per portare a Roma, al le 
ambasciate del le quattro 
grandi potenze, un messag
gio firmato dal PCI. dal PSI. 
dal PSDI, dal PRI, dal le or
ganizzazioni giovanil i e com
battentistiche. dalla CdL. 
ilall'UIL. dalla CISL del le 
val late del Bidente, in cui 
si richiede la sospensione di 
tutti gli esperimenti termo
nucleari e la trattativa sui 
problemi controversi per 
giungere a un disarmo gene
rale e controllato. 

Convegno internazionale 
della Resistenza a Udine 

UDINE. 27. — Incontro coi 
delegati dello Resistenza fran
cese. austriaca e tedesca. Con
siglio nazionale delI'ANPI. 
Convegno internazionale della 
Resistenza, raduno dei porti-
giani delle Tre Venezie: que
sto il programma della bella 
e significativa iniziativa dei 
combattenti antl/ascisti. che si 
aggiunge alle tante altre che 
si vanno promuovendo da va
rie organiszazioni democrati
che per affermare la volontà 
di pace che anima i popoli 

Gli esponenti delI'ANPI e 
dell'ANPPIA. l'associazione dei 
perseguitati politici antifasci
sti, sono olà arrivati ieri e sta
mane in vista degli incontri 
della giornata odierna. 

Per la prima volta, accanto 
agli italiani, ai francesi, agli 
austriaci, ci sono l combatten
ti tedeschi per Ja libertà, alcu
ni tra i pochini mi sopravvis
suti ai eampi di sterminio hi
tleriani, figure ormai leggenda
rie che, con il loro sacrificio. 
hanno detto al mondo che non 

Ha dimenticato gli impegni presi ? 

Sullo fa marcia indietro 
per i mutilati del lavoro 
Il comitato ristretto della 

Camera per l'esame delle pro
poste di legge relative ai mi
glioramenti per gli infortunati 
e invalidi del lavoro, nella sua 
ultima riunione si è trovato 
nella impossibilità di svolgere 
il suo compito, poiché il mini
stro del Lavoro ha presentato 
solo allora i dati richiesti da 
oltre tre mesi. 

D'altro canto il sottosegreta
rio Calvi ha reso noto che il 
ministro Sullo è fermamente 
deciso ad opporsi alle più im
portanti richieste avanzate daL 
la categoria. Di fronte a simile 
negativo atteggiamento, la 
maggioranza del comitato ha 
ribadito la necessit i : di prov

vedere alla rivalutazione e allo 
adeguamento di tutte le rendite 
per invalidità; alla parificazio
ne del trattamento dei mutila
ti del lavoro agricolo a quello 
previsto per i mutilati dell'in
dustria; a un deciso migliora
mento delle pensioni per i 
grandi invalidi; allr. parifica
zione del trattamento per ma
lattie professionali a quello per 
gli infortuni sul lavoro. 

Il ministro Sullo, alla Com
missione Lavoro della Camera. 
si era impegnato a stanziare. 
per miglioramenti del tratta
mento ai mutilati e invalidi del 
lavoro, 25 miliardi circa al
l 'uno . Fome l'ha dimenticato? 

tutto il popolo tedesco era com
plice della follia nazista. Que
sti antifascisti tuttavia debbo
no .ancora ogai, rivere nella 
semiclandestinità nella Germa
nia occidentale. 

Come già ieri, anche oggi la 
Resistenza deve erigcrsl contro 
la minaccia alla pace e al fu
turo del mondo costituita dai 
riarmo tedesco e dal suo non 
pfù mascherato revanscismo: 
questo il tema delle tre gior
nate udinesi. Su questi punti 
concentrerà la sua attenzione 
il Consiglio nazionale del-
l'ANPI, esprimeranno una pre
sa di posizione comune i rap
presentanti della Resistenza 
italiani, tedeschi, austriaci. 
francesi. Contro questi pericoli 
manifesteranno domenica con 
le bandiere e le insegne glo
riose delle loro formazioni mi
gliaia di ex partigiani delle 
Tre Venezie. 

E" proprio su questi motivi 
del revanscismo tedesco dimo
strando di operare una scelta 
politica che va contro la tradi
tone e lo stesso passato non 
solo del popolo friulano, ma di 
molti suoi militanti che la DC 
udinese si è scatenata, nella 
maniera più faziosa e irragio
nevole. contro le manifestazio
ni in programma Essa ha dato 
ordine ai suoi amministratori 
comunali non solo di non ade
rire alla manifestazione. ma di 
sottrarsi agli obblighi più ele
mentari dell'ospitalità. Tutte te 
sale comunali sono state per
ciò rifiutate, sia per la riunio
ne del Consiglio nazionale del
I'ANPI (ed è questa la prime 
colta che ciò si verifica in Italia 
dalla Liberazione) sta per il 
convegno internazionale della 
Resistenza, Intolleràbili pres
sioni sono state esercitate per
che i sindaci di Gorizia e di 
Triceslmo. che già avevano in
viato la loro adesione in forma 
ufficiale. ìa revocassero all'ul
timo momento. 

Queste manovre non valgono 
tuttavia a diminuire la portata 
unitaria della manifestazione 
Numerosissime adesioni di emi
nenti rappresentanti della Re
sistenza friulana sono in/atti 
intervenute a condannare lo 
operato dei dirigenti della DC. 

presidente della Repubblica, 
questi problemi non sono 
(mersi così come sarebbe 
dovuto avvenire, anche se 
Gronchi ha accennato al fat
to che i problemi del le no
stre università « non posso
no sottrarsi all'attenzione ari 
gonerno e del Parlamento » 
e se ha riconosciuto che 
o p t i t ritardo sarebbe esi
ziale ». 

Ma nel "pomerìggio, - in 
una piccola aula dell'uni
versità pavese professori, as
sistenti, studenti hanno mes
so il dito sulla piaga Ed e 
una piaga che impressione
rebbe anche medici ed inst-
?nanti illustri, quali Eusc

io Ohel e Camillo Golgi, 
che tanta fama hanno dato 
all'ateneo p a l e s e . Oggi il cit
ta stilla piaga lo hanno mes
so il prof. Alberto Pincher-
le, ordinario di storia del e>'i-
ttianesimo all'università <•'; 
Roma, presidente dell'A «V-
PUR, e il professor Vitelli, 
a nome dell'I) NAU, e Mom-
belln dell'UNURl, e il se
gretario dell'organo rappre
sentativo universitario pu-
vesv e decine di studenti, e 
assistenti e incaricati. 

Nel dibattito seguito alla 
introduzione del prof. Pin-
clierle sono stati portati 
esempi impressionanti sulla 
situazione della nosiru scuo
la. Si è rilevata l'assoluta in
sufficienza del piano della 
scuola, sì è lamentato l'esi
guo numero di incaricati e di 
assistenti, si sono fatti con
fronti con gli altri paesi. 
Mentre in Italia sono stati 
nominati 121 insegnanti di 
ruolo in un anno, tri Germa
nia ne sono stati nominati 
1200. Non si sta al passo con 
i tempi. Non solo, ma ii trat
tamento riservalo agli inse
gnanti universitari, fa si che 
gli elementi migliori si al
lontanino dalle Università. 
che pure in 15 anni dovreb
bero passare, per far fronte 
all'aumento previsto della 
popolazione scolastica, dagli 
attuali docenti ad almeno 
40.000. 

A Pavia le celebrazioni 
per il seicentcsim0 avversa
rio dell'Ateneo si sono in
somma trasformate in un pe
sante atto di accusa contro 
il governo clericale; tanto 
più pesante se si considera 
che gli insegnanti, come è 
stato rilevato- nel dibattiti, 
sono una categoria piuttosto 
debole dal punto di vista sin. 
ducale. Eppure qui sono sta
ti denunciati Ì sistemi as
surdi con cui il ministro Bo
sco procede alla nomina e al
la distribuzione dei posti di 
professori di ruolo e di assi
stente. Su 400 assistenti e 
120 professori di ruolo alla 
Università di Pavia, che con
ta oltre 6000 studenti ne so
no stati assegnati quest'anno 
rispettivamente 5 e 3. Già la 
proporzione rispetto ad altre 
Università italiane è disculi-
bile, ma si giunge all'assurdo 
se si pensa che. grazie ai cri
teri ministeriali, l'I/niuersitn 
pavere ha 4 professori di 
ruolo per una trentina di 
studenti (rapporto 1:7) lau
reandi in filosofia e solo 1 
professore di ruolo su 700 
studenti laureandi in far
macia! 

Infine è stata denunciala 
con forza la demagogia del 
oorcrno nella costifurtonc 
del le nuove sedi universita
rie. E' 'stato fatto H caso del
l'università calabra, più 
roltc data per costituita ed 
ancora inoperante. E' stato 
portato l'esempio dell'Aqui
la dove la nuova facoltà di 
Lettere è stata sistemata nei 
locali della prefettura < si 
fanno queste Urticersifà-biir. 
feffa per favorire il sottogo
verno » ha detto uno studen
te meridionale dal suo bancn 
e tutti, studenti, assistenti. 
insegnati lo hanno appli'j-
dito. 

Le manifestazioni celebra
tive del sesto secolo di vile 
dell'università pavese hanno 
cosi avuto un significato 
concreto e si sono conclude 
con la costituzione di un co
mitato di azione intcrunt-
"ersitario. per la riforme e 
lo sviluppo delie università 
del quale fanno parte prò 
f««or i , assistenti e studen 
ti. Gli obicttiri più impor
tanti che ci si propone d: 
renoiungere s o n o : strallo 
dei fondi previsti per l,-
università dal piano decen
nale della scuola e loro im-
n:cpo in tre anni: aumentr 
dei contributi straordinart 
agli atenei; aumentare di ,il-
n.eno sci volte la cifra pre
viste dal piano della scuoi i 
per borse di studio univer
sitarie. 

FERNANDO STRAMBACI 

I 60 anni 
del compagno 

Schiapparelli 

Al c o m p a g n o Stefano 
Schiapparelli, membro della 
Commissiono centrale di con
trollo del PCI, che compie 
OKgi 60 anni, il compagno 
Luigi Longo ha inviato il se-
guente telegramma: 

Slamo lieti ili esprimerti 
le nostre felicitazioni cordiali 
nella ricorrenza del tuo 60° 
compleanno. 

Militante ormai da 40 anni 
nel nostro partito tu bai lot
tato sempre, generosamente. 
per la causa comunista nei 
vari paesi ove ti costrinsero 
l'emigrazione e le persecu
zioni, bai combattuto In pri
ma fila nella guerra di libe
razione nazionale e continui 
a dedicare tutte le energie 
all'opera comune per garan
tire un felice avvenire al po
polo Italiano. 

I/augurio fraterno che ti 
rivolgiamo ogei è che tu pos
sa partecipare ancora per 
molti anni, con 11 tuo abi
tuale slancio ed entusiasmo, 
alla lotta per una Italia so
cialista. MJIOI I.ONGO. 

Nel biellese sono parecchie 
le famiglie note. Vi sono nomi 
che simboleggiano delle vere 
dinastie di industriali tessili-' 
vere dinastie di sfruttatori. 
Intere generazioni di lauoroto. 
ri sono vassate sotto il loro 
dominio pagando ad ognuna 
un abbondante tributo di su
dore e di sangue. Ogni cimi
niera delle uallafe biellesl in
dica il dominio di una di quel
le famiglie e si erge su uasti 
assembramenti di case fra le 
cui pareti si è trascinata, per 
decenni, la faticosa vita di fan
te famiglie operaie. 

Stefano Schiappnrelli nac
que. il 28 ottobre 1901, in una 
famiglia - nota -: era la più 
poucra fumialia di Occhieppo 
inferiore. Il padre, fornaciaio. 
e la madre, operaia tessile, non 
TìOterono farlo studiare più in 
là della IV elementare. A die
ci anni era già alla fornace. 
I «bacia- come lui erano nu
merosi, allora, nelle fabbriche 
e »er lui fu il primo passo. 
Poi fece ' carriera -: a 13 anni 
era apprendista meccanico e 
a 16 anni era operaio tessile. 
Naturalmente partecipò alle. 
lotte operaie che costituirono 
per lui le prime prove. Ap
pena tornato dal servizio mi
litare. nel '22. entrò nelle-file 
del PCI come militante attivo. 
Bastonato dai fascisti e caccia. 
to dal lavoro, emigrò clande
stinamente in Francia dove. 
fino al W25. militò nei grnnpi 
comunisti italiani nellTsère. 

Ebbe inizio per lui una vita 
movimentata fatta di lotte e di 
persecuzioni. Dall'Isere alla 
regione parigina, da Parigi al
la Svizzera, al Lussemburgo, al 
Belgio e, poi, nuovamente alla 
Francia, in un periodo che va 
dai 1925 ql 1934. Schiapparel
li fu fessile, muratore, mina
tore e subì parecchi arresti e 
numerosi mesi di carcere per_ 
che, ovunque, fu sempre in 
prima fila fra i lavoratori ita
liani in lotta per difendere i 
loro diritti e per contrastare 
il passo al fascismo nelle file 
dell'emigrazione, fn ogni «ae-
se fu colpito dal decreto di 
espulsione finché nel 1934 ri
parò a Mosca dove frequentò 
un corso politico. In seguito 
tornò fra l'emigrazione italia
na e nel 1936 venne arrestato 
in America. Dopo sei mesi di 
carcere fu accompagnato alla 
frontiera e ritornò a Parigi do. 
ve fu amministratore della 
' Voce degli italiani -. 

Nell'emigrazione fu scmnre 
conosciuto con lo pseudonimo 
di ' Willy • e cosi lo chiama
no ancora tutti i compagni che 
lo conobbero nel corso della 
sua attività politica all'estero. 
Furono gli anni di una lunga 
e preziosa esperienza di lotta, 
di propaganda, di organizza
zione. in condizioni e fra dif
ficoltà diverse. A Marsiglia. 
dono lo scopaio della seconda 
guerra, fu ancora in carcera 
p"r se] mesi A Cannes venne 
arrestato nrl 1942 insieme a 
Giuliano Pajetta. Nel 1944 epa. 
se dalle carceri di Nimes e 
accorse nelle Ute dei partigia
ni francesi Pochi mesi dopo 
rcqgiunse le Brigate partigia
ne in Italia, fece parte 
del triumvirato insurrezionale 
.Vord-Em-ha r. poi. di quello 
delle Tre Venezie 

Dopo la liberazione fu ruc-
ccssivammte segretario delle 
Federazioni d: Novera. Vicen
za e B:rJ!a .Aff-ia!meife lr.ro-
ra nell'apparato centrale della 
Direzione del partito quale 
membro della Commissione 
Centrale di Controllo. 

Ciò che caratterizza Schiao-
parcìli è il suo dinamismo. la 
suo rircnxà 

-Vel suo secentesimo com
pleanno a ' Wtllp - esprimia
mo l'effetto e la riconoscen
za di tuttt i militanti e lavo
ratori comunisti augurandogli 
ancora lur.ahi cnni di vita e di 
feconda effirifa 

PAOLO ROBOTTI 

I comizi del P. C. I. 
Domasi 

NOVARA: Longo; MIRA. 
BELLA ECLANO: Grifone; 
CAGLI: Nanni; MODENA: Tri
velli. 

Lnc« 
CASALE: Longo; SAVONA 

(Tribuna politica): Berlinguer. 

Federazione 
dì Bari 

Donal i 
TRAMI: Pittino; BtTETTO: 

Ada Del Vecchio; BARLETTA: 
Assennato. 

-*-*». 
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ventitre anni e lui quarantasei 

Jean SI-IHTK e in \uiran/a n Venezitt insieme con tt> serillure e diplomatic" Koninin 
Gary, ru.ssii d'oriuinc c Iranecse d'adnzione: pore ehe si sposeranno tra lirrve. I.u liellis-
sim;i Jean liu iittcniito un unuo fu II diiiirziu did marito, l'av\ni'alu francese Jean 
Morcnll; otto mesi fa, ineuntrii to srriltore Gary, tin uontn rhe hit esattameiito it dnpplo 
delta sua eta: Jeun Seberg lia \entitre anni e Clary i|iuir<uitnsH. Pare rhe no rirevesse 
II colpo dl fnlniine. N'olla foto: Jeun Sphere c Homo in Gary in gondola sill ("anal Grunde 

Aperto a Torino il convegno sulla emancipazione 

PER I SUOI 

OTTANTANNI 

Messaggio 
a Picasso 

del Comitato 
centrale 

del P.C.I. 

La rivista delle riviste 

In occasionc dcH'ollan-
tcsinio coinplcanno di I'Ji-
blo Picasso. il Comilalo 
ccnlrale «K1 Pai i i to eoiiiu-
nisla ilaliano lia indiri /-
/ato a! grande piltorc il 
segucntc mcssaggio. II lr-
sto sara cnnscgnato duma-
ni ill compagno Pablo Pi
casso. a Yallauris, in nc-
cusionc dei fcsteggiaincnli 
ulliciali organiz/ati dal 
niunicipio della eitladitia 
«lc*]|.-t C.osUi A/ziirra. il.u 
eompagni Mario Alic-a-
ta. Anlonelio Troinbadoi i, 
Heiialo (inltuso c Hanuc-
cio Hiant-hi Handinclli. 

Cam rompaano Picasso, 

- it Comitato rentralr del 
Partita coinunista italiu-
no. a name di tutlo il Par
tita, si fclicila ton le in 
nermione del In" oltante-
si mo anuiverxario, che ti 
raqqiunqe uncoru in ple
na dllii'itii di lavoro. 

Ln polenle oriijiiialilii 
della tint opera, la straor-
dinaria sienrezza dei Una 
mczzi d'espressione urti-
stiea. sono stali elcmenli 
determinant! per le arti /i-
qitralive di tnlta nn'epoca: 
il tno lavoro r stalo di una 
intensila e di una vaslitn 
ammirevoli: tntto rio i' 
ornwi acquisito alia sto
ria delta rnltura del no
stra tempo. Per milioni di 
nomini semplici In sei e 
reslerai inollrc il pillore 
di (iiicrniea. prima dentin-
eia deali orrori delta qtier-
ra e del ftis-cismo. il pitto-
re delta Colombo della 
pare. 

I.a In.i indenza nrlitlii-a 
ha trovato netia tna fc-
delta a<jli ideali della Li
beria c del Socinlismo r 
nella fraternita eon qli 
nomini che xi battono ul-
ravanatinrdia della lotto 
dei popoli per il proqres-
fo e per la pace, tin forte 
e eostante impulso e un 
valore universale. 

\ o i ti atn/nriamo. earo 
< (anpanno I'ienssn. Iiinqhi 
anni anvora di bttona sa
lute. di lavoro e di feli-
cita. 

II Comitato ccnlrale 
dcl P.C.I. 

Censimeiilo 
e jjarrocchie 

Hii.iin s/dvliuii- i vinnuih 
qunlidiiuu e \ettiiiuuinli per 
in ritrfierii ili 1/111111111 rinzimir 
nbbiti proi ticulu iirH'opinitim 
;>ii/t/>/l< u id'iiii'inilii ii In /in-
< C/K/I/. tnnli) f/»»f/i nannli> semi-
ilnloMi. del innitiilii ili.s/rilnultt 
iliiU'l^litllln C.tntrnl.- ill >tnli-
.%f/f 11 l»T il < i'fi%/ifirrllfi e f If 
nnairm-. tiVi 1 ninpiliilit il'alli-
riii. I'iinliciiziinii ib-llu rin-i>-
-rri^ioiic jMrrorrJti.ilr. ( i M" 
ilimmiiiln. i:iit<.lnm<uti : /nr->i 
1 he /:• eirni\rri:iiiiii piinnr-
chiali n;iji(ir(<itL'iimi d//n >(<i(n 
itnliuiiii 'f F. ifiiindi: fnr\r 1 In 
il 1 illinium, prr il M»/«» latin ili 
es\i'ri' i ittii'liiiti. r iixtfundtntx 
ptr cirrmeiisiimi pnrrnrcliin. 
ti f (fppnrr si lolrin fnruiir 
nlln Cliir.%11 riitlitlien. pttiti*. tin 
MIII prirntit crnsiniritln ib tin 
popi>l't-ii>if pi r pnrrin 1 hi 

t: <-<>"ir «'.'•.« <•• f ir \i ri 1V11. 1 1-! 
%(<• < In' in Italiti it vim intii-' 
1 rnlit ut ti'tirriiiw polilint til', 
flrltnriilf «'. #•.»<«» purr, nlln I-
titntti man qitanln \t nnilixltno "' 

('tunt' si \ii. In prittisln •/«•/-' 
t'npinionr pnblilirn w «"• ci'i j 
spiitiliiifanicnir t spri-wn in in.) 
ri nmili, nriihr Mil iiimbilit i!> I \ 
retninifiiln 11 Ciuicllanilii In1 

rici " pnrrin rliinlr >.. ••/i/iiif,j 
<iiiji(iri< fii/«i in cati i' win fi'r-
nmlr diehinrnsinnr tti « fiou op-j 
pnrtiiii itzn nltf pnrrix 1 lur ••. | 
''ill imnirm tlrl Mnnilii ill qui •' 
\tn -.rttnuiiiin f.tiiiln Ciilnst rtt' 
ml r*i mpio. rntritntii ili ni'ti , 
pi r sun cnnlti. prrriHi/n chr, 
<• In pnrrnrcliin nnn r mm cir-\ 
1 ii\friziiinr mnniiniitrolii n «j 
qiiimli la sua indictiuonc nonj 
»"• prrlinrntf a qur*lt» ctnsi-\ 
mentnv. I.u n«li tlrl ('nbiLt f«" 
#• intTc\sanir anthr- prr allri] 
I rrsi, .sprcir per In enntrnddi-l 
zinnr t he si sOttnlmrn Ira far-
bitrif ctimmcxAO run In rom-
pilazionc tfiifficia «- In man-, 
canza ili una domnniln in I mo-' 
duln a cui 1 citladini pnssono 1 
rispnnilrrr nulla IficO nppnrtr--
nrnzn «> mena a una rrlif.innr ; 
I'm hi- questa omi.s%innf. thr\ 
la ditrnlarc tnlli caltnlici. an-' 
chr eli atci. mli indi(fcrrnti.\ 
tdi rhrei. i protexlanti f Guiilu 
('altif.rrn rOsi formula ' ttrlle 
ipntrsi Mil mmi.*ternt>. • ^aln-
tarr risultalo delta tia pur tra
in ilidnsionr delltt spiritn laicn 
nnrbc net nostra pac.se ? O 
piiitliisto paura che troppi ri-
\pnndc\srro di nnn art rr nlru-
nn rrtieinne. o di airrr una 
rrlitinnr itirerun da qurlln del. 
Ir rhirsr Irndizionnli. n ntrglin 
iincnrn. the si rifiulni nnn di 
rispnndrrr n dnmandc intli-
M rrtr. pn lendenli tli rntrarc 
nrl srerrtn delle enscirnzr '* » 

l.'aulnrr propende prr qnt. 

sin sn iindn ipnlr.si, r inn Inn-

damrniti. ri srmhrn. Infnlli *i 

nwislr A MM frnnincno ihe e 

lipiin ill 1111 111 iriammiitn rlc-
licnlr nlllinli': il'lill 1 utlln un 
I iin]r.s,\iuinili\tiin thr iniprcu.1111 
ill \r / iippnni'.n sliilnle. did-
inllnt nun MIV(IIII:III/I' iiulifli-
rriizn, un .sili urn* strsu ml 
prnblrinit reliuiiisn. tine un ri-
fiuin 11 1 (ilutnre nei siini ter
mini 1 en quei ji mnnetti. di 
II scristiniiizziiziniie ». 1/1 «n-
si iinzn Inii 11. rhe sunn .seinpre 
piii fnrli tirlln llnslrn snrirlii. 
Di qui In ri.sollizione burnt rn
lit 11 rhe ti 1 niisiilern. 1 uleitii 
n mileiili. lutti < d((<i/i< I. 

1» *• 

L 'uorno 
di domani 
II (.tiiileiiipiiriim " 11. I" {HIII-

plira 1111 »ji^in ili'lln -1 iiii/ialii 
-mit-lirn \ . N. |.ri>ntj<-i. liin-
l.in- ili-lla r.itleilra ili pMColn-

î.i JII'I ni\rr-il.'i ili Mi.-rj. -11 
im ii-in.i .iff.i-rin.inii-: I'mnni'. 
il -im - \ iliippn. I.i -11.1 riiltiira. 
aIlrJ\«-r-» i -«-iii|i. .111/i i mil-
lenni. <• ni-ll.i pri>ir/iiiii«- il«-l 
fnluri'. >•• il lnii.i J- jfia-ri-' 
iiantf* I.IIIIIIH \ I I1.1 .iflronljln! 
< mi tm ri-ori- lll.ir\i-l.1. run' 
una Itiriiliia -«-i«-nlitir.i »IJ\\«--J 
ni e-emplari. i'.in rht- 1'antorr 
rif-r.- inf.ilti ail .irii>m<-lilar«-1 
r i!imf»-irar<- ti»n eram!«* rir-l 
eher/.i ili aiuli-i «• il fall" rlii-.l 
• — • nilo Iiii'iiio \f r -11.1 ii.ilnrj 
nil i-*»crr M>cialr, « ni» cln ^ 1 
i- ili nmann nrlPnomn lia on-
j;in<- ilalla -lia 1 -i-tf-n/j n» II' j 
rtnnlisioni •!• MI J della wcit-
lit. n<-il«» eoiiilizioTii rrrale HJI-
la ruliiira il«-ll'in»mr» ». II pnn-
tn -rirntifirii imptirlantr i- il 
rapp«»rli» Ira \cz:\ liiulo^irlie rj 
lf-;ri -ii»riri»—.ix-iali. II 1 -̂on-
!i<-\ rir-rc qui a rt-nili r»- rhij-
n. 1111 <li*rcr-o rhe, Jun;i dal 
run-iilrr.iri'' I'liumo fnori "lalla 
-f. ra il« Ho \rzzt hiftlojtirlir r 
ijmnili <la ramiiiamenli ilrlla 
-na nainr.i. ijt-n*- frrma qnr«|« 
ir-1: " i 1 jniliiamenli l»ii»(oi:ei 
irj-mv--i prr \ ia rreiliiaru 
noil <nnili/ionano In *\ilnppo 
»loricu-«iif tale dell* norm* <* 
ileirmitaniia: qne>lo proee—n 
ha ahre Inrrr molriri », eior 
fon*- Morieo-̂ rM-iali. Di qnt la 
pro*potti\a Inminosa *A c+*\-
lante del pr«?rr-«o iimjno *l-
lonfaando 1' nomo riuvira a 
valeni di lerri e ordinamenli 
smc\M the ni- promno\ano to 
•vilnppn •• nmano ». |o *\ilup-
po mlloralr « II problema rf-
frttho rla in rii\ — «eri%e il 
I^eontiev — : t lie eia-euim. 
ehe lutti ^li nomini. tuit<- te 
nazioni .IMMAIIO la po*-il»iliii 
pratira di iiic.tmmin.ir-i *u nn<» 
•\-ilappo a->olnlamrnle -1 iKl 
limilaxiimr. 1.' qiie*tn il aran-
ile filiiettiio rlie «i pone ozzt 
all'mnaniia progrr*«i«ta •». 

1 

La questione femminile 
1 __ •*-,... *;<.'•' .,-••• 

negli ultimi cento anni 
Ampia pariecipazione dei rappresentanii delle varie correnii filosoiiche e politiche - Due aiieggiamenli 
delineaii dal prof. Eugenio Garin nella sua relazione: l'eredila illuministica che risaliva alle ideologic della 
rivoluzione francese, e che conlinuera nelle lesi dei democratic!, e il complesso delle doitrine della Iradi-
zione cristiano - caiiolica, che J si prolunghera nel costume e nella coscienza di parte della borghesia 

EINAUDI 
OTTOBRE 

(Oal nostro inviato speciale) 

TORINO, 27 — Avvult.t 
in nobhii* fvevUU* t> >v>\tih, 
odon»a di caiboiu*. raflV 
iMniTolatu o. .siUMizius.i, in.i-
hnconu'a »• ^i^nuiilt' conn' 
11011 m.11. T011110 o>pita ila 
oyj;i tin i-onvi't;iio 11.1/10-
nalo >ul tenia * I'enunu'i-
payione feniminile in lt:'.-
Jia dtitiinte fill ultinii cen
to anni » 

Nonootanle l.\ tonmila-
/ lone appaientenu'iite MI-
10 .stortoe.rafica ilel titi>lo. 
il convegno atfumteia — 
liurante t ie j"ionii ill la-
v o n — una >ene di pro-
blenii ili .-.cottante atttui-
11 tit e tenteia ipundi. ila 
diver>i puiiti ili \ ista. una 
inessa ;i fnoco ilel JJI ado 
di ma luu la e di >viliippo 
laiigiunto ilalla liatta^lia 
per la .soluxione della 
questione femmmilo in Ita
lia 

1/ iniportan/a dell'oiy.;-
iiismo piomotoie . che e il 
« Comitato ti: as.Micia/ion. 
fenuuiuili pei la paiita .li 
re i i ibu/ ioue ». coniposto 
ill ilotlici itUe.ui/e. union.. 
fedoia/ioiu 1I1 vaiia ;spi-
lazione ])olitu*a. ielif;iosa. 
e ideale. dal eonuini.sino al 
liberalismo. tlal cattohce-
MIHO aireljr.iir.mo; hi 1 i-

noiiKin/a ile^li >ttulio.-;i 
ehiaiiiati i\ .svoljjeie rel.i-
vioiu. come il pmf. Kuge-
nio Ciariii. le professoies-
M* Emilia Moielli, Noia 
Peilerici e Dina Bertoni 
.lovine; t'ailo Ho. Ailiia-
110 Bu// . it i Tr.t\eiM> e 
Cluitlo Piovene; come puie 
la vastita o la i i levan/a 
dei consen>i e delle ade-
sioni (simii {•innti tele-
{iraninu «• letteie ill To-
yliatti. Parri, Leone. Pel-
la. Giacinto Boseti, Mini-
.stro dpir is tni / ione . Hnii-
co Mattei. presidente d«'!-
l'KN'I. Klio \ i t tor ini , Ma
ria Bellonci, KIMI De G:oi-

»i. heoniila Hepaci. Fau-
.'•la Tend Cialcnte. Carlo 
Bernaii, Luigi Volpicelli 
e molti altri): tutto con-
corre ad alimentare !a 
prcvisione ehe dal conve
gno potianno AL-atiitiie 
. ippie/zamenti . filuiU/i e.l 
iudica/ioui di alto inte-
1 e.s.*»e. 

I.a .^eiluta inauyin.ile h:i 
iivutu luogo nel poiuciii;-
n'\o a Palazzo Madaina. <li 
fronte ail un folto pubb!:-
co 111 pievalen/a femnn-
nile. nia nel quale finuin-
vano il sindaco Peyion, 
il rettoie i lellTniverMta. 
Mario Alhiiii. ed altri 
e^ponti del niondo politi-o' 
e etilturale toiine5e. 

La Mttniuina Vittoiia Ne-
j;n ha aperto i lavoii poi -
>!endo il benventlto .1 110-
nie del comitato ill a.s.so-
cia7ioni fcmniindi tlell.i 
pitta: il sindaco I'eyron h i 
nvolt<» alle .signorp pre
sent i alcune galauti pain-] 
le ih circo.stan/a; tpiindi la' 
dott Teresita Sandeschi 
Scelba. pie.^idpnte ilell'Al-j 
lean/a femminile itahana.i 
ha ,-iottolineato cu:i l n c . j 
parole la ueci,>.sit;i dell.J 
unione ill tutti 1 uruppi 
femrninili p«*r n.-olveie :1 
problema deU'eniancipa/io-
ne della donna. 

II prof. KtiKcnio G.u:n.. 
ord:natio ill Moiia dell." 
filo.Mifia airuniverHita <<i| 
F:ren/e. ha (piiiuli NVOI'.'IJ 
la «ua prulti.<ioi»» >ul temaj 
« I-i questione femminile 
nelle \ . i n e current: :der>-1 
logul ie ne«li nit 11111 cento 
i.nni >. 

Pu: iieircquil:b:.it.i p.:-
ca te / /a deH"espo.-i/:one. e 
nel niiore >iornn<raf:c-f» 
ileH'an.d;.- . la parola del 
prof. Gar.11 e .-data v:v«.te-
mente polemic.! ve:.-o tut
ti qiiegl: iin.T.i:'.: pohtiti. 
Jdu.ofi. .-1.it:.-.'. 1 e .-c:en/i..-
T(. di de.-tia o di - ni.-'.:. . 
!.i:C"i o c i l tohci . che pv." 

,t,m:oni e - con argtmienti 
diveiM. e spe-.-o contr.i-
stanl:. p.-eudo - ithfi.oM o 
p«eudo-scjpntif:fi, impedi-
ror.f> o ritarilaroiio la MI-
lu/;one ilel problema della 
emancipa/ione femminile 

Nel periodo della fo:-
mazione dell'unita na/.i »-
nale ?i posftono dist ingue-
:e due atteggiamenti ab-
bristanza chiaramcntc de-j 

, finiti e contrapposti: Ja, 
un lato. una crcdita illu-l 

„ininistica. che si pud fat [ 
•. risalire a l le ideologie delist 

rivoluzione francese. e che 
conlinuera in qualche mo-
do nel le lesi dei democra-
tici: daU'altro. il comples
so del le dottrinc della Ira-
dizione cristiano-cattolica 
che ispirera non solo tut
ti i « modcr.iti », ma costi-
tu ir i parado5salmente il 
sottofondo anche di una 
parte non trascurabile dei 
positivisti. per prolungar-
si. poi. nel costume e nella 
co>cienza di gran parte 
de'.In borphesia apparente-
mpnte < progressista >. 

IJella prima posizione e 
nppxirtuno metterc in luce 
la gcnero.-;a nvolta cont:o 
1'idpa di un ordinp natti-
:ale. di una condl/ionc di 

inferioiitA a^oluta e insu-
perabile della donna, non 
nconducibile cioe alia sto
rm e, come tale, modtfica-
bile dalla .sti>iia; non IPRU-
tn a istitu/iom. costumi e 
credence in v a d: disfn-
cimento, i> iiuanlo menu 
ill linuoviimento, .Tuttavia 
iptesta conce lone 11 o n 
.-.embra avere avttto in 
quell'epoca 1111 laiyo c>ORui-
to, 11c esse re statu appio-
fonditn seiiamente. 

Di fronte. le Ma la te*i 
della infeiie:ita fisica e 
inteilettuale della donna. 
della .sua esclu-.i\a fuu/io-
ne 111 seno alia l.-migha (la 
cui struUiUii \ ,ene consi-
doiata iinmutabile). della 
sua itiabthta .1 l.n o n e 
pioio.-.sioni l ^ e u a t i nll'uo-
mo. e tantu jmi alia vita 
politica: ti'M the M espt i -
nie nelle dotl' ine ill Ho-
smini, Giohf ! ' . Tonmia-
seo, P che t:u\.i nn'ampia 
sistema/ioiie :i e 1 1 'opera 
della ftiobei t w ana Cate-
rina F r a n c e s j e Ferruccl, 
che non >ol.> mciile nel-
rc^ttocentii. MI.i sara ta a 
.1 un'alii lieU'ide.iliMiio e 
del f.iM'isnio 

Su que.sto 1 rente .->i iitte-
s te ianno tut11 i < motlera-
tl » nei juohleini ileiredu-

ca/ ioue e del lavi>io, of-
frendo i lore aiRonienti a 
lnri>hi strati ilella opiuio-
ne pubbliea, meiitie. dope 
il '70. von anno considera
te limitu/ioni della libe<-
tii poifini) le leKJii piote . -
tive it eqmparatiici delle 
ilonne che lavoiane 

D'idtra parte, le n u i e i i - i 
ti tleniociatichi' non CMM-I 

no spesso da t'onnuln/ion: 
.ueneriche d: u-'iiaglian/.a j 
IV il eaMi del Moielli, a cuii 
M colle»a anche il Mji//ini.( 
Tuttavia, dopo il '70. hi ta| 
M'ntirp seinpre pin \ i \ a la1 

intluen/a dei inoviment 
femminili non ltahani: ci>-
cola 1'opeia ih .1. Stua' t 
Mill; coiinnciano a oigiun/.-
/arsi Kriippi femnunili. m e 

— per mi/iativa ili doiine 
— le ilonne .^tesse piendo-
IH) coscienza del la lore con-
ili/.ione. 

Questo lliovinioilto. >pe-
cialniente nei giuppi feiu-
minili d'avanguaidia. \ ede 
con ch iauv /a l'unpoi tan 'a 
che la donna lagiiiunna. •'-.-
.sa. la coscien/a ilei piop:i 
piohlemi e de: piopii di-
litti. i-oii(|uist.indo r.iutono-
inia attiavei>«i leM-ici/io 
deirautoiiomia Non puo 
ilii.M inveee che il po>iti\i-
Miin, il quale 51 couligiiia 

spes.su come I'ideologia 1I0-
gh orientamenti demociat i -
ci. e anche socialisti, su-
peri una visione molto tra-
dinonalc ilella questione. 

!-a scien/.a — antoiopolo . 
gia e Aociologia — e invo-
cata nun solo a libadire la 
mferiorita ilella donna. 111,. 
a iiicluodatla m una posi-
/ ione .stabilita 11 nmeiliabil-
inentp dalla natura stes>a. 
C0-1, nil e.spuneuti della 
liloMitia scientilica in Italia 
.̂ 1 mcontiano con le posi-
.'ioni COIIMMvatrici. lino a 
.-.boccaie. p̂e.-.M», nel Xovc-
centu, neirantifenniiiilisinu 
dei na/ionalisti. 

P." m ipiesta atmo.sfeia 
che anche il n.isccnte Sii-
cial.'-mo .vembra urigina-
1 i.unente accantonaro — di 
latto — il problema feni-
iinnile. o impostat'Io in 1110-
do angustu. N'ell'ambito ilel 
SiicialiMiio M colloca peru 
l'attuita della Kuliscioff. 
che. in i\n ceito modu. nel-
I'lllUmo decennio dell'Otto-
cpnto. e put lino alia prima 
guerra momlinle. co.stitui-
sce un foudaitietitale elo-
inento innovatore, lino al
ia st ienua ilifeMi ilel ilirit-
to al \ o t o puhtieu femmi
nile. anche 111 polemlca con 
Tui.iti 

I.a pi una guet L.I mondia-
le si pie.M'iita come la gian
ile pi ova di un paese che. 
di fatto. data la niobihtn-
zione militate dei uiusclu. 
e iiffidato MI tutti 1 pia.u 
alle donne. Ma nel 'IH'19. 
piupriu quando la >itu,i/ie. 
ue riPiubra in ognt MMIMI 
inatuia. COIUUICM a del.-

ne.u.-.i una battuta d'iirre-
sto. Sul piano ideologice. 
le te>i con.-ervatrici •,'ni-
conti.uio t' .->! .spo.>auo cen 
uh 01 leut.imenti in.itiuati .1 
a; piinci|in del M'colo f.a 
na/ioiiali.siuo. alealiMiiu •• 
futuiiMiio. D'altia parte. 
na/iona!ihti e .%uiilacali>ti 
.ivvorMiiw remancipa.-ioni-
femminile. II fascismu a>-
siinie atteggiamenti incei-
ti e conti.uldittoi ii, ma 
>bocc.i .sempie 111 pusi/ium 
ietnv»\ Di fatto, le \ a i i e 
cuuquiMo leininuiili vengo-
110 cancellate. M.I >ul pia
no ilella panta ilelle retn-
bu/ioni. sia nguaidu all'ac-
cesMi alle )>iofe>>.iiini. e 
IMMtiun nella scuola. I.n ca-
dtita ilel fiiscismo e la He-
sisten/a hanuo dato un nue-
\ o energico impulso .tl 
movuuento ili eniancip i-
/loiie ilella iloniui. 

All^IIMO SAVIOI.I 

Auto da corsa davanti al Cremlino 

MOSCA — Vedlitti OuoiiMieln Mil la l'ln//a Itossa. SI trntla di Irr anlo da rur.sa. ruslrtiitr nrU'l'iiluiie Sm ietlea. Ir In
tuitu ro" a tmrdo i pilnli Minn MI I In piuz/«. S n 11 •• ftlDnriit «i \ rdr In ehii'Mt dl S. Rasllin; a dr^tra il C'renilinn (Tel'^fetoi 

CARLO CASSOLA 
UN CUORE ARIDO 

L'n nuou) loiiKin/ij di Cassola 
ofTrc al lotmai \astir<;imo 

pubblico della 
Ra<-a:'-t di Bttfre 

(TiKHH) o p i e 111 un anno) 
un alt io pel son.iugio di 

donna. Anna, una di quelle 
semplici liguic femminili 

che la sottile poesia di 
questo scriitoie s.i lar \ i \ e r e 
n m ut\A stiuggente atlcsione 

alia realta. 

J. D. SALINGER 
IL GIOVANE HOLDEN 

In una \c is ionc ili sinpokue 
fcdclla all'01 igmale, il 

« lonia i i /u i lua ic » dcllc 
nuo\c genet a/iotu 

J .unci iianc. che negli 
1 Stali I'niti continua "» 

iciulcisi a 25(1 mi la copic 
airaiiuu, cil c posto ilalla 

LI u n a a i ianto al grandi 
ilassici ilella Ictteiatura 

amci icaua inoderna. 

NUOVI POET1 
SOVIETICI 

<t 1 ion ih A. If. liiucllitto 

IH esauiientc ctl oiganico 
bilancio della poesia russa 

del ilopoguetta c dcU'opera 
poctica delle ultime 

gencra/ioni • F.vtusenko, 
Vuuiktinii, e gli altri lirici 
muni vhc lappicsentano il 

veil ice e la uiaggior speran/a 
della poesia soviettca d'oggi. 

ALAN SILLITOE 
SABATO SERA, 

DOMENICA MATTINA 

II iomaii/t) che tivelo la \ o c e 
piu spregiudicata e autentica 

degli •• angrv \oung men « 
inglesi. .1 Dalla citta di 

D. Fl. Lawience - scrisse il 
c i i l ico del 

" Sundav livpress " -
giunge un niioio scrittore il 

cui piotagonista avrcbbc 
stupclatto h> stcssa 

Laurence ». 

La gioinata paiigina tl'una 
laga/zina « t en ib i l e» c 

saggia. .spregiudicata cd 
uinocente: una storia 

tradotla in tutte le Imgue cd 
01 a tilmata ila Louis Malle, il 

icgista di 
/.es- Animus. 

RAYMOND QUENEAU 
Zazle nel metro 

ROBBE-GRILLET 
L'anno scorso 
a Marienbad 

II ligore geometrico 
dell'ini/iatore dell'« ecole du 

• egaid » ha linalmentc 
l iovato 1111 cquivalcntc 

ciiicniatogialien net lilm di 
Alain Resnai.s premiato a 

\'enc/ia. di cui questo libro 
e il * racconto dialogato ». 

Dopo Boccioni alia « Medusa » 

Futurist! fra il "15 v il 919 a l loma 
•Suit.# / .MIIMJIOMI efic/ier-

t<i * fJup i UMCCIOIII >. /(( 

aalleriit * I.a Medtt^ii > 
'< rin ihl H'dnnnn. 124) pre-
M/iItj 14 dipirili fiiliirisli 
diitntt <> liutabili dui 1915 
ai 1910 d' Roberto lia'de -
sari. r'orlunutit Di'ftcrn. 
Cluiliti I'.rnla. (-itin (itillt, 
Aehtllf I > ua. Xcn Xantic!-
t'. (-cr,irtt'i IJotttirr, F.!V-
l"» .Yntf'-. l.tu-'i WiiUfi e 
blurm \ minim Yenqntm 
jimenUilt (nine artist, ul-
Irettntitf i aluli ihe H"i-
iftir. ("iirrn. Riis.sitht. / {> / ' -

la e .SVecr.-n' e V | ullr.hi'-
j»ce Ivro il mcrito di m t r 
dato < n' mommento tutu-
rt'ta ipti'lla ris-iHunizu .-
rilu che i prinif c<nqu<- t-r-
nioffiri " r " ' -''nrpoficro " " " 
rni^cili da sidi a oltt n. -
re » ' 

t'utta Cicczimtc J>< r i.' 
fo<c<ni.» Mario Xannnit sul
la cm persnnaUtn provin
ciate Alessandro Piirrmi-
chf im <i'!J*fampnft' rrp»r-
uii,t l'n:ten;ione delta rr -
lira, si tratta di qreczr. nn-
.'ire M nrt dcU'uvatiaiifir-
il'ti iufirista /." ,-, rioi'e 
una iiutiiia lucent ilt lirmi-
Z". tun I c n,crcnnttU . a 
proenUirie CIIVW i\uaht> a 
d, aoamritii a Hocciom S>. 
le date /><>*o.<»i/> am In- !'-••,•-
re dop-> I 191S. ma le p'1-
lure smm sottopr<n1o'tt e 
rolqarizzazioni di e*p« -
rienze <h molti anni pri
ma. Alia data del 1916 Hoc-
etojii «» Sant'Klta sono mor-
tt m auerru; Carra elab >ra 
con de ("htrico la pitturu 
< metatKiea »; Soffici •• 
rientratu nella tradizmne; 
Ilalla ritorna a una pitluru 
ctinrenzi-aiale, prehnln, al 
.-/o> detiintivn abbandomi 
del terreno della pttltmi 
modem a che nrrerra in-
tnmo u' '30. .Srrprrrn di-
pinar fu due fronti: du 

una parte lastrazioiie del 
itibi-iiio e del movimetttn 
i>lundc>,' De Stijl. dull'iil-
tra raeeademiu e il niit-
M->I <i>.-i jire.setitt ncll'iun-
hiente roniaiiii dt Vulori 
Plustti i. /•' e'e da rieordttre 
ehe le iiltinic pitture dt 
Hoeetoii't sono )uort del jit-
turiiino. vere c proprie 
incdttaz-iaiii su Cezanne. 
Morandt e victim alia *ntc-
tali.sica » e ffnwii ucccinn; 
il sun per-niuihsftnio ian>-

I'HU'l 

Il IMTI (/fu d"iir/e ii'i/i .MI 
p' a i 'ue nircntare i/opo 
aver saturato '/ collczioi.'-
*'i!n di pitluru t niforniii-
/e > alia pnrtatu tit tutte le 
h<>r.<tw: ipicind'i pi it era in-
i ft're saqqianieate deitu-
r<» nelle Inione pitture del
la aranqiitirdia ftttiirista 
css<i n'oi I'ha fatto e <ajtji t 
qtuidrt Jiitnri.sti ehe eonta-
ii.» smiii c/iiii>; tultt tiion 
d'ltalm K — corne dice >l 
moffii ]>'(])i)I(ire — i-» vj 
consnla coti I'uqlietto. K si 
arr'ra COM alia nrulUiq(i'-
:e d dar tuilo uql, stentc-
- •• ' / • dei r'gitrqiti tutttn*t< 
d-ip'i la querra iimnd'alc i 
quid' n>aii\-erf, 1>cnc o ma
le i. .'•'..••teiiiar i iiun nella 
pttura italiana ma ncj do-
P'lluriin fa^cistt , . uWlf 
parr<>cch;c. Vn t II ni I m p n t e 
/<i (titlleria nazionale dar-
le mtidernn di Roma eon la 
sua rccente mostra apalo-
qelica di Knrieo Prumpoli-
tii ha dato d solito erisma 
ufjicialc al reeupero del 
tuturnmo fnsrista e pur-
rocchutle In questa occa-
tionc ei prancra metterc 
I'deeenno put sulle sempre 
name dejorinuztoni del 
mercato d'arte ehe sin (put-
i/r( espnstt. una per lino, f," 
nnttirale ehe i pnrcn < f»(-
turistt * di qttesta alleqrn 
mastm < Dnpu Roccloid > 

per la quale • i e ttrr'i uti a 
stantparc un libra d -"" 
ei'rfo lu.s-So. soiin iptellt «-.' e 
in detiniltra < . quadanna-
ihi tneiin e dal puntn della 
tiiscii ,' da qnello della p f-
K/ru Perche un l.cqa. un 
Xolti\ un I'eriiifi. un Dc-
perii. r'nnrssi inveee nelle 
lorn seuQioline *i lascutim 
allelic qiiarilare 

.Vanillin pm, M* jo -̂r," sfd-
.'.i inipuulrat,} in tpiel jior-
pro'i/re mnbiente ttiteawi 
ile, print, due decemu del 
novecentti ehe ra da t'attt,-
n a Vianr. dn Rnui a Car 
h:n e Maqri e die e cn^i 
iitricn di jiopiilisiiio ru**i> 
e anurclnchcqatantc, «ic'i;-
1'sta r sindacalista. arreh-
be jxittifu darrern co«:tifti -
re ult ca<o minore ma sem
pre ujjascinante per la « r:-
f'««i i* gli umatori. Comun-
i/i'e r due € pezzi * dt Ma
rio \annini: Figurp - P.n--
-aggiu (1916) e I..i N.i/io-
iH- (1917) s, staeenno sul
la triple esposiztone dt 
''lolfe spanne jier nun qua-
lita < alia Carra fulun/ta » j 
the le tarebbe nature ,,\ | 
qualsiu^, mn-tra crit'ia dx • I 
du ntii al 1utiir's-nit, | 

Un inrison* 
airAliberl 

Aon a senibra che I'af-

jettuosa presentazione che 

Arnoldo Ciarrocrht hn 

seritto per la bella mo«fni 

alia qalleria Altbert (rin 

Margutta 61-b) giori gran 

che al giorane incisure I.il

ea Patella presentato sotto 

il cltche deU'artista eremr-

ta. cliche euro a una gene-

raztone ?»» po' reriiiit r un 

po' stttnra d, artisti. A ben 

nuardnre Ir Inctsrorit, 

^.'uinpiif,- i mi i an. j , ru -
Ztone. dell'arVsta ereifii'ii 
Hon e'e ;ri(i-c-(i e la ^turiel-
la dt-i 'cssere nutn. prnba-
h'lricntc, dal caratter,- .vi-
I'tnrta del tiiorane arista 
I), queste lo-c puritan:-' 
perche e attcora diffusa nn 
paternalism,, che prr e--se
re aiiesta non e men,, dan-
no-m. 

Mora ml, ,- l.emr (pin 
tiiiscos-tamcntci MUM , due 
pal, tra i quah •• u.-o/ ane 
inc'-arc, ,li,- i ir, i- fiicini 
ti Roma, tenta «/• <jr>iriPri-
re un sua .\Cqnn larte e 
limpula, pm arehltetlOll•-
ta c'ne e.-.prc$sinnista. per 
raeiontitre ion Itrisina al-
lueinato la ittta e eav pm 
accamta prcc<iauc la da
re eqlt ifiii'n stran'' qrov-
qli dt natura e reaita. 

Aurora eafi rede per m;-
null )rammcnti. ma sa ca-
ncare questi Jrammenti di 
una de.snlazione che U re ri
de sul piccolo foa'ro (piitsi 
monumental'. Cm rhe <o(-
taCIl U1I p'lCH I M I O - | . IC;'J .• 
uricoro una rrrnicfu (in'o-
biograiia Dicitma ,;r,e<fi> 
nan per o.sttl'ta aU'au'o-
b'oqratia perche lit'',, d•-
pende da no che in: ,:r!'-
sta ei fa entrare. ma ;ir-
atutare I'ltic'Sore a supera-
re la contruddirroiie frn iiu-
tobmgritfin ,• jrioniir;jerir«-
hfn rrir ci sembra eridetne 
nel siio hiroro ,• per sfrrno-
lare la sua hrarura a ten-
tarc pin sulla strada della 
forma e del Itngtiaggio che 
su qtiella d'ttn mestiere eo-
si adorato da direnirc me-
tafisico. Il materialc rae-
eolto nella mostra e rent-
mente una testimonianza 
di passmne per I'ineisione: 
cento fogli raccolti in car-
teUa e altri 25 ben scel'i 
espotf . 

4a. ml. 

WILLIAMS 
POESIE 

XcU'escmpIjie \ e i s ione di 
Vittoni) Seieni e 

Ciistin.i Campo I'opera 
ptK-tica dt 

William Cuius Williams 
il ie <-un h/i . i Pound e il 

inaggioi csptJtictite ilella 
piesia americ.ina 

^ontemporanea. 

RENZO DE FELICE 
Storia dogli ebrei 

ln Italia 
durante il fascismo 
• I n lihio i.uiaggioiO c 

importante ^: tusi Deliu 
Cantimoii h.i dctmifs nella 

sua picta/ione que't'opcra, 
\olta a iKosttii i ic per la 

prima \oIta siill.j scorta di 
una \asta ilov."iimenta/ionc 

iu-dita le \ icende delle 
loinunita ebiaiche in Italia. 

d a l l l n i t a alia dittatuia 
lasLisla e alia pcrsccu/ioiitf 

lazziulc. 

TRENT ANNI 
Dl 

STORIA ITALIANA 
( 1015 -1945? 

I cztotti e testimoiuanzt 
prcscnate da 

I ' . .mo Antouicellt 

I. interu ciclo di Icziont 
soil antitascismo e la 

Resisten/a tenute nella 
puniaxera del I960 al Teatro 

Alheri di Tonno cd accoltc 
da un cnormc pubblico con 

singolare cntusiasmo c 
intcrcs&c. 

mmmmmm 
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La^ircolazione stradale si avvia decisamente verso la paralisi 

I L CAOS 
«organizzato» 
Proposto il traforo eli Afilla Borghese -1 nuo
vi sottopassaggi sul Lungotevere di destra 

Ex prete aveva fondato una nuova Chiesa 

Sii I VKHItAI.I «Ielle riu
nioni, dei (libiillili e tlel-

i lo »is.*»einblee, urbanizza
lo <]a questn o da l'ilei su-

|<lalizio cittadino, pur .sol tu
lli nettre l'ur^en/a di IHÌMIIT 
alle a combattere l,.ij{,»,r.i var

isi della i-iiTula/ioiU' strada-
h', fossero riuiiili ii: volume, 

| senza alcun dubbio ]jolrem-
nio disporre di una ponde-

irnsn, biblioteca. In genere .si 
|ritiene} che il lipelersi di 
incontri Tra autorità ed enti 
cittadini variamente iulcres-

(sati ni iranico urbano, sia 
un segno di vitalità, una di-

! illustrazione di come (|iiesl<> 
problema .sia sentito fra la 

! i'ittndinan/a. C'è indtihbia-
menle della verità in <|ticsla 
afferma/ione. Tutte quelle 

(brave persone non si riuni
scono ceiianiente per tra
scorrere lietamente un paio 
d'ore. In esse, e nelle riso
luzioni o nei comunicali clic 

[concludono le riunioni. Ira-
s)>ave chiaramente la sensa
zione clic la circola/ione ur-

|t-;tnii sia quinta ad un punto 
Idi rottura, olire il (piale ap-
Ipare $cinj>re più difllcile an-
Idaiv, anche calcolando otli-
[iuislicainciilc la capacità di 
l« udnllainenlo » dimostrata 
[nuora danti automobilisti rn-
Inisini. 

{Divieti, sì 

\idee, no 
Tuttavia, se si dovesse 

scorrere quella ponderosa bi
blioteca, l'impressione che 
se ne ricaverebbe sarebbe 
quella «li una confusione di 
idee, di un accavallarsi di 
filoni propositi, di un lipe
lersi di ottime assicurazioni, 
di un rimbalzare di propelli 
più o meno attuabili, di un 
proporre soluzioni ardile e 
modeste, poste, tra l'altro. 
lutto sullo .slesso piano, come 
se il problema della circola
tone stradale e i riflessi che 
•sso produce sulla vita della 
•itlà, fossero ancora qualco
sa di .sconosciuto, ni inislc-
"rioso, di « nato ieri », per 

ui le possibilità d'inlerycn-
|o dell'uomo per impedirne 
•li effetti deleteri, fossero 

Juich'esse ancora da scopri
re e si dovesse perciò pro-
•edère a tentoni. Ounlciino si 

[istinti, tra l'altro, a ritenere 
la questione slegata dal con-
jeslo urbanislico. come qual
cosa a parie che interessa 
Sol») i camelli di divieti di 
Sosta, o semmai il numero 
Hello strisce bianche o blu 
Hello zone adibite a par-
(IICKHÌO. 

Prendiamo la riunione del-
'altro ieri dei probiviri del

l'Automobile Club, alla (piale 
lui assistilo il direttore della 

;IV Iliparli/ione doli. An
tonio Kenaù e il sub coin-
[nissario al Comune iu^. Al-
lierto Hiaiichi. Tutto quello 
•he s'è detto non la una grin-

%u: che non si può circolare, 
•he la v ci.«cita media degl'i 

luitovcicoli. in taluni tno-
Inenti de!li giornata, scende 
il di sotto di quella di un 
[ionio pieno d'acciacchi, che 
trovare un posto per par-
•hcjjfliare raiilomobile è di
venuto pili difllcile che tro-
are casa, e via di ipieslo 

passo. Non som» cose nuo\c, 
[lircle. ed appunto in questo 
kt:i l'interesse, se cosi vu-
Lliamo chiamarlo, del dibal-
| i to: che a [toma, da anni. 
ìon si dicono cose ninne. 

80ÌtopaMinyf/i 

mi Lungotevere 

La r i s p o s t a dcll ' i i iK. Hiau-
h i , s u b c o m m i s s a r i o de l Co

p i o n e d e l e g a t o al t r a f l i c o , ha 
i n c h ' e s s a il m e d e s i m o n iu l i -
•o d ' i n t e r e s s e : s a r a n n o is t i 

tui t i u t i o ' i s e n s i u n i c i , sa
r a n n o a b o l i t i n u m e r o s i d i 
p e l i di .sosta, la s e g n a l e t i c a 
g r a d a l e <,nii m i g l i o r a t a in 
i l c u n e / o l l e de l la c i l l à . Ne l 
t-ainpo delt i « o p e r e p e r i n a -
ì e n t i » fi a p o c o c o i n i i i c c r a n -
u» i l a \ o r i j icr la rea li zza-
fcione de i s o t t o p a s s a n t i su l 
L u n g o l c w r i - di d e s t r a , c l i c 
f a r a n n o da « p e n d a n t » a 
m i r i l i r ea l i zza t i su l L u n g o 
t e v e r e di s i n i s t r a in o c c a s i o -
i c d e l l e O l i m p i a d i ; s a r a n n o 

l l c f i n i l i g l i a c c o r d i c o n gl i 
tnìì i n t e r e s s a t i p e r la r e a -
l i z t n r i o n e d e l l a v ia di rui>i-
| l o s c o r r i m e n t o p i a z z a l e F l a -
n ì n i o - p i a z z a l e d e l l a C r o c e 
|tn««n ( s i t ra i la di a l l r e z z a r e 
ì l io a ("astro P r e t o r i o la 

l l r a d a - di r a p i d o s c o r r i -
fncnln » c l i c or:i t e r m i n a a l l o 
H»orco ilei s o t t o p a s s a g g i o ili 
n'arzalc [ ' ras i l e» , l o s t u d i o 
li - u n p i a n o g e n e r a l e de i 
>nrchcggi d i \ n r i o t i p o , ne l 
p i a l e sarà c o m p r e s o il p r o 
te t to di f o r a r e v i l la Borghi ' -
ke p o r tra ••ne p a r c h e g g i e u n a 
Ltr.ida, p r o p e l l o p r e s t i l i . i l o 
t e m p o fa fiali' \ u l o m o b i l e 
hltl l i e sul q u a l e >.'ià si s o n o 

FTrivcr .sal i p a r e r i d i s c o r d i , 
Vip A n c h e q u e s t e n o n s o n o 

'. p r o p o s t e n u o v e . S e n e p a r l a 
' d a a n n i e la v ia di r a p i d o 
r s c o r r ì n i c n l o c h e c o n g h i n g e r a 
I p l a r z a l c F l n m ' n ì n r<m rostr i» 
l P r e t o r l o :i\ rebbi» il<»\u!o r i 
I s e r e r e a l i z z a l a p r i m a d e l 
softopaMRggi sul Lungotcve-

re e la via Olimpica. Almeno 
cosi si diceva, l'oi sono venu
te le Olimpiadi e i tempi 
di attuazione .sono stali scon
volti. Adesso si riprende il 
progetto, con la stessa faci
lità con cui a suo tempo lo 
si è abbandonato e si scava 
un sottopassaggio al Lungo-
leverc come Io si potrebbe 
scavare a Porla Maggiore, e 
si propone di forare villa 
Borghese. come si potrebbe 
forare il Circo Massimo. 

La città 

più caotica 
Viene alla luce il vero 

dramma di Itoina, una delle 
origini della sua fama di cit
tà più caotica d'Italia: l'empi
rismo, il misurare i problemi 
con un metro sbaglialo, se
condo una scala che non cor
risponde a quella reale. I 
problemi di una città cosi 
spaventosamente e disordina. 
tamenle cresciuta, che ha 
quartieri che raggruppano 
gli abitanti di Siena o di Li
vorno, vengono affrontati 
con criteri approssimativi, e 
questo dopo anni e anni di 
incubazione. Cosicché tutto 
appare irrisolvibile, e Moina 
un deserto che prosciuga mi
liardi senza trarne un benefi
cio concreto. 

Il discorso, a questo punto. 
si fa politico. Ì-Y chiaro che 
è più facile prendersela con 
i divieti di sosta o scavare 
un sottopassaggio che dare 
a lloma un piano regolatore 
che tenga conto solo degli 
interessi generali. .Ma è ila 
qui che bisognerà passare. 

Vacanze 
dal 1 al 5 

nelle scuole 
Le scuole resteranno chiu

se dall'1 al 5 novembre. Lo 
ha disposto il Provveditora
to agli studi che ha deciso 
di utilizzare uno dei quattro 
« giorni mobili » di vacanza, 
di cui ha facoltà di disporre, 
per il giorno 3 novembre. 
In questo modo II Provvedi
torato ha realizzato la sal
datura tra le festività dei 
giorni 1-2 e 4-5 novembre, 
stabilendo una vacanza di 5 
giorni. 

S'improvvisa vescovo 
per meglio trattare 

Si »ìra M i/./alu in •• raccomamla/.ioni » e in 

opere di « beneficenza » - A r r o t a t o dal la Moll i le 

Un tunnel sotto il Pincio? 
Il jiialico riproduce, con molla ap-

pro-Mina/.iouc. il progetto di tunnel da 
-<a\arc Millo \ i l |a ltorglic*c e da adibi
re a strada e a parcheggio. Si tratta di 
una proposta, e come tale verrebbe prc-
.-a in considerazione durante gli stilili 
per la elaborazione di un piano di 
parcheggi cittadini, studio che la Hi-
parli/.ioiie traffico avrebbe in animo di 

cominciare entro un periodo abbastan
za brc\e. Il progetto di tunnel «otto il 
Ciucio e uno dei tanti clic periodica
mente \engotio alla ribalta della crona
ca cittadina. Kouia «emina ducutala 
i o.«ì un campo da «'«perimenti. Di c--o 
.-i conosce lien poco, e solo l'accenno del 
-ub comnii.««ario al Traffico l'ha di-se
polto dall'oblio. Che (ine farà non è da
to di .«aperc. 

Kx-jJlele. pi m u t e di un.i ch.e-
sa da lui *(«'*.«<) fondita, lYo-
\ . iniii Mai .( Tadctei, n.ilo .i Bo ' 
falone d'Adda (Milano) 44 anni 
f.i. e stato iiH'--.so in tjaleid pci -
l'hi» ritenuto responsabile di una 
ser e imiM es». ottante di ti uff»; e 
di niillant'ito eredito Spoyhrto 
del sontuoso abito takue. ha tta-
seot.so la alla p inna notte .n 
un i cella di Regina Coeli con 
indorso la .«qu'ilhda casacca del 
detenuti K M furibondo perch>> 
ormai, dopo un me;e di m'.er. 
r o , a » o u . era convinto d'averla 
fatta franca 

S: tratta di una storia che ha 
.incora molti appetti non etna-
i.ti tt Taddei e .stato sacerdote 
della Cluebii cattoiica fino a po
chi anni fa (piando venne p u 
ma ndot to allo .-tato laicale •• 
poi «comunicato: MU motivi eli" 
i|) n^cio le autot.t.i ecele«ia'*.-
ch ( . a prendete il dra«t-co pro\-
\edi i i i cnto non <• stato po.«iibilt 
-.ipere .ilciinche 

Ciov.mni M a n i Taddei e pi'-
iii un u o m o nato con la • voca
zione •• l'ouie ÌI .~uol d te '• pei-
ciò non fu capace d. restate a 
luiti;o «enza eserci ta le un i 
• miss ione Fondò ipi.ndi mia 
•Chiesa Cattolica Apostolica 
Primitiva Ortodossa OccidenU. 
l e - e si ai itoptoclaniò - a i e t v e -
scovo di Detieni - arcivescovo 
ordinario «• primate d'Italia e 
segretario del Santo Sinodo • 
Affittò anche tm appartamento 
Hi viale Cimilo Ces irò 'lì e \ . 
stabili, oltre che il .suo a l l o c o . 
la curia primatizki • 

Km (jiii nulla di strano -e. a 
cominc ia te dal 1!»57. carabin'eri 
e polizia non avessero dovu'o 
interessai.«i all'attiva,! del Tati 
dei a causa del susseguirsi .li 
denunce per truifa contro di lui ì 
Qual e i a :1 s.ritema dell ' i tv.ve
scovo di Detieni" Secondo la 
Molvle. vantando l'amicizia rii 
importanti personaggi del tno; -
do politico ed economico, l'uo
mo si faceva consegnare gro?.-o 
somme m cambio di •• racco
mandazioni -. l'n altro t ipo di 
truffa consistevi! nel farsi con. 
segnare, con il pretesto della 
beneficienza. ogni ben di Di<"< 
da privali e ditte :n cerca di 
pubblicità Sembra che con inte
sto .sistema il Taddei si sia fat
to dare, tta le altre cose, sei 
quinta), d'ol.o e Innutnetevoìt 
televisori 

Molte del le vitt nte credevano 
di avere di fronte un vescovo 
della Chiesa cattolica pei che il 
Taddei aveva avuto l'astuzia di 
farsi confezionare da una no* i 
sartoria un abito in tutto simile 
a que l lo vescovi le: .si era :n-
fatt; l imitato a sostituire 11 c i ò . 
cefisso appeso al collare con la 
immagine della Modann» e :• 
cambiare la posizione dei bot
toni. Il truffatore ev identemen
te «i guardava bene dal pteci-
sare il nome della stia chiesa. 

Quando ti fi settimanale .« oc. 
cupo della sua attività 1'- a r c -
vescovo ortodosso occidentale • 
r spose con mia querela e con 
la r.cruenta di 100 tuilion. come 
m a r c i m e n t o dei danni morati. 

l'n mese fa la magistratura in
caricò la Mobile di interessarsi 
al caso Dopo una .sene di lun
ghi e pazienti interrogatori, 
contestazioni, petquisizioni n««l-
l'uppartamento di vialr (! !ulio 
Cesare, si e g.unt: ieri all'ar
resto 

Ladri fantasma 
in casa 

di Walter^Chiari 
l'n falso al i . ' ime h i provocato 

Li scorsa notte l'irruzione della 
Mobile nell'appirfuii'Miio di 
Walter Cruori, In via Ctedano 

Vetso le (pia'tro del m..ttino 
il port.ere de'.lo «tali le h„ sen
tito .ilctiii tiinioii so-jietti. ed 
e-«endo 1' l'tore niouientatlea-
mente .issente. II.I , i \ \ t«ato la 
poli / a CIii .t^ent: hanno cosi 
incs.-o a io(|(pudi''i l'appai ta-
mento m.i non hanno f iora io 
alcuna ti tceia de : i i d n - f a l t -
tasina !,'« arc ivescovo » Taddei durantr mia cerimonia rrl ieioi 

Per la bolletta del gas 

Minaccia col coltello 
la moglie e la figlia 

L'uomo è stato disarmato in tempo 
E' finito poi a Regina Coeli 

Un anziano calzoLi.o. dopo 
aver colpito con un pugno la 
mogl ie al termine di un v io 
lento litigio, ha afferrato un 
coltel lo ed ha minacciato una 
strage, lanciandosi poi contro 
la figlia, che aveva preso le 
difese della madre. Fortunnta-

La Camera del Lavoro ha aderito 

alla manifestazione indetta dall'UDÌ 

La marcia 
della pace 

L'iniziativa presa dalla C. I. della Ro
mana Gas riscuote successo nelle aziende 

• \ l l . i marcia (ièlla paie iiulclla dall'I'1)1. rlie il •"» novembre 
.ilir.i\cr«er.'i le vie del ceni lo i h piazza Navnn.i alla tomba del 
.Milite Ipimi», parli cipcr.innii i lavoratori iumani. I n i la t'.a-
iinr.i «lei Lavori. Ila invialo In propria .uli-«i«mr alla iii.iuife-
«ta/itiii<- per mi tumido «cit/.i s i leni- e «cii/.i armi. « Nelle fali-
lirirti.- e n ••-'li uffici - attenua la Iclicr.i il«-U"i»ri:aiii//.i/ioiie 
«iinlirale iniilari.i - . in tornii- ilivi-r-r. i lav oratori «mio in 
movimi nto per » ur.mili e ullt<.di U-inì tlt-lla pace, «citipr.- più 
fi»il«.ipcvoli d«lla llccc«.-iia ili roiilrilniirc alla ili«li-i1«iom- nei 
rapporti iii't tua/ion.di . l , \ ippe!lo ilrlla pre«tili-n/a ili-ll'l ! ì l . 
i-Ile -i riilii.uii.i al iiiotiito e al volo ili pare ilo- di u r e n l e 
è vi-nulo ila Mar/.dii'Uo. rilià iiiarlire ilell.i lte»i«li-n/j. I" acco-
s l iamo, ,- invitiamo tulli i lavciainri ad .i«-rnj;lirrlo. I.'ereaui/-
/.-iziotie «iml.ii-ali- uiiilati.i — i-oniliiile l.i lellrra — è favon-vide 
.1 tulle te ini/i . itive ehi-. «up> ramln le diveraen/c politiche e 
iileiiliiiiiclie. e-priin.iiio la vulotiin di pare del popolo e «inno 
in sr.nlt> di rer.ire mi iffctl ivo coinriltiitn alla tau«a «Iella «li«trii-
«ione e «l'dl.i pare. i«o|.ui(lo e li.itiemlo i fautori di atH-rra ». 

Corteo operaio alle Ardeatine 
• Dopo il n-rriili- appello il, Ila t .OIIIUII-«IOII<- iiiti-ro.i l id ia 
Itom.lM.i i'.:f. in fa*e iti in!en-.i ptep.irJ/ioiie è .iiirln* la iiianifc-
«la/ione di pare fi«-.n.i per il - i iovemhn-: alla marria iiulrll.i 
«lai lavoratori sa«i-li lianno a.i> rilo ieri i «ori.dt«ti (Iella (,ar-
lialrlla e la ( o e u i . -- ione ini rna della MKIT. l t . \ l ti-riiiinr 
il«-| rorlco. .«Ile r«««««- Vnlcalim . ì lavoratori romani av ri-Mu-ro 
• (ovulo inronlrar-i roti la •• «taffella della pari-•• proveniente 
dalla Koniamia. rtir e.i l e t t i doveva ri-rare a ttom.i mi «n«-«-
-aa^io firmalo dal Vi.ì. I M . l'MII. l'Iti. <"ili.. I II. . CISI-
Ma il povrrii-i Ila vii-laìo. ro:i un pn-le«|o a««unlo. la i o t o m u 
niotori/z.ila. tira è in i or«o una va»la prot«-»ta per olirnrre < ho 
il divieto \.->»-a n'iiralo. 

Unità sul disarmo alla Fatme 
9) l.a rn-«---liti- ptcorrup-i«ioi.> per la l, ii«ioue ilei rapporti 
inti-rnafiouali l u moltiplicalo l<- più varii- inirialiv,- ili pare 
nrlle faldiriihi-. l e i i un» «o«|* :i»i«iie ilol lavoro «li n i r i i ' n n r 
«:aia militala alla >ll'.l°. roti l'adi-unti- «li miti i lavoratori. 

I ferrovieri ilei di-pn»itti lorernotivc ili >an l.ort-n/o hanno 
.idt-rilo alla marria della pare: la Commi — ione interna Ita 
approvai.» unitariani! me mi crdìiii- ilvl pionto fon il ipi.ili-
i lavoratori vi-usmio invitali ad unir-i |x-rrhr: " l e diversrti /r 
iutrnia/ioiiali v, libano ri-olir < >>n parifiche trattativi- Ira i 
iliv.-r-i pae«i. «i Jllni "I disarmo zi-ilrralc e rolllrollato. le 
pol.-ll/r alitimi Ile il'-lrii-=aili> lulle le n-rrvr ili armi ti-ruio-
ntit-leari e «i prornla atti «o«p, iv»u»i»,- i t u l i c»perirrt<Miu; «r«»iiu* 
in tulio lì mollilo le cui rrr ro|otiiali«tr ». 

\ il .diro ordine del c i en io i- «tato approvalo dalla t 0:11-
tui««ioiie inli-rna tirili I \TMI, al (oiiiplelo. A II lavoralori della 
r\TMl". - a f f in i l i i | iloriiiiu :ito — . ro«i-i,-nti drl |»erirolu ili 
guerra rio- allualinriil.- rorre I miianila. rlticdono ai rr«pou«a-
hili rh • o-*«i di fiililiv.inii me o-ni 1 «|v-ntm-iilo mirlearr. tìa 
i,ilal«ia«i jiarte < ffrlliialo. i rlie Ir i-onIrover»ie intrriia/ionali 
-ianu ri«ult-- ri\n il mrtoilo delle pai ifirlie trallativr. in modo 
rlie ima pare -tahi!<- v duratura rvsjti Ira 1 popoli, damlx ro«ì 
icarau/ia a ialiti di un lavoro «errilo r di-Ila irampiillità fami
liare: invilano prrtanio luti", i par-i a far -i rlie «i arrivi a un 
di«armi> cenerali- e compirlo i-d alla di«iru«ionr di luttr le 
armi lermiuuirleari •.. L'ordine del cionn» è «laio firmalo da 
lliiruaiii l 'olouia. ì'.nro l'oli. Milena \ncr l in i e Itnmnlo Di 
l'a«qiia'e per 1.1 l'l'>M. (^iu«<-ppr Curie* I inil iprndeiiirl . \ e l i o 
Ilenia» ""ni per la (!IM. e Franrc«ro Za*a |>»"r la t IL 

\ n a l o j i iiii/iativa r «lata prrsa dulia (!omnii«»ionr inicrna 

Un quindicenne ad Aprilia 

Si ustiona e denuncia: 
«Mi hanno arso vivo» 
K" in cond iz ion i g r a v i t i m i ' — V i \ e v a bolo ila tre ii iorni ne l la ra*a 

ctilonica «lello z io — I raral>inieri n o n «-retlono al la stia \ a r s i o n e 

l 'n giovan.ssinio bracciante 
giace in fin di vita In una cor
si.» del S. Eugenio: ha tutto il 
corpo orribi lmente piagato da 
paurose itst.oni. I sanitari, che 
lo «tanno curando amorevol 
mente . con tutti 1 mezzi a loro 
(Lspo.si/:«i'ii\ n.sperano di sal
varlo. Intanto, i carabinieri 
«t intuì indagando per accettare 
co.ii" pn.-.«a essersi ridotto eo-
«ì: .1 g.ova:»e. :n stato di itieo-
SC.etl/ 1. Ila i accolli.«!o al pr.lllO 
dotto: e che lo Ita medicato di 
es«er.-> stato . (ggredito da due 
sconosciuti che. dopo avergli 
co>p..r-,i 1 vestiti d. j i e ' ro lo . gli 
h'umo dr.to fuoco, t nt.l.tari 
non credono pero a questa 
dr itimi i t i c i vers .oue: >ostcngo-
11.1 che molto probabilmente il 
poveretto <% rimasto u.-tionato 
del lo «copp r* di tm lume a p e - | 
t rolio. 

Il g.ovatte .«; eh.ama l'i.no 
CIiud.ee ed Ila 15 ;,ntu: solo d'i 
•re giorni t- è trasferito dal 
«no pae»e r. ,t .o. C o u f n m t i »n 
provine..! d: Catanzaro, ad 
A p r i l a ov,> .'• andato a v ivere 
e a lrvor«re presso l'az end » 
.•arlrol-ì Ca«? I..izz.,ni — «: tro
va all'ine rea ìiTaltezza dell 
trentac .nques .mo ch'lome'.ro! 
d-»1: t \ a l'ont.n.i — d: CU. e 
propriet^r.o un .«110 zio. Riccar-' 
d> G.iid .'e ! 

II rir.~amiii.tt.co ep.aod.o c': o' 
ve.-.flc.-i.ai verso le Ifl Cimo' 
G.ud ce e ' n t p r o w . s a m e n t e 
u«c :o sì .'-1 ci.«a roia>n.a.*a cori 
. \ e < : t r fiamnìc. rr'.avr,-

ì :i prrd 1 a i atroci dolor. , in • 
vocarnlo d.»5peratanien:e a.uto ! 

I e r i n d o t ' o a i una t o r c a unia-l 
1 n 1. To'. ."I è gettato a terra ro
tolando.- ne", tentativo d. spe
gnere le fi.'.nune. E* stato for-
•.una'amrn"'- \;st«i da due am'-

d o ' i o del le g iacche e dell 'ac
qua e alla fine sono riusciti a 
spegnere Ì-» fiamme. 

Le condizioni del g iovaniss i 
m o hraccistnte erano. Derò. g r a . 
vissitne: Abbondai Ender le lo 
ha allora adag.ato sulla sua 
• giard n"t* . • e lo ha traspor
tato a tut t i velocità in una cti-

Apr'l .a: Il medico d: 
dottor Sirri. 

it. prime cure: 

i l i c i d 
guard.a. dottor Sirri. gli ha 
pre-'a'i i it. prime cure: e pro-
pr.o a lu.. C l i o l l . i td.e. , ha rac-
cont i'> d r-.-ere stato aggre-
d.to: - Mi hanno assalito — ba i . 
b e t t a v i . p.-.i landò lentamente 
: n jta'o d" nco-'cienza. con 1 1 
voo." itu-r n-ita da: geni.ti — mi 
hanno a- - . I '<> poi ini hanno 
gett'itii ima bot f glia e più il. 
petrol o su: vest.t i . mi hanno 
d it.v fuoco ( «ono fuggiti > 

Mercati moderni 
ma inefficienti 

l.»> scioixMo liei r ivenditori 
del mercati» co|»erto del Tufel . 
lo «a c« tcndc tà '.nnedi al u i c i -

i c a t o copoitaTi di Villa Gordia

ni. Le due agitazioni de; ven
ditori v e n g o n o a porre in evi
denza l ' insostenibi le s ituazio
n e v e n u t a s i n d e t e r m i n a t e a 
c a u s a del la inditica annonaria 
rea l izzata dal la Giunta d e m o 
cr i s t iana . e continuata dal la i 
g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e del 
Campidog l io . 

I m e r c a t i coperti che -ono 
stati inaugurat i con g l a n d e 
propaganda , e mol to s n e s s o 
per lini e let toral is t ic i , hanno 
grav i def ic ienze ig ieniche 0 .-an
che log is t iche . Nel la m a s s i m a 
part^ mr.ocano del l 'acqua o< 
di magazz in i , e «jiesso .; >no! 
sorti nel le v ic inanze di 3Iti 1 j 
me i catini rionali 

Tutto c iò ha detei minato un! 
t>rofondo malcontento . I n v e n -
d i t o n protestano c o n t i o ta le ! 
s ta to di c o s e effettuando sc io- ' 
per. Al Tufel lo lo s c i o p e i o èj 
tn atto da lunedì i- 1 c o m m e r - t 
cianti s c i o decis i a proseguir
lo fino ;» quando le ai i toi i tà 
comunal i non vorranno d-scu-
tere e i t s o l v c i c 1 problemi più 
vol te denunc ia i . 

UNA DOMESTICA 

SICILIANA 

Cambia sesso 
a 17 anni 

( "un mol l ine ci imerifra 
risparmiti nics-r pt"r mese 
tutto il salario per rùgura-
ìifllure !n somma necessaria 
ullu costosa operazione che 
la farà diventare uomo. Il 
problema di G.K. e (/nel/o 
di aiutare la natura c/u- >tc-
aandole le caratteristiche 
maschili non le ha fornito 
per altro- quelle femminili. 
.'.« infelice creatura nacque 
diciassette anni fa ni 11/10 
.-.perduto paesino .s-iciftano: 
/'ostetrica clic l'aiutò 11 re 
ni re df moiit/o non M IIC-
ior.M' (fel/'itnonitilia e la 
piccola fu reqistrata all'ana-
ttriije e considerata per lun-
uo tempo di sesso femmi
nile. Ma crescendo ella per 
prima M nccor.se di o < T f 
ben direr.sa dalle coetanee 

Le condizioni economi
che della famìqlia. poreriv-
.sima. non avrebbero per
messo d'altro canto di af
frontare in casa di (• H. al
tro problema che quello del 
pane quotidiano: il padre 
era stato ucciso con due 
colpi a lupara, sparati da 
un rapinatore, rinnivfo sco
nosciuto. e la madre della 
raaazza doveva perciò pen
sare da sola al mnnfrninir'i-
fo de« ini}: lavorando nei 
cani}), dalla mattimi ^lla 
sera Col passare drl tempo 
.- cofifiofnti della bamb nei 
mutarono radicalmenti' 

Infine non ci f'irono p»u 
dubbi. Dopo 'in periodo ri; 
in pei tfi.->i.a*rii-|orj<- per (J fi 
imporre un bir-iiimr di spe
ranza \*r,inr tt -itpere eh'' 
un celebre specialità :n-
plese potrebbe renderla 
uomo con una .cric d* Iiin-
yJi; e ro--fo-' - [ntrrven'.. 
"' 1 pt"r far q-jr^lo ocror-
rotio ino!: .vo'di Cornypio-
siiniriifc (J R ha prco una 
ri.-ohirion.-- e 7-rni'ta a la-
eorare il Koma. p'r ruca.-0-
uhcre col tempo la aro*fa 
Miinniu 

inente. però. la moglie e nu-
scita a disarmarlo: ha qu.ndi 
telefonato al eomtnissjr'ato di 
zona L'uomo e stato cosi ar
restato. denunciato per minac
ce a mano armata e lesinai e 
rinchiuso a Regina Coeli. 

Sa lvatore Mandura. taV e il 
nome dell'arrestato, ha 55 cimi 
ed abita in un modesto appar
tamentino di via Ben.idir 12 
Ieri mattina e arrivata in casa 
la bolletta del gas: la cifra da 
pagare e appar-a troppo forte 
all'uomo, che «i e rivolto alla 
mogl ie Ga«parina ^Jovi 'li -13 
anni F." ora che tu «t. i al-
tent.i — le li 1 urlato — .11 que
sta c.is 1 «i -pende troppo C'rt 
di for«e che io 1 «oidi li vado 
a rubare -'- La moglie h 1 di
sposto per le rune Cosi è sor
ta. viiilenti««inia. !T discussio
ne In un muoio, «i len/ 'c-1 -e-! 
d e v i la Hitlia tlt-i lue I 1 di-I 
cia««ettenne Carmela 

Improvvidamente G.i-;per->ri 
Bovi è corsa in c t tcna ed haj 
acceso il «,,« senza •nett'jre. 
però, una pentola sopr i i .for
nelli Il marito «i è sen' . to prò-! 
voe.ito e «i <• .'ili-or più inquie-i 
tato Ha o r d i n i l o .111 n.calie 1 
di «pegnrre la li minieli - ni • a 
( p i c t o punto .- in'erventità C:.i-' 
mela. •• M,( perche uri- t.-tito. 
papa - ha detto l i f.in.-iii 1 1 — | 
che te ne impoita'' Tanto I 1:. = 
lo p a g h a m o noi - S i.v.-itorel 
Mandura non e: li 1 \ i-'o 
è cor-o contro la moni ,. 
ha vibrato un v'Olent.-
pugno al volto Li doni l i , prò*.' 
in pieno .• cidu*'i a t e r - 1 ' 1> 
fi—Iì. 1 impre«-:oirit'i e i-or;"1 r. 
Mio aiuto ' i iveendo rnn'-o i;j 
padre 1 

Il e d/ol. i io h i ilJor-i • tTerr -j 
to «11 un t .volo un coiti-:: U T O I 
di quel ] , elio «1 u« ,110 -<cr tr, 1. j 
e; ire le «uoh1 delle ir . rw'. •* •;' 

Ha ucciso 
il figlio 

la madre 
dissanguata? 
La t iagedia di K1-1I..1 Sfijrzn 

la madre morta dissanguati du
rante il parto nella baraci* 1 dei 
l 'Acquedot to Felice, -'irebbe 
avvenuta in modo divergo 1'. 1 
que l lo noto finora La dfinna 
sentendosi morire per la gr - -
viss ima emorragia -ubitn. : \ r t b -
be soffocato volontariamente i! 
b imbo appena nato 

L'ipote«i deriva «la un pj.r-
t icolare tra«eura'o in wi primo 
momento — la p i e - >nzn d" ut: . 
g a i i a intorno al collo rVI pfe 
e ino — e d.iH'.iu!op«.,i I nie 
dici leu.di hanno diciuar. to ir 
fatti che il bambino e 'nv->rtri 
per «oflocamento 

Naturalmente ! i mii» a e*-
sione. indicata -eti dal l i poì"-
Zi.i non d i r a luogo ad ' ieimi 
ind mino ul'M'nre d* ' • !i ter 
i 'b ' le conc!u« OMO rie!: e.- ];>^o 
K«« • «et\ (> peto • i.-tid.-ro T 
cor i p :ù ••»mo=e-n« • l i \ ,-c«r.(i' 
d Kr-l:a S f o u , 

IN 

UNA GIULIETTA 

VIA TOR D E ' SCHIAVI 

A 140 Fora 
travolge 

una donna 

l i . a» ! mei ito contro '. 1 
tunitaniente . però (; 
Itovi che -; er • "i.-i r 
P'Onib 1' 1 • Ile -p Me clr 
o Io h ' t'ti-rr .to .-..il 
ribile pugno -.: ratio 

A l c u n : .-tt m. dopo 1 
t .nnenlo •• -t.ati» •!•. • 1 
a C t l t l d l l C O I l i U l , - - i - *o 
v ; o !, ,-'V i v a < \ t-rt * 
I l i c . t m r n t e i 1 - t e - - . C . 

-r 

I ri 1 ( : .u! -ett < spvder. e h r 

Jiii'ì j t'ioceilt v .1 1 brindi' velocità -
. jpiSt . l ibri 140 cì i . loinet: . o- . 
. i T , 0 j l i . i nvestito !('ii in v.a Tor rie' 

Sch. . . \ i m i ttonn . '.. : a.-t-•-:*.<-
«Incline. Anna Chi. .no,. :i > : ,-;.. 
C'-n t.» .1 11 fin ,1 v ,t . i 

1... dormi -*.iv 1 . ittraversan-
do vLiigouaìineute v . i Tor de* 
Scii ,\ . \i-n--nda» d i v ;i A n i 
mi 11,. ed er.. d . iet ta .ola f*>r-
11 1" i dei lilobii-. quandi) l'auto 
iiitib l i . ' i ru; : . i V-'eitm 'JtM'ii 

1 a- -opr .ggran'.a. n\e-*enriola 
ile rp'ilie AI m ! i n v era ;! IVi- i 

•".n 
••itt i 

- 1 * 
u i ' . 

I 1 • . 

II ' ! • : 

' | \ aMlllfjUrt' 
" I I.IC 

renro 
• aire ab. 

l . ' t o »". 
I, l'ili li,» i l i 

l . l e s a" al d a 
- l i ! a m . . . 

• • .no - . e 
: ;-.' 1 = --1; 
a .r 1 «'i 1 

t 'niher'o M^-
.1 v -1 del P -

Bov: 
i i ' - " . 

i 1 o : . / . . ' * 
, ' o i ' t inn- i» 

i-

Lutto 
! K' m.'rta» i e r i i l 1 «'mi'-'Hii>> K r . i p - I . ' 

Ct 5Caa C".aptl''!l p a l l i a i l i I i t ' U l p . . - , r j , 
guai U r i n i ' 1 «< g r e t . i r i a - i l i ! «ii-.it..- , 
c i t o p r i i M i i i i . i l i ' a l e t t r i c i \ 1 ' " . " 
c e m p a g r i - a B r u n o « i l a l l ^ m. i i l ta | (" ' 
U i u n i t a n i ' la. p i ù M - n t i l e 1 n n i l n -
g l i a n z e i t e i i . n i p a R n i d e l S m d . a -
i - a t o i- d e l l a C a m e r a i l e i L a v o r i . 
I fm-.t-r.i lt av r a n n i ' l u o g o o n e s t a 
m a t t i m i p - a r l i - m l o i l^U. i rtinta..a 
V M M a r i " P o i " , a l t i • ri to 

..a l ionii 1 •• «tato 
ei r a a>d -• r cndii-
ch ri 1. «fonai i n d i 
'lenpoii-Io ". er -
n i . - " i • T i « e - n a -
v l'i.ic • i ;• .• f«»r 

J i-r.'.i -o'o ti 1 ir . ir . mr'r dopo 
i l) uri ai'ra i»r.ve rc^igur.» «* 
|r :n .-'.» \ •: 11, i /.l'Mri'-.diti n.'i^ 
Dori .*.» (Jrct-M M'titr'-" .ttr<-
Vi-r-.v • v « del io S c i o .i S*>n 
I orenz<» •!- fron'a- 1 ci«a =u 1. 

ito :nve«*.ta> d i tm •ran. 

/L'attivo cittadino 

Da Fiumicino in compagnia della nonna 

H p/cco/o JosMef è partito in aereo 
per tornare finalmente in Ungheria 

#) I. »««i-mhlr^ d«-t i l lncrntl « . -
.-' . r i - t ' . a l , e *: •• ^;-« r i a ii"rt «api * 
I f a " a a 1.1 » t / . < * l a . - . l . ^ r ' . PTtv«f -
C:..r"i < KC: .-1 • :". ri ; . r P l . n ; . 
• . ,r« ! . i t ' - i c « « ••:•. * a | < ri*'. .-
.' 1 e . e», " a -. ; . f •• I ;lf i lr.-i 

•Iaa«zcf Vi iag- 1 p icco .o un-
ghcre.«e 1 cu; genitori periromi 
in un i rag ico ine.dente s trada
le m e n t r e s tavano tornando m 

• F i l . * * . M 1 _ . l . . . . - i - « ~ «• - ' « . " - - - . - - . " • -

e., il sed icenne Giovanni Cla-j patr ia , e da ieri «era finalmen-
' so*- e Abbondio Enderlo. c h e | t e a c a s a . Il bambino è. .nfat-

S'-JV in > lavorando poca d.s: . in- , t i . partito aì l i U.23 diret to a 
t.» e s «0*1"» prec.p.t.it". 11 sitoj Budapes t .1 bo.v.o d» un ae.et> 
si'coer.-o. gi: hanno gettato .«vi-(delle la-ee a e . a o ungheres i : 

ler.v acc.»ivipagr...to dalla :>a^n-i 
• n j . sign.-ra K.r.,:.n N>ko« v-c-
mita '.n Italia p, . r iprenderlo 

Il i> ccailo .Ia>~ -et e g.uniu 
aii'acropairio di F iumic ino 'icl-

j l 'automobi le del m i n i s t i o d 'Un. 
gnor .1 .a It.». .1 Oyu". , >> aio 
subito 1 tcono<ci,.ti» dagl i im
piegat i «• dai f i . i / ionart delie 
var ie comjMgn.e aeree , e .«tato 

i fa i to «cta-'a» ad i . i a ca lda nia-
in i f e s ta / ione d. - mpat ia e di 
affetto. Quando la hosie>« ha 

,anniinciatai la partenza del vo
li». il piccoli , s, ,- d'retto sor-

1 !•*-• • - F-»«-j-^'.'„•**•"*•• *-••••; ' u d e n d o ai.., «caletta, tenuto 
~ jM*r m a a > dal .«i.nistro unghe

rese e dall 'addetto mi l i tare 
(del la Legazione, d ivenuto suo 
ì grande amico La nonna cam. 

•Irll-i -qui • I . 

Tutt i ritesscrati 
i pp.tt. comunisti 

dì Porto S. Giovanni 

Con l'a*»i«.mt>!r» dei diri
genti romanist i romani — 
che i l «* aprrta Ieri «.rr» con 
una re lat ion? drl compagno 
Paolo Rnfal lni *n • 1-a lotta 
per la pari* e il XXII Con-
grccio del P C l ' S • — si r 
dato i n d i o alla campagna 
per il leMeramrnto al par
l i lo Ì9dt. N'timfrmf ortionl 
hanno ritirato alcnni qnan-
l i ta l lv i di le*»rrr; la ce l lu
la dei pot le lrgrafonlrl di 
Porta San Giovanni ha gi» 
r i t ruera to ta l l i i i g n i 
l icr l t i i . 

Jniinava accr«*.to ed era c o m -
! m o s s a • F ina lmente lo rmor-
to a c a s a — ha d ich iarato — 

| h o tanto des iderato ques to rro-
• menti» . (Nella foto*, il piccolo 
i Jos te f si avvia a l l ' aeree aa* 
l lu tando f e t t o t a m e n t a ) . 

i IL GIORNO 
, — 0 « R l «Ktiata» *A 

i " ' - i - ' » 1 < ) - . ' n - . « - i . . 1 
i T «i-iti» 1 I' « *lt ' r^. 
1 > Tr.«:v.. - t . . « l ' f 17 :• 
| m o i | i i / .r t .> 1! .11 

BOLLETTINI 
1 — Ilcmotraficii N-r 
| S. •-.---.- :: . - ' M . tv . 
1 f' . T - T l i - e ^» i h , i n 
J -••t*r s u o : M iTr- .m ' 
1 — M r i r . > r o | n r t r o La 

a»U"hrr I J t l 
.•«i-recm •* 

i'!e or» t *-i 
I i n » u ; ? i . 

r..^-i M ;< . 
r » « a h l 1 -
r r i n . - r i iti 

;i 
n j - o u t . 

o-ri - n . n r r . i r r . i a c . m i i t 

Cullo 
1 - . r-r , 
-«*• via- . r 

e re • •• l !e 
'"1 • f ,T 
. H - . , i l i - -

f.I 1 ltf ... 
I - TA 

. . -r.^.,i:-.a T . -•* 
a .t \j -i e .*..• - p e-

••>iTi;),jf''ìai i - i r ò B :• 
^•1 r-tjl.a ,. : Ì et» -

• ai . P .«-rp. .o .O A -
. r i ? - T a . i r a l'I r* 

Nozze 
i : a -».r.; <K- i. 

l i i i p n R«*a- dc\ 
H . « .1 

<" l.a.'a V ,' l '111" 
I H ' - T O J i i ' H H •". «1 

r , r a a i -, i j « i g n . r. - « 
f n i c i M a r . o r i M'. i e.-ippi-. *^i . 
c e g i i i r g v n n i po*Tri 41.(fari ytM 
affa t t l l . -« ' 

Nozze d'argento 
• ei i . i . s . - . Ki- . . . .« . . . i ' H . . n i n i , 11 

»• B : J D C . I P , rnpaV".! f a ^ t r f f i . a n o < g -
J;I li- ra-»/^» i l ' . i r g r n t i a A i c a r i 
ro iTip .acn i e h . .n- f i i r i àc\,e CtrTule 
d e l l « G A V K d c l l T i i i t V • « V I U 

«*»* / * a ! r r « ^ » « » i f i « a j t » I^ttsa.lk^tra-tfVaafft, 
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U n trag ico infortunio sul lavoro nei pressi di R e g g i o Emi l ia 

Per salvare un compagno asfissiato in un pouo 
muoiono due operai ed un terzo e moriboi 

"**- t ? »* 
I venefici vapori provenienii da una fossa biologica all'origine•' 
della sciagura — Scale e corde in azione invano — I soccorsi 

iDa l la nostra redazione) | i-mpi'oiuTo i\ tntqieo p<>:.:<>.; po.v.dhile per x i i i d r J o <» si e 
M'A'iCAO KMI1 1 \ *>T - 1 ' " •','"/."'"»<'i',«;«-«i._ I'uomo. con I ,-icorsi por.srno al polmone 

II vincitore d e l l a « M e r a n o » 

Ha ritirato 150 milioni 

re 
(MI 

hit'orrrfori *v»io I'mrti c 
dl t ro e rimi/^fo ijidiT'-

nii ull'.ni,, 'Ho di r o c c , i n r n -
cava ( / info ,> n.o st d h b d f f e r d 

,:'!i; cm ni cl«"r d u o .sccnf tiruf i 
/Mt ' f l t t ' I l l f l l .V.SICll lo i n m i « " " - | , . „ ( ; i . , 

A c ! i / d f / c m p o c n m o (it'i'iir-
•" ullri lavoraton. r ic l i t inmi-
Ii ddf/e riridti d' .voecor.so lit 
I (i')"ij)(i / m d i ' i l l i . .A/eiifrc 

ciminw sciugura MI! I<ICI>IU 
rucridiffrt nvlht I'.nfr-ndid d»' 
Of/Iff (I \'i(!l|t>. Illl P'Ciolo c o - | 
mil»ii* co l l i i i i i re - t f iui io ad \ 
una ventimi di c ' T l i i m c f n 

Miprddimnu/i 'rri i io i . soccdrri-
tori. fhilfi.-fn ( \ i inp<i in . che 

diillrr. c i l i a . KMIM,, dn p o c o 
pns.Mife If i imi'ci C i n q u e | 
(iiicriM. r'errniifc I m n n l l i < ' ( ; . . . 1 1 
.,!. ,- . , 1 ., , «, , , .,,. ' C'lTiforccr.M in lo do ill no ; 
2S ( i i im. Co.sfmo ftiediri <ii .W.\ . ' 
/(•() Cuinpuul lit 2S. HatlisUi 
Cdi i ip inu di 31 • F / a m m i o 
Imovilli di 30\ tutti resident' 
(. \ M I I I O , crnii i ' intent! 11 
s r n o t a r c c o n mio p o m p a 
mc i c d i i u d il pozz> ncru del 
cHM't'/iio • C o r / c » , die sor-

o, iictilt .ipn.Miiii dc l ld i i p o -
nid. con nil M i p r c m o i;c<fo dfi , , . 
e , „ « „ p ! o . - . c o i d c m d M I ( | ! o l - U ' ) " r ™ S | ."' "» ••«(«•"». '•«. 

i .-cifdfo ciri.v-.simil i m p r c s s i o n r 
lultii la procinciu. (/ori* 1' 

d 'acc ia io 

I.11 n iopl io i'' r V r r n n t c 
liiuti ; l / i , Nldicrn. 11011 saperr i 
uncord che s i m m n r i f n era 
deccduta. l.e / id i ino d e f f o oho 
il sno i i o m o era rimn.vfn /«•-
r t lo cd e c o n r i i i f a o h c SMI 
(inch'c{;/i r f c o c c r d f o a l f o s p c -
d d l c (/• Scdiuf i t ino. / j'nniili it-
r c (//i ( imici MOM /lllllllO UIMI-
lo il ct inif iuio di d i r l c l« r c -
r( t i l . 

I.a i iofi;i(i ilcllti tragcilia. 
S l i 

de in/ un Piiio </' ( l n ' . i i m ' l n 
I d ( l f t fill III (/«'/ p i . C M 1 / /»/ -

proi 1 tyuiiu'iiti* fc iii"ii|P(i c« , ,;-
,N(// d dr Kir ciiii'lMM ,• :/ ,'f-
iliunn' ncl rario-lynth- c/jc 
d o i c c d M'rrirc I>I r 'Mi^poi-
f cr /o nei crimp1 .' ' d d d c f f o | 
d/(u |)i>mpd. Ft1' mule / irid-i 
n l l i , r c e c / t i o rlci n ic - ' i cr i 1 . sit 
rcndr'Td .s'lidifo c>w;fo ( / ' c , 
/ ' i i i co t i rc i i i c i i f c c m d o r i i l o 
d/CiiccirmidorM (/• miifcr-n 
drn.Mi df for i io 1.' 'iit-,i dc / 
r;ro>vo fidxi ill ti •'•nun nn-
IIIITMI tie/ piazza 

Dtiulcra d//or,i ,, 
J ( /cn/ro per r i p n / i c 

KKG(ilf) i:.MII.I.V — II tranU-K |HIZ/II cite hn iicciso i trc opi 'ml . In pi i iuo |i!ttnii lo holnla. t' in st'ciiiiilo piano l;t stalu clip r |c(lfi(r(( de l ( d d c <'. • 
•>ervita nil* secondii vlttinui, Cosiiuo Mertit-i. pi-r sni-i-urrt'rr l er iant i - l inurilli , uiii-iri-Kli tleccduto "Ti'lcfoto* j rt'Md di r o m p d d . : • n 

fii lit I rno 'Cd 
1'id d / c ' i i 1 In' 
ill } ))i im < rrc 

. I ! fl>l /!(< «l//(| 
i •<, ' c r i i d c r d i i o 
1 .•<(/.'< m p o m i l l / 
i I I ' :/ l></r; i i . , 1 
i . ' i ! ( i " f ; > > ('•>'! 

cula a p n i o / i . 
11/1 • 1 a '•! M i r / i ' 

/» . l l ( l , ' l l i / c / / d 
rncco / f c lie/ 
l i i 'OMiu' . I n i 

1 .'' MM'd 'C 1 
I'cl'cunir 

E' di nuovo e sp losa una condut tura d e l l ' A c q u e d o t t o pugl iese 

Un metro d'acqua sulle strade 
ma secchi i rubinetti di Bari 

c d / d i .^i 
'1 'll/lOC- J 
11'« t/firi 
/ t l l 'oro. , 

/ic cr'rcdcni io </' ii.^.siunicr-1 
/o . i i l c f f ccd }inm« d. 'nidi i ici i lcj 

i in d U o II suo j>rtipo»ifo. M T - I 
I i fiido.-d di nun lumn ~c(i/n <i 
•p io / i J 
. *l)i,i'inv di I'lii'i "ii >oiin' 

cd/rif<» d c i i f r o ii: / ) I » ; ; I ncr; 
• — dici'vu — «• ii<"i ''ii c mat 
i a c c d d t i t o ti it (In * / ) ' Ii a p o -
Ic'ii mi iu i l i rioiuTiuiu duf/n 
I do fo id c o n (u sala t,^ta. Acili* 
astanti. che r i rcr / c in /o /o n r c - l 

I r m i o tirato un / in ioo .\o.<pi-i 

I/t'rttftiizunw. chv rru stnlti .s«»/u'.s« 

lilocrato il trajjico, dirisa in ilut 

lit SITU prima, r ripri'sa sollanto iirl lurilo pomi'iiiigio 

hi tilla — L'uif<mnoso luitno tlri 1 i<iili ili'l ftiuco 

j ro di .v'o/licro. d'Ci'cn sorrr-
'.dt'iido: < Vista' S>nn> <|ii' 
i sruio r MIICII • .l/i'. ' i i cnfrc 

I f )l i t i ^1 i d ( d i d l o ' i c ' d l i o 
i p r i o d ' (i M ' c u d i ' i c 11c/ j ;c»; :o 
Ii i n r c / i l x ' i o M I / M I O .N 'c i i id -
j.'iM'i.'e la .Mirlc </c<;li <//fri .<e 

c ( p i d l c i i i i o . put cahiiii <"(/ 
' (/ . 'TCdll l o . Ih>)l tilN'M' • • c i i i i f o 
un u i c n f c ill l c ( ; d r e c o n i i i m 
, c o r d d iiuclli c / i c M d r n n o I M T 

cd/(ir,>i. '11 m o d o da p o l e r / i 
tram: IU M I / C O i p o i / o r r i lns-\ 
M T I I >tali 11111 • /1"«' s > 1 c d p i f p 
( o i / ' e fMilaziaii' I 

C o i i j n o f d >i>! i ' i i i ( i . d i n / r i -
fn tin I (ii> / m t ' r l ; , / c o l i i c - i 
i - o c r i . ( i i i i .Neppi 1 •S'd.̂ .'-t c r/d' 
d J t r i . >• I 'IIIIICH iu1 / p o » - i ) | 
. ) /drcc i . ' inn lUnaai ("oil u i i o i 
<.I11r.1i W i p r c m o . f r n f f c i i c i i d o l 
ii r> <!>'!••>. cull rUKfiii d ' • ' - ! 
iiaic x i / r / i i i i i e i i f e 1/ ; ) ' I I 1111-1 
ziano tlt'i ( ' d i i i j i i i i i i . fitiffr.-sf<t. I 
p i c I I I M / C I II ! M ' l h ! / c o m j i d . . 
1/111. 1 / i e r/(i / l 'oi"/o r /e l /d / 1 0 I 0 -
/d ( i r c i i i i i o s t ' i / i i i f o c o n n p -
/ i r e i i M o n e lulti' / c .^nc ino.v>#'. 
in r i r d i ' d i i o / i r o i i N i i i i i ' i i f e d//f l 
^ n j i e r f i c i c e / o d i i i ip i i i i ' iMio d 
f e r r n . U l r e ( / d i i f o I d i e i d i i o 
c o / ( " d n i p d i K . / / ( / m i / e . t o r l n -

I iK.Nimi ' i i f i ' . r c . ^ p i i d i ' d u n c o r d . 
I ' / 'nffV due i c i i i i i i l o ,MI/ /OJ)O 

'" 
i .ncnni c i r o ne/|ri m e m o r n i 
.;',• fiilf.' '/ M c o i d o di iiu'uttra 
/•dci'dpnci' idiifc . sc idynni MI / 
/ n r o i o reri/icri/ri.si p o c / i r NCI-
fi ' i iniie in- .s-ono d \'r*cc/iid 
CtiMi/di'inide /n tpic / ld oci'd-
.s'luic prrscru la rita tra la-
rarutori, n m n s f i lulmiitati 
dalla ( o r r e n f c ad alta tensin-
nr, m e i i / r c sfdrdin* . \posfdii-
n'o nun r;rn. 

( i l O R D A N O CAN OVA 

Lanciato d a studenti di Ch iogg ia 

Razzo con un topo 
sino a 3.400 metri 

Uanimate e rientrato vivo dal volo 

(Dal nostro corrispondente) 

HAHI . 27 — L n a d e l l e 
d i i o - ^ r o n d u t u i r c p r i n c i p a l i 
d o l P A c q u e r l o t t o | i u g l i o s o c-
M-oppiatii q u e s t a i n a t t i n a , 
\ c i s o If ti. 15.U i. c h o e r a p r i -
va di a c q u a d a l l e o i v 21 i l e l -
l.i s e i a p r e c e d i - n t e . pet Ie 
urnini -i n o r n i a l i l i i n i t a / i o -
ni >. e r i m a s t a a n c o r a t o i 
i i i b m e t t i a s c i u t t i p e r q u a s i 
t u t t a la g i o r n n t u . 11 t r a f d e o . 
es . -e iulo s a l t a t a la t u b a t u r a 
ne! c e n t r a l i s s i m o s o t t o p . i s -
>.i.H£UO di v ia Q u i n t i u o S e l 
la . v r i m a s t o p a r a l i z z . i t o 
q u a s i c o m p l e t a t n e n t o e la 
c i l t a e <tata t a y l i a t a IM due. 
• 'en'-iiiaia di l a v o r a t o n i- di 
• m p i e u a l i l i a n u o r a j i m u n l o i. 
post i ili l a v m o e o n un I'm te 
l i t a u l o Lo ^tl'Sb(> e a v v e -
i iuto p e ; gl i s t u t l e n l i e e.h 
s c o l a r i . I.n c i r c o l a / i o n e e i i -
pre>a. a n c h e >e c o n e n o i uii 
i l f i f icol ta . s o l u \ C I M ) \uc/./.u-
e i o r n o . 

!>o <coppiu n o n ha c a u s a t u 
d a n n i p e l c h e si e v c r i f i c a t o 
nel . -^ottopassaggio. d o v e n o n 
.si t r o v a n o n e g o z i o a p p a i t a -
i n e n t i . 1 / a c q u a . s a l t a n d o 
d a l l ' a s f a l t o c o m e u n g e j s e r . 
lia s u p e r a l o s u b i t o l 'a l te77a 
di u n m e t r o , i n v a d e n d o I ' in-
t e r o s o t t o v i a c h e c o l l e g a Ie 
i lue part i d e l l a c i t t a ' l i v i s e 
i la l la f e r r o v i a : q i i e s t o . c o n 
la c h i u s t i r a rlei p a s s a g g i a 
l i v e l l o , ha re«o q u a s i i :n -
po>s ib i l c fino a m e z z o g i ' . t n o 
i! t rn f f i co c i t t a d i n o . 

I! d i s a s t r o — c il t e r z o d e l 
uentMi- c h e si ver i f i ca a B a n ! 
' l ' u l t i m o e d e l "* a g o s t o i 
al r i o n e C a i n ^ > i l — e d o - ' 
\ u to a l i a . - u p e r - p r e s s i o n c . ) 
c h e ha I c t t e r a l m c n t e > c h i a n - * 
'••Wo la t u b a t u r a th g l n s a . S;j 
i iarla a n c h e . c o m e c a n > j . tU-i- j 
l"ccce>sivc> t i a f f i c o di auto-< 
riu' / / i p e s a n t i c h e M v o n ! i - , 
n l u n g u il s o t t o p a » a i i ^ i M t 

i ,. ., , -.P mi fiu'ruichr curr da p u r -1 p r o i i i i i u i d i d I ultima pr iro /n . i . , , . , ' , , . , ' 
, . , „ , , ; . ,„ , ' . , , ' c del dot or / ' e f / e o n n i 

\i li'rittcara la Iran, ilia. II. 
p o r e r e n o . o r m i c n r i m e d i r i - | 1 / ( l •'"•"""<' <' Horam n-
bUincnt,- iiifo.sMc.i'.. dalfani- /u-cndi-rri hen pre<l , i I .sen^i. 
Indi- enrhomva cmutiata dull1' { <""/'«"'! <i/>/)drnri in </ni-j 
/'<;io</o cojiferinr.. >n'lln , - . | 'WNMrne condt^ io i i i . per c i n . 
.srcriid. perr/r*rri • .n< i e 11-1 ' '"""'" """»«-dmfrimi'iir«' d i - l 
cnr/e i i i sul / O I K / . . Clt al1n\:>},'*1" ' ' •"'«•• »ni>-piirrn. con 
/rirorrifnrr. enn .slntwio n ' - ' " " " '""«•' '"'"' prirata. al-
truistiio r e m ; / : . l i f e c r o i c o ! ' '»>pedrde d' . S c i n d m - i o . \'cl 

C ' H I O G C I A . 21 — I n gi u|>-
po di s t u d e n t i u p p a s s i o u u t i di 
s t u d i s c i e n t i l i c i . ha l a n c i a t o 
un I a/./.o d i e ha r a g g t u n t o la 
i n i t e v o l e a l tu / . /a di 3HI0 m e -
t i i . U e n t r o l ' a p p a r e c c h l o s e -
n u i v e u t e e r a u n t o p o l i n o c h e . 
d o p o il l a n c i o . e s t a t u r i n v e -
n u t o n e l l a c . ipsu la a n c o r a v i -
\ o e i n t e n t o a m a n g i a r e t r a n -
q i u l l a m e i U e il f o i m a g g i o c h e 
c o s t i t u i v a la s u a c o l a / U u i e 
d u r a n t e il v o l o < s p a / . u d e ». 

r/ccorrecdn.i w/oifo m M I O 
.s'lirforsii r*o*imo Mrdiri. 
operniM i/e/ cd.M-///cio. ( imni i i . 
tjlialo e con u fl ' / ( ; '" • ' " fci/c-
ra t'ta. s> riilaiu pronfdii i i li
fe nrlla hofn/ri ma amhr tut. 
co/p:fo dallr f-iilazioiv. ]irr-
i lcr i i Mi/iifo i .M'/I.SI c pioin-
burn sul fniido. ilor<- t-tu-

Lite tra 
ergas to lan i : 

un m o r t o 
e un ferito 

I! H.et .,'. - - chi" r. : -.>\ a\ a 
.solo ii ufflc i) - • ••• i iitento 
,i! HUH Uv. iro <|ii:md.i • - ' .no 
agKroihto il.i im ncli\ .duo nt.-i-
S C I H T I ! » che uii i i i iiitnii.i'o rli 
I'rniri'^ii.irnl. It ch . i \ . c m'll.i 
ca.-ri.tfotif. Al iu".!o r.lhr.i) ilel-
V tui>.i'H.iUi poct.ile. .[ in 11 v.-
vcnie Ii;, c.-tr.i'io d.i una t.tUM 
un.i cli..iv t. :iiuU'.-(. c lo h.i i.-
lit'Ui'.iineiite co'ip.tii -ill.i '.<'. ta 
I'. H i\'. .•<'.. h i ten1..Co d ihfon-
ili'lf. "1.i co .p '.a 1>.U v iilti> t" IM. 
ilu\> - \ t 'n\ i 'o t.u*. p . i \ l m , n ' , ) I'.O-
\ f i' «:.iii» trov.ito p'.n t.iril'. <l tl 
. i donn.i .uiili":.t alii' pn.'.' .• 
che li.i <l:i'.i 1".ill.II me .\V\ »'•—cn-
Mii i';u'.ib:ii er. e I.» <.'roce 
Ito-.-.i I'nic.i ' n i c c . i I.itst'i:** t 
d.i'. band "ti un ba.<co culn'ot;! 

i . l . i r i i i ' i ' ;.i ,M' . ' . ! r . : . i / :o : i t ' 

Nella sede dell ' ltpettorato 
generate lotto e lotterie, lo 
ispettore generale dott. Gior
gio Panusa, • assistito - dal 
dlrettore di divnione, dottor 
Mario Scoppa e da altri (un-
i lonan del ministero, ha prov-
veduto alia consegna dei pri 
ced due premi final! della lot-
teria di Merano. II prinio pre-
mio di 150 t-mlioni di lire & 
itato ritirato personalment© 
del vincitore. il meccanico dl • 
biciclette Giuseppe Cinzio da 
Sesto San Giovanni, che era 
accompagnato dal signor Giu
seppe Hechenblainkner, II 
portaletterc di Ponte Arche 
che gli vendette il bigletto 
vincente. II Cinzio ha 52 an~ 
ni ed e sposato con la signo-
ra Ida Carbellmi. Ha due fi-
gli: Giorgio, di 21 annl, perl-
to industnale. e Otello, dl 14, 
studente. II fortunatissimo 
dell'anno ha speso dopo la 
vmcita soltanto 300 mila l ire: 
in conipenso, ha ricevuto 27 
nola lettere. Nella foto: il 
signor Cinzio moitra il co-
lossale assegno. 

. 'riiffemjjo; u^unilo an ra-
stn-llo. .si iM/.-cirn d trarrc 
alia M ipernde ainhf u/r altri 
fee lavoraton /-'urlroppi* p e r ]"".' 
/ • o n non c'erii )iin nirntr tin 
f ine , l.r miiidiali e s d h r n o i i i |.',:,,,;. N . l l , , | ) . i l . i i . , . , . 
// airraini IHCISI j ,„., , ;1M)/. .,,.,, j r ! " HO:. 

/ ' c r r n n f i 
l l l n t / i ' ( / M 

r/iiiirniio run 'rn circa 70 ecu- .spusati 

e Co>t 
ci ifrdm/»i j ' " ' , 

d c c r i n i o un tiiiliti' 

I m or; Hi 
craao 

tnortu od un a l ' to >• r.tiia | 
o fer.to ii ni.iii:i'i,i i.on pi:»-j 

vi', nel entvo il una I.:e fi.i tie i 
:.. n.-.j 
I. 1V.v 

. i l l ' ivrenni '.an *,• .lelln 

.iKii 'Dre.ino :< .-.ill IA i V i 

BARI Una strada a l lacata daU'orque fuorusclta dalla condntta rsploMi (Tplefotm 

ttnwtri di /''i/iidiin-. 
Fro ,' .s'ii/)cr.s-fili corrrra ml 

liritido di . \ m a r r i m e i i f o e di 
tcrrorc 

r*5oiioiio.s/di|fc. p u r rcn-
„• ilcudosi r o n r o del r /rncc p e -

r i e o / c die c u r r e r n n o . «•.-•.<! 
r/rcir/crriiio di f e n f n r e auro
ra. Prorttrn ullora a ralarsi 
Iro Campcn''- era o i i / i i fo 
qnnsf n focci ire [ due sicutu-
rati cnnipaiii.t di Inroro 
if micidiul,- <;ri.v di cui 

aa.scuno Sul /nor/o del /r i ' 
frdr/edui M .soiio reenff />oco. 
d o p o t cdrn / i in ier i e /'rinfori-1 

no.-- i. 
v 
":.si):.( d ' K l b a I 

I . . . n o t / . a i- K ' " ' ' i i •-'• "•'' a •', 
!' u i n l ) m i | 

I i i i l ( . I e . ' . . I t - . 11 • • . ! ! « I : I r I 

eoni tM-oiii) .'• vtineia'.' . i . v : . . \ . . , 
fo aiudiziaria. per i r i / i e n j n o . .HHMIHIII :I "n c onpn de'.hi i 
del cn.io. m e n f r e par tutto i/ l-«tab.:.mf nto p.-ni.l,. q,i.iiidoi 
r /orno .v i e , i>M.-f i fori mi p e / - | l 1 " " " >"•'••< l ' " - ^ ' *•••-'"•' v - ' ' u 

, .i j i ' , e n : . i l ' * i / i ) ! i e . . ' . ) : ) t " l l < i - ' 

/euniMir/riio conflinio di abi-< . ' . ' , , ' 
,- .. .. con Mi • ..i>;.inn u .. .'/ i.'iilo 

fdnf- della znaa e di i i m i c i | p t M , I > 0 . . , : i I I , >1(.;>. V l t , ,. conl 
dei trc sretiturati laroratori. j , , . , , , , ; , • • , , ,| .omi.i L'IIO dt-il 

. \ / / 'o.-pe(/d/e di .S'cnildldiio, j i, c.u- . Ie.- :,» i I I I . I ; - I . •• d> c e - | 
iii'-ccc. I yauttar' er i ino f r i f f t i d r u i\'->. c .i./.ri'.an'i-. !i:«-ir.:t'| 

nid i i/ioZii/i.'df- df for i io a liatlista 
crulCunipuin Si -f<i fdcenr/o i/ 

H a c i tato un g iornale de funto 

Alberto Sordi 
bussa a soldi 

c a l u 

i l i r e l l o r e d e l l a « ( v i i ^ l i / . i a » i i n p l i -

\ ' n o l i - 7.10.0(1(1 l i r e p e r u n a r l i m l o 

L'agghiacc iante del i t to di un u o m o a Pozzuo l i 

Pazxo con una pistoia «fat§a in €asa» 
ficcfde ii fraieiio e /er/sce ia madre 

. . ! . ' : « > •' i i i i . i . - ' o l e i . t o . M - I I I -
br;i .n iii .incr.i non ,4i.ive 

Su] pi^'.o t= e re.'ato .' .-•-•.•̂ ,'-
•;r 
b. , 
. l!l 

Procor itn:e do'1 • 
a d I..vornc. do 1 -

.iiin-nti' ad un per. 

H - p i i b -
S c . i r l i . 

to ,-;rt-

Infermiere 
accoitellato 
da un folic 
ad Aversa 

I ' l l • • : • • • 

|\.- i-li . i*r . 

f 'nn tnii,«ri civile prnmos-
.••u da Alberto Sordi contra 
una v-ocrefii ed'.tricc c contro 
mi p c r t o d t c o si sfii < i n .'(indo 
d//(i c o n c / l i M o n e al tcrmnic 
del tjnulizht di 5Ci-oiido r/rn-( 

d o lYriffore. ?! 2 maijtiio /9J:">.I 
c i fo 'ii (jiudizio diiianz- n i l 
Iribuiiale la Socctn cilifri-\ 
c- pcriodict popnfarf . in p e r . j 
•-"•oin di'l s i f /nor M'clrclc I'd-* 
' icdnr. e if yctt'inanale ••Heal.' 

mi p i i r i fnn /TKi fo ; foro n . 
. - . p C f f ' I T J l l l l l f ! d i i .•>fii. /.' Q'.U-
dizio d- seciaulo o r c d o s- <\ 
cosi conciuso e 1'8 noi'crnbr-f 
andra * >n iiec.'.Mone •>. 

S p a r a n o 
sugl i alpini 

in V a l V e n o s t a 
M D : . Z \ \ O J : 

Arini in pugnu, ha poi tcnuto u bada la folia - Motivi di inte-
resse sono alTorigine del (I ram ma - Come e slalo catturato 

n e / / 

i Dalla nostra redazione) 

N A P O I . l . 27 — .1 Vozzuoli. 
p r i m e ore dr r/ncs'i i ore di 

c h e . q u i n d i p r e m e - u l l a ! m " r f ' " " - " r i "" '»«• '« prcda 
. -ondot ta . Ma ..- u n fa t to c-he}" " » weesso di follui. hu nr-
: t u b i d i ghi.-a d o v r e b b e r o ! c ^ " '' ^r<itcllo c ridotto m /<n 
e s - e : s o s t i t u i l i c o n !uhi d\\tli vita la mudrc usando una pniprivtn che il 

\rc.dimcKUilc pi.vfo/ri <Jri lui '"orendo. avera hurt 
II drarirna. 

acr iaio. 
!! g i n v e p . o b i e i u a . de l • e - | •' '**>'>"'» costriuta 

-To. d e \ e e.-.-ere .-lTioM;-'.to > I'nprm c;?'> e cnlcnto. - j c 
f^olo s \d p i a n o t i t n i c e . Oi - .-i««/r'» »n *fne '.asi: la prima 
niai . ugn i c i o i n . i i t .V. i . i i .u ' " nn i ipiwirff imenfo dello 
l i evn i id liitt.'iie c o n ' i i i !»• u i . t . t-tulalc i-outr(,.-'ci/n<jfi» c o n )/ 
vi c o i i v c g u e n / e c h e den** a- ' ' •""•« i"" -'•• o: na Cicrohim-
r.o da nn a c q u e d o t t - \ e - - c i i . o 
di o l t r e 5 0 a n n i c h e . n e ! -u- l i e 

ro '31 della stcssa strada, au - i n o n e . Im fatta juoco Mofu 
tnogliato e padre di s-et fifih.' p o r r r r f f n . eolpendola al vi-o 
era in disndin von r f n m t / i o - ! Ventre la donna -i w e -
ri — in special m o d , . <.,-i la' ?rlura al suolo. Alberto /;.-;>o-| 
madre. Concetto \u.<li. e on l I f o . r r i f a n d o la yorella Li< i t\ 
i/ / m f . ' J / o — o rriti.-d «/i c.U-u- ^ , . / „ . s.j p r e c j i i f d r r i ni f. i .- .- .r-
n e imtprietn die il padre.. >lt della madre. ha unlu.rca-

'o '.'.'rijfo Jt» stale, dirirjendnvi i ,-'•>• 
donna. Qucst'ulttmu. ncgli\ccmcntc rersn hmgoln delta 
altimi tempi, nrcru mr-iorV-l -,-fradii, dove ^npeva che e-
>uito ;/ jirn-vi ;ro di vendere j -«-/»/M tmrat" 'I iraU !'•• 
d/cl'i.'i- i n e. ruTilro.-fofi.' in I'lirtrop/to Ie MM1 <•-/;;>;*).«r2"o-
c.'o d,:/ p o r e r e t ontraru, ,'e! vi emtio ,-sattc. (i'oi anni e.-ffl 
'ici' •> Alliert'i. ('.i- non i •>'• - /, I.Ut ni' >i e ai i u inato e. 

lit iiza pmfienr alcana fXJro'n.l 

• o m p l e s . - o . n o n e p i n , j d e - j r - rmrn le ni r o / t o ; Ui -ccondu 
c u a t o a l l e a u m e n t a t e c -5 i4en-!nl i ' ( ; j :0o ; o delta niddctta stra-
.'O della c i t t j . ?ia per la i n - i dr.. riot-,' l'as>asitno — Alber-
--tifficienza d c l l ' a c q u a a l l e ' l o Esp<>>ito. ,ii .59 n n m . - - ha 
s j r p c n t i . <ia p e r i h f c t t i l fr«-«idn"-» r-io, nn r o f p o -ill.! 

i/.ii e i ib iM in - c t f r i n t o f f e n - " ' " n.-M.fiirn-'ienrt' cer/i r ni H i 
Ctt'n citti \t <u. It nta Qra-\ InUiev.do pi ro cl.t hi $ua>0' I"1 latto tvoCo 

di ran ujtriei >u 51 ..'-nj 
drr <piant< nr- i ' t i inoj 

di v.sunere n'/»ij 
«<rnii Da np'trj 

l ie ir inte ia ir te i i i - t : i ! ) . i - |r i"?j i ) ' ( i if iruuitn. G ' o r a n m , 
7 ione . Di qu i le < l . m i t . i / i f ' - i th -i'.> cnr . ' . i v d r . - di tjuat'ro 
r.i » che d u r a n o o i n i a i i ia l 
mc.«r» di g i u g n o 

P r o p r i o m q u e s t i g i o r n i il 
Con-^iijlio p r o v i n c . a l e d i B a -
:• e l T n i o n c d e l l e P r o v i n c e 

P u g l i a . d e l M o l i s e c 
I a u a n i a . h a n n o di 

sV 

uii 'vn c.'iievlii 

tigli 
All' ortgmc delta truqedta 

ci sono motivi d' interesse. 
die da lunrjo temjto uvevano 
provneato I'esasjierazionc dei 
r«p;virf i fro i c o m p o n e n f i 
n r i i n taniqlia Esixaito Al~ 

. he « iano a s s e g n a t c 
' n a m e n t e a 1 1 'Acrjuedotto 
t u s l t e s e !c a e q u o <li do-:"..a 
.'lei S o l e 

ITAI.O P A L A S C I A N O 

overnt ' i herro . do in i r i l i f i f o 
def in i -

rd nam r-lr 

<>pjx>5i-'Oiie n o n arrebbe mi- l.rhi 
nil lamenti iniluito <:III p r o - . levate 
D O S T ' della mudre e ilel fra-\ wuto n >do di 
tello e ceriumcnte aeonvoltn, drnmma'ica 
i<a una rn-i mcntalt . /'no•.-;<-> i^irte e state nn aecorrvrr n i l 
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Tentata rapina 
a Abbadia 

S. Salvafror* 
C f l O S S K T r ) . 27 - i.' i . , i -
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Muore in Bclgio 
un minatore italiano 

. ' l MKT. 27 - II n u n a t o i o 
i !a l . . tno C'r .s loforo C e l l i . d i j 
40 . i .uii . e r i m a s t o u c c i s o leri 
- e : a per il c r o l l o d. u n a aal-
ii-ru. n e l l a m t n i e r a d; c a : b o n c 
di S t I j u m t i n M C e l l : , p a d . . -
ii se i t lgl i . e il 14 n u n a t o . r -

i t a l i a n o n i o i t o n o l l e m i n t ' . e 
b e l g h e U a l l ' i m z i o d i q u o . ' . o 

Anno nuovo, schedina nuova 
II " T o t o , , costera 150 lire 

Anno nuovo. schedir.a nuova. Parl iamo del Totocaloo. 
si capisce, Spariranno !e partite di riserva (perche danneg-
giano i t istemisti ) . Se manchera il « 13 . si pagheranno 
, - 1 2 . e gi: - 11 • . II prezzo di ogni colonna giocata sale 
da 50 a 75 l ire: quind. per ogni schedina di 2 colonne ci 
vorranna 153 lire, una giocata sestupla Invece salira a 450 
lire. II tutto perche lo sport, da noi. non nceve un soldo 
dai governc. ha bisogno di fondi, ed allora h chiede to 
U sprenie?) dagh - sper;.nzosi • del sabato sera. Enaiotto 
c Totio Si alhnecranno anche loro alle nuove tanf fe . II 
governo. dal suo canto, promette qualche riduzione della 
presstone fiscale che attualmente grava sul monte premi 
• I quale coti aumentera del 4 o del 5 per cento. 

i j v i s i o gli aqenti del eonwi'<-\ 
. -nr'nio di PS. t rjtiali. jier-tA 

\ non hanno fatto nientv . ' . - , 
1 " i r r n n o d i e V Kaposi l o ^-JM.'-J 
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! e in fine, eon uno fcalto fut-
\ n n n e o . o/i Im fifjerrnto i jy>l-

E* accaduto in Italia 

a. f.'* 'frifo n n u t f n n o : gli 
ngenti *om» hrdcufi ridr/o-.to 
all' onncida. immobiliz'zan-
dolo 
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sposto la pcrizia necrosoopica. 

• Al le Capannel le . hanno fiai-
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Popo il nuovo bando della ratiegna canora 

Clamorose rivelcnmii 
sui retroscena di S. Remo 
Ezio Radaelli, estromesso daU'organizzazione, confer ma gli scan-
dalosi patteggiamenti con le case editricl e discografiche - Gli 
interpret! delle canzoni pagavano una specie di tassa per esibirsi 

Ezio Radaelli i ton organlzzeri 
piii il Festival d i San Remo. 
Ogni rapporto fra I'organlzza-
tore e la ATA, Socleta che ge-
stlsce il Casino sanrcmese. e 
stato rotto per divergenze circa 
il nuovo bando di concorso, e 
tale stato di cose ha Indotto Ra
daelli a fare una scrle di * rive. 
lazlonl" su tin periodica *spe-
clalizzato ». 

La piii importante, c in un 
certo senso clamorosa, riguarda 
i cantanti. Radaelli ha infatti 
ammesso, e senza mezzl termini , 
che i cantanti dovevano pagare, 
se uoleuano cantare a i Festival . 
La notlzia non e nuova, benln-
ieso, via e la pr ima volfa che 
viene confermata ufflcialmente. 
" Voglio fare una rivelazionc 
— dichiara-Radaelli —: quando 
si scrlveva: Radaelli eslge mezzo 
milione per portare I cantanti 
a San Remo, oppurc: Radaelli 
invito al Festival troppi cantan
ti debuttantl, io diventavo il 
capro cspiatorio di dcclslonl che 
crano in realtil collegiall, doe 
prese da piii persone in perfet-
to accordo; dai rappresentanti 
dell'ATA. dai dlscograflcl e dal
le altre categoric interessate ». 

Le ' rivelazionl» di Radaelli , 
in sostanza, sono due: anzltutto, 
cgli conferma che i cantanti (e 
per loro le case discografiche), 
dovevano sborsarc all'organiz-
zazione del Festival una certa 
somma se volevano cssere « pre-
sceltl •»; in secondo luogo, che 
lc decisioni riguardanti il festi
val vcniirano presc, in inodo 
" collegiate - , dagli organizza-
tori insieme con gli industrla-
11 del disco c con le - altre ca-
tegorie interessate ~. cioe gli 
cdltori dcgll spartiti musical! 
(vogllamo spcrarc che i dlri-
gentl della RAl si siano in nut I 
lontani da simile sodallzio). 
Sono dichiarazioni. quel le di 
Radaelli, che non ci mcravl-
gliano affaito. naturalmentc. 
Come vadano le cose al Festi
val di San Remo ci t hen noto, 
c non abblamo vial mancato dl 
infdrmarne i lettori. Quel che 
scandalizza. semmai, e che la 
RAl si sla prestata. popolarlz-
zando la manifestazione. a favo-
rire gli intcressl del ttitfo pri-
vati di qualchc decina di spe-
culatori appartencnti ollc 'ca
tegoric interessate^. 

QuesVanno i dirigcntl della 
RAl asslcurano di volcrsl tcne-
re accuratamehte alia larga'da 
San Remo. Si limitcranno a far 
"riprenderc » dalla TV I'liltima 
perafa de l Festival. Sannia de-
cisione, anchc perche dopo Vor-
pia di Canzonissimn fchc segue, 
due festival di Napoli, uno di 
.Assist, uno di Barcellona. uno 
eitropeo, uno dl Zitrigo. ed al 
tri ancora). il pubblico non mc-
rita che gli si infllgga anche il 
Festival di San Retno, la cui 
organizzazionc risponde ai prin-
cipl cosl efficaccmcnte esposti 
da Radaelli. 

L'ex organizzatore, tuttavia, 
forse nella spcranza di riprcn-
dere * il ponte di comando" 

(cosl lo dtfinlscc) del Festival 
si dichiara convinto assertorc 
di San Remo. (« Mi place lotta-
re per cause gluste*, afferma, 
e «• quando s( combatte «er una 
causa ghiita qualche colpo pud 
anche andare oltre il bersa-
glio"). 11 Radaelli non soltan-
to rivendica al Festival di San 
Remo una prlorita assolula su 
ogni consimile manifestazio
ne ('-non ci sono Canzonissimo 
o Napoli che tengano!*), m a 
rivendica altresl alia manlfc-
BtaxUme benemerenze civi i i e 
patriottiche. Ksiblsce, al propo
s e d , una autorevole testlmo-
nlanza, quella del Questore di 
Roma. "Qualche t empo fa — 
racconta s empre Radaell i — 
avevo blsogno dl una certa au-

torizzazionc dalla Questura. Mi 
rlvolsl all'allora Questore di 
Roma (Mariano, n.d.rJ wrscl-
lecltarc la pratlca. " Caro Ra
daelli, dissc. come si fa a dire 
dl no proprlo a lei? Noi lu con-
slderlamo un benemerlto dello 
ordlne pubblico: deve infatti 
sapere che solo in due period! 
dell'anno nessuno si azzarde-
rebbe in Italia a scatenare una 
rivoluzlone: durante il Festival 
dl San Remo e durante il Fer-
ragosto. Sono gli unlcl periodi 
in cui ct sentiamo per/etfamen-
te tranqullll" * 

L'ltalla e la NATO, dunnuc, 
debbono molto a San Remo. 
In questo caso. la prcdilezionc 
della RAl si pud anche s-plegarc. 

A. G. 

Concerti-Teatri-Cinema 
TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 
AKTI: Hiposo 
UORGO 8. 8PJH1TO: C.in UOri-
. glla - Polnil. Domnni allc 10,30: 
;* « Eltaabctta d'Unghcria J>. tre 
• nttl in 18 tiuaclrl dl E Simene. 

Pri'zal fanilUari. 
UK* SKIIVI: Hiposo. 
DFLI.A COMKTA: Allc 21.15 (per 

il tffitro popolare): « Uomi> In 
ogni stagione i> dl Robert Bolt 

, ron P. I)or>)oiu>. A. Crast. ¥. 
Cruziosi. K. BalUo. N. Paveec, 

• L. Glzil. A. Plorffdcrlfi. M. 
Vannuftl. Hi-gia Ul G. Di Mar-
tino. 

DKI.I.K MUSK : Alio ore 21,30. 
Ciii Franca Uominiui - Mario 
Sili'ttl ron Corratlo. Annitol-
li. Fannv Marcliio. CiuarclabasKi, 
Priiifipinl. Hodi. ItossL-l, Spim-I-
li: « La ntorte vlvnv dal man'» 
giallj) del torroru dl K. Pi-zzani. 
Grande succcrao. Domanl 17,30. 

EIJKKU: C.ia Andrclna Pagnanl 
dal '.I n«ivembre: « II glardlno 
del ciliogi » dl A. Cechov. 

MAHIONKTTK PICCOMi MA-
HCllKIti:: ItipOHo 

MIfXIMF.TItO: Hiposo. 
PALAZZO HISTINA : AUu 21.13 

precise la C.ia Modugno-Seala 
con Paolo Panelll in: « Rinuldo 
in campi)», commedla musicalc 
dl Garinel c Glovannini. 

PIHANOKI.LO : ProFsimamente 
rappresentazionl straordlnarle 
della Compagnla tlireUn da 
Gianni Mancra: '(11 prlncipe 
consorlo >/ di A. Haecioppi, con 

Le prime rappresentazioni 
TEATRO 

La morte 
viene dal mare 

Riaperture de l lc Muse, ieri 
sera, con un «p,iallo de l terro-
r o » dal tltolo La morte viene 
dal mure. L'autrice. Elisa Pez-
zani. fa un po' 11 verso alia sua 
piii i l lustre col lega Agatha 
Christie, a cominciare dall'nm-
bientazione del la v icenda, che 
6 quel la di una vi l la nobil iare 
inglose, s idle coste delta Cor-
novaglla. A n c h e la scelta del 
personagRi (un lord e una lady, 
un padre missionario, una 
« s t e l l a « del lo spettacolo, un 
niaggiordomo irreprensibile, 
una anziana egnattera ubriaco-
na. e v ia dlcendo) e rivelatrlcc 
di una buona sciiola. La coni-
media. a part'? qualche lunKag' 
gine. e in efTetli scritta sc lol -
tamente, e gli e lemcnti classic! 
del genere vi sono dosati con 
cura. 

La rappresentazione si vale 
della regia di Franca Oominici, 
che sost iene anche, con la tlisin-
voltura consueta, il principale 
ruolo femmini le . Accanto si le i 
il distinto Franco Ressol. il 
versat i le Manlio Gunrdabassi, 
lft colorita F a n n y Marchio Cor-
rado Annicel l i , Vito D e l Duca, 
Laura Redi, Rosella Spinell i , 
Scene di Carla Guidetti , Serra. 
Teatro aflollato. successo cor-
dialc. Si replica. 

Vice 

CINEMA 

Lo spaccone 
Eddie i« un provetto giot-n-

tore di bil iardo. che , finanziato 
da piccoli ~ ed esosl imprendi-
torl, si guadagna il pane gra-
zie a una infall ibile mira. Egli , 
tuttavia, non e soltanto u n pro-

fessionista della stecca; una 
strana febbre l o possied*;, la vo-
lonta di superare se stcsso lo 
sprona e lo getta fra le braccia 
di un campione obeso, Minne
sota Fats. L'nlcool e In fortunu 
non lo assistono; privo di un 
soldo, Eddie s'imbatte in Sarah, 
una studentessa claudicante, 
che soffoca nel jiin 1 tormenti 
di una esistenza iuquieta o in-
soddisfatta. I duo nniscono le 
loro forze e le rispcttive soli-
tudinl, m a il dramnia esplode 
iigualrhente. Eddie, che tenta 
di rifarsi giocando nei piccoli 
biliardi, v iene punito a suon di 
botte e l c suo dita rischiano <li 
r lmancre inutllizzabijl. Pur di 
r iemergere sara costretto ad ac-
cettare le offerte di un m«>ni-
ger strozzino, il quale, oltre 
tutto, vuole sottometterlo al sun 
potere, i imiliandolo. Sarah non 
reslste all'urto degli avveni-
menti o si suicida: Eddie, pp-
rb, rengisce e trova l'energia 
per liberarsi dal suo finanzia-
torp e v incere una partita con 
l'imbattibilc Minnesota Fats. 

II film, diretto da Robert Ros-
sen, ci riconduce in quel sotto-
bosco della (societa atnoricana 
che Otto Preminger aveva di-
pinto in L'nomo dul braccio 
d'oro: bar di tcrzo on l ine , nn-
partamentini miseri e squallidi, 
pensioni maleodoranti e umide , 
sale da gloeo fumose . gelide'sta-
zioni di pullman- t 'n mondo 
disperato e nl lueinante si npre 
davanti ai nostri occhi; un m o n 
do disclplinato da leggi spie-
tate e dalla completa assenza 
di umaoa solidarieta mostra i 
suoi nngoli piu bui. gli stessi 
che Nelson Algreen. uno fra i 
maggiori scrittori amcricani v i -
venti. ha spesso guardato con 
crudo realismo. Nel la v descri-
zione di un'umanitfi, inutil-
mente assctata d'amore e smar-
rita nel sottosuolo della co -
Ecienza, Rossen tocca le puntp 

Teatro di Giacosa 
JI pifi forte, ij dramnia a n -

dato in onda ieri sera, e l'ui-
tima opera che Giudeppe Gia
cosa scrisse, c v e n u e iappre-
sentata per la prima volta 
nel lontano 1904. due anni 

prima della scomparsa deH'au-
tore. Anche il giudizio critico 
su Giacosa come su nltri au-
tori del suo periodo. e in v ia 
di revisione: e in atto una 
•< rivalntazione »> del comme-
diografo piemontcse. 

In Giacosa e'e ora chi vedt* 
il maggior raoprescntantc del 
ver ismo borghese italiano a 
teatro: In favore di questa te-
si ci sarebbero qu-?l l inguag-
gio dimes^o. reale. iratto dal-
uso quotidiano, o la predi le-
xione, nel le opere lella piena 
maturita come per l'npptinto 
II pin forte, per u n intreccio 
scarno ed essenziale. Un v e 
rismo, tuttavia. per dirla come 

Croce, « addomesticato. conci-
l iato cot dramnia moralist i-
co - . Ma proprio con H piii 
forte Giacosa sembra reagire 
a quel - bovarismo >* che i m -
perava nel teatro e in buona 
parte della letteratura a ca-
val lo dei due secoli: infatti 
nel giovane S i lv io Nall i . e d u -
cato ad una morale contra-
stante con la re i l ta nel la 
quale vive , e nella sua ri-
volta contro il padre che, e d u -
candolo. ha anteposto l 'agia-
tezza al -• bene piu a l to» . la 
coscienza. ritroviamo cjuel-
l'eroismo o quei motivl ideall 
che la decadonte sfiducia o 
la triste e pacata rinuncia. t i -
pica della borghesia di quegl i 
anni. avevano soffocato. La 
condanna delTaffarismo bru-
tale e privo di scrupoli e 
aperta: non solo, ma e una 
condanna a tin modo di vita 

della borghesia. a uno Joi s in-
tomi della crisi della societa 
del suo tempo. 

Quanto alia regia di Edmo 
Fenoglio. direnio che i valori 
di un ~ ver i smo >• oho sapeva 
es-?ere ,-mcora attuale, sono 
statj sacriflcati ad una .specie 
di patetica rievocazione di un 
certo teatro di f ine Ottocento 
(con molta dovizia di costtuui 
p una ainbientazione troppo 
e legante) , nel quale le tende 
e gli abat-jours crano fatto-
ri determinanti npll'azione 
drammatica. 

Buone le interprctazioni di 
Mastrantoni. -.1 padre. Luigi 
Vannucchi. il figlio. della 
Albani c di Annamaria 
Guarnieri. nel personaagio di 
Flora, u n personaggio che fu 
anche di Eleonora Diuse 

piu altp e persuasive di un rac-
conto che ha un agro saporo di 
verita; purtroppo. pero, il suo 
coraggio si attenua, strada fa-
cendo, pronto ad arrendersi di 
fronte agli iinperativi di un fi
nale che vuole essere, costi quel 
che c i s t i , ottimistico. Coniun-
que, cedimenti a parte. Lo spac
cone e un film particolarmente 
uiteressanto e abbastanza sv in-
colato dai consucti codicilli del
la produzionc hollywoodiana. 
Al suo successo concorre l'in-
ti rpretazione inisurata di Paul 
Newman, nonche 1'apporto di 
Jackie Gleason. Myron McCor-
nuek e Piper Laurie, che. con 
il passare degli anni. e dive-
nuta un'attrice mnttira, entu-
biasmante, as.soluta padrona dei 
propri ine/zi espressivi. 

II Ke dei re 
Occhi azzurri. capelli e bar-

ba pettinati con garbo, JelTrey 
Hunter fa la parte di Gesii di 
Nazareth, parla con Dio e at-
traverso una catena di altopar-
lanti stereofonici apre bocca 
soltanto per dire qunlcuna dplle 
parole note delte da Citsto che 
vengono soinpre ripetute e nirii 
messe in atto da secoli. Se lo 
fossero non ci sarebbe- bisogno 
nemmeno dl supertecnirama del 
genere diretti da Nicholas Raj'. 
(che pure ha dato prove piii 
seric di rogista). il quale ha sa-
puto soltanto puntellare la b i o . 
grafla di -Cristo con gran scialo 
di miracoli . Aveva proprio ra-
gione Giovanni evangel ista a 
scrivcre amaramente che gli 
uomini preferirono le tenebre 
alia luce. E siamo davvero in 
mezzo a tenebre fltto che con 
tutto il sun parco lampade il 
nostra regista non riesce n e m 
meno a diradan*. Anzi. ci si 
mette anclie l'cclissi a far piii 
bulo. Ma 1'ha mai vista una 
pa ret p- o una tela dipinta con 
una storia di Cristo il s ignor 
Ray? Ci pensi su, P. fra l'altro 
i in pa re r a (pianlo sin arduo il 
dare forme uinane alia metafl-
sica. L'unico spunto non ?bu-
salo della biogmfla di Cristo e 
ollerto dalla figura "di "Barabba 
clip vipne presentato come tin 
capo-popolo partigiano in lotta 
siille montagiip per l iberare In 
Giudpa dai Romani invasnri. 
La sua storiella si svolgc pa-
rallela a quella <li Cristo: na-
turalmente violenza e sangue 
contro pace e aniore: Barabba 
linira col jiortaro al macpllo i 
suoi con la sua teslarda vo lon-
ta di indipendenza e di liberta. 
Questa contrappos'zionp fra 
Barabba P Cristo e una pietosa 
mistificazione che dura quasi tre 
ore pesanti e che intorbida an
cora una volta l'acqua l impida 
della predicazione di Cristo col 
voler convincere la gente a 
starsene buona. comunque vn-
da. C'e da rillettere sul perche 
oggi. anche il tcma del la b io -
grafia di Cristo deve snbirc 
•nan :pol:izioni loschc. Pprch^ se 
PJJSO fos.^e occasione artistica 
di gridare ancora una volta la 
vcrita sarebbe anch'esso. come 
spesso lo «• stnto nella storia 
deH'artp. un tenia * sovver-
sivo >-. 

Vi r r 

Vanlcek, Mlchclottl, Pezzinga, 
F. Salerno, Tonninl. Hologncsl. 
Hegia Sergio Grazianl. • 

PICCOLO TKATIIO Ul \'1A PIA-
CKNZA: Alio 21,30: « Chi tide... 

- ride! » (selezlone) di Gazzctti-
Carsaua con Lando, Spaccesi, 
Garrone, Millta. Bcrtolottl, Vi
valdi. Rcgla di L. Pasrutti. ter-
zo mese dl BUCCCSSO. Ullimc re-
pllche. 

QUIRINO: Da martedl alio 21.15 
Luclo Ardenzl prescnta uno 
epettacolo di V. De Slca: « Lio-
la » dl Luigi Pirandello. Scene 
dl E. Frigerio. Fondale di H 
Guttuso. MusU'he dl Angfclo 
Musco. 

RIUOTTO EL18EO: Imminenle 
ripresa degli spettacoli glalli 
con: « Dleci poverl negrettl » di 
A. ChriBtie. 

KOS8IN1: Hiposo. 
HATIHl: Immineute spelt, gialll 

dlr. C. Lombard! ur « La cassa-
forte della morte » di G II. Hoog 
con Lombardi, Solbelli, Slnl, 
Hertacchl. De Mcrik. Dl Clau-
<llo. Novlta aRsoluta 

VALLK: Alio 21.15 Stagione tea-
Iralu '61-02 con l.i Conipagnla 
della Commedla Comicn Maca-
rlo con Carlo Campanlnl, Maria 
Fiorc in: « Coniglio lui. donna 
lei » di Augusto Novclli. 

CONCERT/ 
AULA MAGNA : Oggi alle ore 

17,'JO concerto del quartelto 
Koeckert in programma: enecu-
zionc integrate dei ((uartetti dl 
Beethoven (OsA-CIT). 

AUDITOniO (via della Concilia. 
zionc) : Domanl. domenica 2'J. 
alle 17.30 inaugnraztonp della 
Magione dl S. Ci cilia (abb. tagl. 
n. 1) eon il cnnci'ito diretto da 
Fernando Previl.ili con la par-
teclpazione del pianista Ihaac 
Stern. Miisiclu- di Brahms, 
Violtl, Prokolkf e Bartok 

ATTRAZIONI 
AUKNA KSKUIIA : Pattlnagglo 

ore 10-12 e 15-20 
CIRCO ORLANDO ORFKI: Dal 10 

novembre al Viale Trastevere 
eon 11 nuovo cirro eapaee dl 

PALAZZO HRANCACCIO 
(Largo nraiicaccio 82) 

doninlil ore 17 
THE DANZANTK 

con il formUliihile fomplesso 
« 1 MAGN1FICI » 

cantano: Nick liannva o 
Rulierto Vescovl 

INGHESSO: L. 500 (eomprcsa 
conRiimazione) 

Mercolrdl 1. mivrmlire 
ore IT - "The (taiuaiite" 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A NAZIONALE — 6,30: Bol le t t ino de l t e m p o ; 
6,33: Corso di l ingua t e d e s c a ; 7: G i o m a l c radio; 7.10: Mu-
s i c h c del m a t t i n o ; 8: G i o m a l c radio • R a s s c g n a dei gior-
nal i del mat t ino ; 8.30: C'mnibus (pr ima p a r t e ) ) -II nostro 
buongiorno - Tutta l legrct to; 10: Torino. Inaugurazionc del 
45.o Sa lone Internazionale de l l 'Automobi le ; 10,35: Vita col 
l a t t e ; I I : Omnibus ( seconda par te ; 12.20; A l b u m m u s i c a l e ; 
12,33: Metronomo; 13: S e g n a l e orario - G i o m a l c radio; 
13,10: Car i l ln i . II trenino d e i r a l l e g r i a . Zig-Zag; 13.30: 
Tut to i l m o n d o canta in i ta l iano; 14: G i o m a l c radio; 14,20: 
Trasmis s ion i reg ional i ; 15,15: Chiara fontana; 15.30: Corso 
di l ingua t e d e s c a ; 15,53: Bol let t ino del t e m p o ; 16: Sorel la 
R a d i o ; 16,45: Gli sports di d o m a n i ; 17: G i o m a l e radio; 17.20: 
II m o n d o del j a z z ; 17,50: Concer to s infonico;-18,55: Es tra -
rioni del lotto; 19: II s e t t i m a n a l e deH'industria; 19,30: II 
s a b a t o di C l a s s e U n i c a ; 19,45: I libri del la s e t t i m a n a ; 20: 
A l b u m m u s i c a l e ; 20,25: U n a canzone al g iorno; 20.30: Se 
gna le orar io • G i o m a l c radio - Radiosport; 20,53: Applausi 
6 . . . ; 21: II flauto m a g i c o ; 21.20: « Attesa sul ba lconc ». Ra-
diodramroa di G. Ortona; 22,10: P a n o r a m a di m u s i c a leg-
g e r a : i l Brasf le ; 22,45: U n l a g o per d i s se tare Genova (do-
cuxneotar io) ; 23,15: G i o m a l e radio; 23.25: C o m p l c s s o Mu
s i c a l B o y s ; 24: U l t i m e notizte - Previs ioni de l t empo . 
SECONOO P R O G R A M M A — 9: Notiz ie del mat t ino ; 9,10: Al
l e g r o con brio; 10 D o m a n i c d o m e n i c a ; 11: Mus ica per voi 
c h e l a v o r a t e ; 12.20: Trasmis s ion i regional i ; 13: La ragaz-
7SL de l l e 13 present a; 13,30: S e g n a l e orario - P r i m o g i o m a l e ; 
13,40: Scato la a s o r p r e s a ; 13.45: L c incredibil i i m p r e s e dcl-
r i s p e t t o r e Scott ; 13.50: II d i s co de l g i o m o ; 13,55: P a c s i , 
uomini , umori c . . . ; 14: T e m p o di Canzon i s s ima; 14.30: Se
c o n d o g i o m a l e ; 14,40: A n g o l o m u s i c a l e ; 15: Ar ie le ; 15,15: 
A l b u m di canzoni ; 15.30: Tcrzo g i o m a l c ; 15.45: Phi l ips pre-
s e n t a : m u s i c a : 16: II p r o g r a m m a del le quat tro; 17: Micro-
so l co ; 17,30: D o m e n i c o Modugno presenta; 18.30: G i o m a l e 
del p o m e r i g g i o ; 18.35: Il quarto d'ora m u s i c a l e ; 18.50: Ba l -
Iate con noi; 19,20: Motivi in t a s c a ; 19,50: II taccu ino del lc 
voc i ; 20: S e g n a l e orario . R a d i o s e r a ; 20.20: Zig-Zag; 20.30: 
« La figlia de l r e g g i m e n t o >. M c l o d r a m m a c o m i c o in due 
att i ; 22,30: Una v o c e per s o g n a r : Renato R a s c e l ; 22,45: 
Not iz ie di fine g iornata . 

T E R Z O P R O G R A M M A —17: II Cone, per s trument i a fiato 
e orches tra ; 18: La storia del l 'Ordinc di M a l t a ; 18.30: I ftgli 
di B a c h ; 19.15: La g ioventu d i sadat ta ta ; 19.30: Mus iche di 
E . B l o c h ; 19.45: L' indicatore e c o n o m i c o ; 20: Concerto di 

• e r a ; 21: II G i o m a l e del T e r z o ; 21,30: Concerto s in-
St.15: La r a s s c g n a ; 23,45: C o n f e d o . 

T E L E 8 C U O L A 
Scuola Media Unincata 

8,30 Pr ima clatse 
8,30 Ital iano 
9,30 Ital iano 

10,30 Educaz ionc m u s i c a l e 
11 — La t i no 
11,30 Educazionc f is ica 
12,30 I N A U G U R A Z I O N E 

D E L X L I I SALONE 
I N T E R N A Z I O N A L E 
D E L L ' A U T O M O B I L E 
TORINO 
Cronaca rcgistrata 
+ Questa 'nno tutti i 
m a g g i o r i Saloni dcl-
i 'automobile si sono 
succedutj o i o apprcs -
«o al l 'altro. Ha comin-
c ia to Francofortc al ia 
fine di s e t t e m b r t sc -
guito da! 5 al 15 ot
tobre da Parig i . E" 
ora la volta di Torino, 
cui seguira Londra. 
A v v i a m e n t e Profet t io* 
«ial< a t ipo Industrialc 
ed Agrario 
Seconda c l a t s e 
Eserci taz ioni di lavoro 
c d i scgno tccnico -
F r a n c e s c . E c o n o m i a 
d o m e s t i c a 
Terza c tasce 
Tecnologia . Eserc i ta 
zioni di lavoro c disc
gno tecnico . Econo
mia domes t i ca - Fran
c e s c 
LA TV OEI RAGAZZI 

1 7 — CHI88A' CHI LO 8 A 7 
D a l Teatro deU'Arte 
al P a r c o di Milano: 
P r o g r a m m a di giochi 
presentato da F . Conti 

; .6 
13,30 

14,40 

18— NON E' MAI TROP
PO T A R O I 
Corso di istruzionc po
polare per adulti anal-
fabeti 
RITORNO A CA8A 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
18,40 ESTRAZIONI D E L 

LOTTO 
1t£0 V I S I T A Ol D O V E R E : 

V . Gran Bretagna 
19,20 U O M I N I E L I B R I 

a cura di Luigi Silori 
19,90' LA S E T T I M A N A N E L 

;- MONDO • R a s s c g n a 
degl i avven iment i di 
polit ica es tera 

20,08 S E T T E GIORNI AL 
P A R L A M E N T O a cura 
d: J a d c r Jacobc lh 

20,30 Tic-Tac 
Segnale o rar io 
T E L E G I O R N A L E 
Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

2 1 — CAROSELLO 
21,15 STUDIO 1 

con Marcel Amont . 
Lel io Lntta7/ i . i gc-
mclli Blackburn, lo 
Bluebel l Girls , il Qunr-
tctto Cetra. Don Lu-
rio. lc g e m e l l c Kess'.cr. 
il Trio Matison, R a t a -
la Mauro. Ma c Ron ay , 
Mina. Arturo Tes ta . 
Orchestra »liretta da 
Bruno Canfora. Corco-
grafio di Don Lurio 
con Gino Landi 

22.30 CENTO ALL'ORA 
Una trasmiss ione di 
Giul iano T o m c i - Set-
t ima puntata 

2 3 — T E L E G I O R N A L E 
Edizione della nette 

7000 posti a scilere ed il mera-
viglioso spettaeolo «Tutto il 
mondo nel circo >. 

CIRCO WILLY HF.GKNHKCK. Im-
mlneiite: II re dei eirclii nel 
mondo. (Viale Parioll). 

MU8KO DELLK CF.ItK: Emulo di 
Madame TOUBSOIHI dl Londra e 
Grenvin dl Parigi. Ingrcsso 
continuntn dalle oie 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Pinzza Vlttorio): Attrnzioni -
Historanto . Bar - Parclicggio. 

CINEMA-VARIETA' 
Alhumbra: Vedl prune visionl 
Anibra-Jovlnclll: II padrone del 

mondo, con V. Price e rivlstii 
Ausonla: Mina... fimrl la guardla 

v rivista Piston! »• itizzo 
Esprro: La eorazzata deve sallare 

con K. Moore e rivista Baronti 
La Frnlce: II padrone del mondo, 

con V. Price e rivista 
Ollmptco: La spiaggia del desi-

derio c C.ia dl riviste D'Orso-
Gelli 

orirntr: La moglle <li mio marito. 
con W. Cblari e rivista 

Prlnclpr: II letto a tre plazze. 
con Tot6 e rivista 

Volliirna: lo'amo tu ami. di Bla-
setti « Tlvista Denny e Lerry 

CINEMA 
PRIME VISION! 

Adriano: 1 due volt! della ven
detta. con M. Brando (ap. 15. 
nit. 22.50) 

Alhambra: Ben Hur. con C. Hc-
aton (allc 1:1,45-17.45-21,15) 

America: I mongoli. con A. £k-
berg (ap. 15, tilt. 22,50) 

Applo: Un giomo da lconi, con 
R. Salvatorl 

Archlmcdf: Goodbye Again (allc 
15.45-17.50-l'J.55-22) 

Arlston: Tom v Jerry nemici per 
la pelle (ap. 15. ult. 22.50) 

Arlccchlno: Una notte movimen-
tata. con S. Mr Laine 

Avrntlno: II giardino della vio
lenza, con B. Lancaster (alle 
15.S0- 18,25-20.30-22.40) 

Balduina: II re di Poggiorcale. 
con E. Borgnine 

Barbrrini: Lc piacc Brahms?, con 
I. Bergman (alle 15.30-17.35-
20.05-22.50) 

Bernini: Un giorno da leoni, con 
R. Salvatori 

Brancarrlo: II diavolo in calzon-
cliii rosa, con S. Lorcn (ap. 15) 
(L. 3001 

Capitol: Lo spaccone (allc 16.30-
19.25-22.45) 

Capranira: Spartacus. con Kirk 
Douglas 

Capranlchrtla: Monica e il del i 
de rio 

Cola di Ricnzo: Don Camillo mon-
signore ma non troppo. con 
Fcmaildel (alle 16 - 18.20 - 20.30 
22.50) 

Corso; I cannoni dl Navaronc, 
con G. Peck (alle 16-19-22.15) 

Europa: 11 giardino della violen
za. con B. Lancaster (alle 16-
18.15-20,25-22,50) 

riamma: II giudizio universale. 
con S. Mangano (alle 15-16.50-
18.45-20.35-22.45) 

Flammetta: World by Night n. 2 
(alle 15,30-17.30-19.50-22) 

Gallrria: l„i battaglia di Alamo. 
con J. Wayne |.lp. 14. u l t 22,30) 

Marstnso: I mongoli. con A. Ek-
bcrg (ap. 15. ult. 22.50) 

Majestic: La donna e donna, con 
J . P. Belmonclo (ap. 15,30. ult . 
22.50) 

Metro D r i \ r - l n : Un giomo da 
leoni. con R Salvatori (alle 
19.30-22.30) 

Metropolitan: I due ncmicl. con 
A. Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.15 -
2 3 - 5 0 ) „ ^ . 

Miction: Vcnto caldo. con C Col
bert (alle 15.30-17.5O-30.10-22.5O) 

Modrrno: Don C.imillo monfigno-
re ma non troppo. con Fernan-
del 

Modernn SaletU: Maciitc l'uomo 
piu forte del mondo 

Mondial: II diavolo in calzoncini 
rosa, con S. Loren 

New York: Spartacus. con Kirk 
Douglas (allc 15-19-2230) 

Nnovo Golden: Torna a »ettem-
bre, con G. Lrllobrlglda (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Pari*: Tom * Jtrry n*mici per la 
pelle (dis. ai.im.) (ap. 15. ult. 
22.50) 

Ptaxa: « Clnem;. e arte »: II prln-
eipio superiou' (alle 15J0-17.45-
20-22^0) 

Qnattro Fontanr: Il re dei re. eon 
J. Hunter (a'.le 15JO-19-22J0) 

Quliinale: Unj notte movltnen-
tata. ct»n S \!»- Laine 

Quirineiia: L.i , itta spietata. con 
con K Doug!..* (alle 16.15-18.30-
20.30-22.50) 

Radio Cit>: L . : b a del \ icino e 
ftrmpro piu \<:dc. con D Kerr 
U p 15.3U. ult 22.50) 

Rrale: Toma a *ettcmbre. con R 
Hudson (,ip i"<. ult. 22,50) 

RUoll: II granov spettaeolo (alio 
15.45-lt.55-20.ls-22.50) 

Roxy: Tom e Jerry ncmicl per la 
pelle <di«. anlm ) (alle 16-17.50-
19.25-21.05-22.50) 

Royal: II re dei re, eon J. Hunter 
(alle 15.30-19-22.30) 

Salone Margltcrlta: Candido (lire 
600) 

Bmeraldo: II re di Poggioieale, 
con E. Borgnlne 

Rplendore: Don Camillo moiiHi-
gnore ma non troppo. con Fer-
nandel 

Superclnenia: Mondo di notte n. 2 
(alle 15,30-17,45-20.10-22.50) 

Trevl: II giardino della vlolenz-i, 
con B. Lancaster (allc 16-18.10-
20,20-22.45) 

Vlgna Clara: Don Camillo monsi. 
gnore ma non troppo. con Fer-
nandel (alle 15.30-17,40-20-22.30) 

SHCONDK VISION! 
Africa: La casa del terrore, con 

S. StraHberg 
Alronr: Bill il sanguinario, con 

A. Murphy 
Alee: Vacanze alia bala d'argento 
Alcyone: II bulo in cima alle sca

le, con D. Mc Guire 
Atnbaiclatorl: II re di Poggiorca

le, con E. Borgnlne 
Araldo: La cosa da un altro 

mondo 
Ariel: II pistolero dl Laredo 
Astor: II marcliio del rinnegato, 

con R. Montalban 
Astoria: II re dl Poggiorcale, con 

E. Borgnlne 
Astra: Totbtruffo '62 
Atlante: Prima dell'uragano, con 

V. Benin 
Atlantic: Ultima notte a Warlock 

con II. Fonda 
Augustus: I nomadi. con P. Usti

nov 
Aureu: La pista degli elefanti, 

con E- Taylor 
Avana: Sotto il sole rovente. con 

R. Hudson 
Helslto: II coraggio e la snda. con 

D. Bogarde 
Holtu: La spiaggia del desiderio. 

con G. Hamilton 
Hologna: II coraggio e la sflda, 

con D. Bogarde 
Ilraill: La Bchlava dl Roma, con 

P. Medina 
Bristol: II nlpotc plcchlatello, con 

J. Lewis 
Broadway: L'oro nella polvere 
California: Accadde In settembrc, 

con J. Fontaine 
Clnestar: II cencrentolo, con J. 

Lewis 
Colorado: La carica del Kyber, 

con T. Power 
Crlstallo: La verlta. eon B. Bar-

dot 
Belle Terrazze: Pelle dl serpentc. 

con M. Brando 
Del Vascello: lo anio tu ami 
Dlamaitlr: Ragazzi di provincia, 

con T Curtis 
Diana: lo amo tu ami, di Blasettl 
Due Allori: Daniele nella gabbia 

dell'orso. con R. Rascel 
Eden: II buio in cima allc scale. 

eon D. Mc Guire 
Fogllano: Operazione « Z ». con 

R. Mitcbum 
Garden; II coraggio e la sflda, 

con D. Bogarde 

ENAL Provinciate presenta: 

Glullo Ceiare: II cenereutolo, con 
-J. Lewis 

Harlem: 11 conquislatore di Ma-
racaibo 

Hollywood: Nel mar dei Caraibl 
Impero: La banda del terrore 
Indiino: Ben Hur, con C. Heston 

(alle 13.45-17,45-21.45) 
Italia: II cencrentolo, con Jerry 

Lewis 
Joniu: II prlncipe ladro 
Massimo: La carovana del corag-

gioKi. con S. Wilbmann 
Mazzinl: II coraggio e la iftda, 

con D. Bogarde 
Nuovo: Carosello matrimoniale. 

eon S. Hayward 
Olympla: lo'amo tu ami, di Bia

sed i 

GUIDA DEGLI SPEnACOLI 

Yi jegnaHnw 
TEATRI 

9 "Rmaldo tn campo* (una 
slmpatlca commedla mu-
slcalo dl amblente gari-
baldlno) al Slstlna. 

CINEMA 
Q~Spartacus* (1'eplca rt-

volta degli schlavl nella 
antica Roma) ul Capni-
nicu. New York 

0 * Un giorno da leoni» 
(lmmaginc commovente 
e eenza rctorica della 
guerra partlgiana) al ATe-
tro Drive-in, Appio, Ber
nini 

1) - II prtneipin superiore » 
(una esemplare vicenda 
della Rcsistenza in Ceco-
alovacchla) al Plaza 

% "lo amo, tu ami-' (pltto-
resca antologia dell'amo-
re. nel mondo) aU'OIym-
j)i'(i, Vo/tiirno. Del Vuscel-
U>, Diana 

d) - I tnagmfici ictte ' (we
stern di grande ppettaco-
lo) till'Uliiie. Leucine, 
Ulpianu 

d> - Tutti a cusu » (faiKa e 
tiagedia dell'8 eettembre) 
iiirEdcJieein 

l'alrslrlna: Ben Hur. con C. He
ston 

Parioll: Fantasmi a Roma, con M. 
Mastroianni 

Porturnse: Mondo perduto. con 
M. Rennio 

Preneste: L'amante indiana 
Rex: Ben Hur. eon C. Heston 
Rlalto: La giornata balorda, ron 

L Massari 
Ritz: 11 re dl Poggiorcale, con E. 

Borgnlne 
Balone Margherlta: (vedi prime 

visloni) 
Savoia: II coraggio e la sllda. con 

D. Bogarde 
Splendid: Tarzan il magnillt-o 
Stadium: Ultima notte a Warlock 

con H. Fonda 
Tirreno: 11 marchio del rinnegato 

con R. Montalban 
Trieste: Pluto. Pippo, Paperino 

alia riscossa 
Ullsse: I magniflci seltc. con Yul 

Brynner 
Ventuno Aprlle; II princIpe ladro 
Verbano: Vacanze alia baia d'ar

gento 
Vlttoria: II ccnerentolo, con J. 

Lewis 

, TEKZE VISION! .:, . .% 
Adriaclne: I ribelll del Kangas< 

con G. Montgomery 
Atilene: Crimen 
Apollo: La bala dei pirati 
Aqulla:.La sflda del desperados 
Arenula: T0t6trun"a '62 
Arizona: II vedovo. con A Sordi 
Aurello: II Bangui- e la rosa, con 

E. Martinelll 
Aurora: La frontiera del Sioux 
Avorlo: La eignora dal cagnnlino, 

con I. Savvina 
Boston: Vento dl tcrre .sclvagge. 

con R. Mltchum 
Capannelle: Psyco. con A. Per

kins 
Casslo: Tamburl lontani. con A. 

Ladd 
Caftello; L'oro del settc santi, 

con R. Moore 
Clodlo: II padrone del mondo, 

con V. Price 
Colotieo: Mariti a congresso. con 

W. Chiari 
Corallo: Ragazzi di provincia, 

con T. Curtis 
Del Piccoli: Carton! animatl 
Delle Mlmose: I gialll di Edgar 

Wallace 
Delle Rondlni: AU'infcmo . per 

I'eternita 
Uoria: II carablnleru a cavallo, 

con N. Manfredl 
Edelweiss: Tutti a casa, con Al 

Sordi 
Esperla: L'avamposto dei dispe-

ratl 
Farnese: Rosmunda e Alboino, 

con E. R. Drago 
Faro: Seminole, con R. Hudson 
Iris: Macistc contro il vampiro. 

con G. Mitchell 
Leoclne: I magniflci setle, con Y. 

Brynner 
Man/onl: I d i e d comandameuti. 

con C. Heston 
Marconi: Pugni, pupc e pepite, 

con J. Way lie 
Niagara: Cimarron, con G. Ford 
Novocinc: II cavallere della valle] 

solltaria, con A. Ladd 
Odcon: I violent), con C. Heston 
Ostlense: II doppio segno di Zorro 
Ottavlano: I nomadi, con P. Usti

nov 
Palazzo: I d i e d comandamenti. 

con C. Heston 
planetario: Divlsione Lebensborn. 

con S. Zlemann 
Platino: Giuseppe Verdi, con P. 

Cressoy 
Prima Porta: Peccatorl in blue-

jeans. con P. Petit 
Puccini: Giuseppe Verdi, con P. 

Cressoy 
Regilla: Spade senza bandiera 
Roma: La furia dei barbari 
Rulilno: 11 ladro di Bagdad 
Sala I'niberto: I gialli di Edgar 

Wallace 
Silver Cine: L'ultima preda del 

vampiro 
Sultano: Ivauhoe. con R Taylor 
Trianon : II villaggio piu pazzo 

del mondo. con P. Palmer 
Tuscola; Gli inesorabili. con R 

Fleming 
SALE PARROCCIIIALI 

Atessandrino: Toto e Marrellino 
Avlla: Frontiera v Nord - Ovest. 

con S. Tracv 
Bpllaruiino: Questo nostro mondo 
Belle Artl: 11 diavolo ncllo spee-

clilo. con D. Bogarde 
Chlesa Nuova: Le meravigliose 

avventurc dl Polllcino 
Colombo: L'uomo che non voleva 

uccidere. con D. Murray 
Columhlis: Cavalcata selvaggia 
Degli Scipioni: Miehele StrogolL 

con C. Jurgens 
Dei Floreiitlnl: Pia de' Tolomei 
Della Valle: Cavalcata selvaggia 
Dellc Grazie: Le avventure di 

Tom Sawyer 
Due Macelli: L'uomo del rikscio. 

con T. Miftine 
F.uelldr: La Tlvolta degli sehlavi. 

con E. Manni 
Farneslna: II giro del mondo in 

80 giorni. con D. Niven 

Mutui Ipotecari 
i . 

CASTELFIDET 

Cesshne Sml Quinto 

CASTELFIDEI 

C red Ho a prh/ati 

CASTELFIDEI 
Via Torino, T SO 

Roma 

Giov. Trastevere: L.i voce di-ll.i 
maniuia 

Guadalupe: La bell.i addormen-
lata nel bosco 

Libia: Duello tra le vocce 
Livnruo: Lo zar dell'Alasku. ron 

R. Burton 
Mrdaglie d'Oro: Piccole donne 
N'omenlauo: Cartaglne in llamme, 

con D Gelin 
Orione: La regina del deserto 
Ottavilla: La regina del deserto 
Pax: Merletto di mezzanotte, eon 

D. Day 
Pio X: Riposo 
Qiiiritl: Lo zar dcll'Alaska 
Radio: Sissl la favorita dello »ar. 

con R. Schneider 
Riposo: La mia terra, con Rock 

Hudson 
Rrdentore: Riposo 
Sarro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: II M'ttimo \ iaggio di 

Simbad. eon D Robertson 
Sala Pirinonte: 11 Ilglio del oor-

saro ro>;=o 
Sala S. S.ituriiiiio: Era uottr a 

Roma, eon G. Halli 
Sala Srssoriana: Due marinai r 

una ragazza 
Sala S. Spirlto: Sp« Uncoil tcatrali 
Sala Traspoutina: Ui~sus 
Sala Vlgiioli: Gli invnsori ><i)azi.il: 
Salerno: Salvate la terra 
San Feller: David e Golia. con V 

Mature 
Santa Bibiaiia: Riposo 
Sant'Ippolito: Revak lo schi.iMi 

dl Cartaginc. con J. Pal.mce 
Saverlo: Il moatnioso uomo delle 

nevi 
Savio: Ri|)«so 
Sorgente: Sanglte e aiena. con R 

Hayworth 
Tl/iano: Macistc nella Valle d<i 

Re 
Trionfale: I cosacchi. con Edmund 

Purdom 
L'lpiauo: I uiagnillci settt-. con Y 

Bty liner 
Virtus: C.intate con noi 

CINEMA CIIK PRAT1CANO 
OGGI LA RIIJCZ. AGIS-ENAI.: 
Alba. Arirl. Ilrasil. Bristol. Crl
stallo. Plaza. Roma. Sala L'in her. 
to. Tuscolo. - TEATRI: Delle Mu
se. Piccolo Tratro. Rldollo Ellseo, 
Satlri. 

' * . ^ * A ' s^rs^m 

O G G I IN ESCLUSIVA 
« GRANDE PRIMA » AL FIAMMA 
UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMAT0GRAFIC0 

C E N T O § 
GRANDI * 
A T T O R 1 * 

T U T T A L ' U M A N I T A s 
N E L P I U A L L E G R O ] 
GIUDIZIO DELLA STORIA • 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Sabato v28 »totTt 1961 

Gli israeliani non vogl iono giocare di sabato (perche e una festivita giudaica) 

Italia - Israele non si 1 ara piu[t, 
Scandalosi verdetti ieri sera al Palazzo dello sport 

Visintin fe stato grande contro Morgan 
ma non aveva vinto il duro combattimento 

Al massimo a Bruno si poieva dare un pari - Rinaldi viiiorioso per k.o. su Nehring (ma il tedesco e siato alier-
raio con un colpo basso) - Scandaloso anche il pari tra Aldridge e Garbelli - Vitioriosi Burruni e D'Agala 

0 Una fuse (IfU'iiuinitio Morgan- \ islntui. . 1 llt-ri » tra-
stinuto dnllo sltincio tli un destro Mftigllatu cini j; ramie \ m -
IPII/.I e esroijIaiiieiUf evitiitn dall'ital lan» per.iltrn siitntn 
rifiilrtitti ton un tlt-st rn-spinl.i c llnilo fuori dclle (tirdc. 
\ UlnUn im tlispututo unii dci MUX pin belli i iuont i i lioxanrtii 
ton grande lntellipen/fl. Morgan da |uirti* sua e appurso m t 
tumeiile superlorc «1 liel pucilp che porn tempo fn v'inipusr 
a ('.imparl I n paii s.irchhc stntii ir i l nn \ i i t l e l t n .iccet-
tnhilr pt*i t il 111 - 1 uludht. invert'. Iiinilti mi.isl.iln tutlo (tin 

•in ineiiistti xt-rdt'ttn in tlanni ilt-l m-t-io 

Gh a i b i t n lninani h.umo 
s c n t t o ieri un'al t ia pajjina 
nera per il pugi lato capitoh-
nn: ben t i c ve idct t i della 
nunione svoltaM al Paln.'/.o 
del lo sport sono infatti as -
so lu tamente inaccettabi l i e 
confermano l ' e s t rema neoes-
sita di affrontare s er iamen-
te il problema arbitrale rin-
novando la m a g g i o r parte del 
quadn conferniati**i i»Jn al-
l'alte^za del compito affida-
tole. Al ludiumo ai verdett i 
che hanno sane i to lc vittorie 
di Visintin >u But^aii e di 
Rinaldi MI N'ehnng e il p a n 
11 a Gai belli e Aldudj-e 

Conttn • KHCLI • Mm gau 
i in gi .ui f n i m a i . ViMiitin ha 
disputati) un bollis-onm cnin-
batt imento. c e i t a m e n t e uno 
del piu belli e intcllii*cnti del-
la MI.I lunga c a t r i c i a . m a un 
p a n -. .ncbbo s tato Kin un p ie -
mi4• pei il campitme d'It.ilia 

Diipo una u p i f > a p i t \ a l e n -
t c m e n t e di studio -seppur nun-
teKKiata di aleune veloci 
x c h e i m a g h e nel secondo 
lound I.i lotta e di i . imp. i t . i 
i m una fas>e pai ticnlni men-
tc violent.! Morgan colpiva 

Per la partita con i giallorossi 

Mantova a Roma 
ma senza Al leman 

Parecchi assenti nelle partite di domani: Suarez, 
Cudicini, Jonsson, Castelletti, Raffin e Metin 

L'und ci'v in i jj.ornata del 
C :one d. aildata e ru'ea di 
neurit i . ad al:o ! . \ e l ln a 

coininciare da 1'ioieiitin..-
Milan ( t h e merita la defin.-
z one d « bin m a t c h - del la 
u ornata) per eont inuare con 
Bologna-Juventus t* Catania-
Atalanta. Poeeato che saran-
no assent: molt: attori di 
r 1 e \ o . come Suarez. Cud . -
c in / C&fteJiett . .Jonsson. A l -
leinuu. Raflui. Met n tanto 
per c tare i p it not: E «• 
c ip -ec cho • pr in a r.im-
ni. i c ir-ene «-ono . -.elez.o-
natoi della N'aj" on lie A 
i Kerrar i e della i-quadra 
- In'erleghe < Fon > I qual: 
teniono per di p ii che le 
part v d domain 1 pr.\ .no 
d qualclic a l t ia pedlna fon-
dameii'r.le per le r.-:pett \ 0 
'ormeiZ.on Ma pa^^.riino co 
nn1 . I s o l / o all'esainr dellp 
ul f me notiZn* pro \ en i en t i 
d i (juartior general , del la 
t o n e A 

riorentina-.Milan. l l .de.cku-
t *. e v:5to costretto a con-
f« imare !.i fnnn.izione d. 
Mr.n;o\.i perdurando le a--
'••nze d: Cas'el lett i t infortu-
na'.oi «• d. Jon«fon ( n per-
mi'"i i per g ocare con ! i 
-iri7 onale .'•vede-e> Rocco 
nvece dovrebbc potrr c i n -

*are -ulla presenza d. Cire.i-
\ e - for-e .-ara de:'..i par'.t.i 
..Ticre Saivadore .-e appir.r.'t 
n i t > ) - - b l e I'accordo p- r IT 

ci'^-; one alia Jtiventii-. 
B i i l o c n a - J m r n t u s . Hern.ir-

d :i potra con'.are ;ul re-
f i p e r o d V n c o e qu nd. 
? i'...i fiirnirix.oiif m.&l.ore 

h i ancora p..-
riontrera St te
nia for-e «ara 
E n d.fe;.i <=: 

rretramrnto d 

P . , r o.n meet -
recch dubb 
ch.n e \ » T O 
^.--ente Mor i 
p- ". i ri: i n 

lo s p o 

e t * ! * * 
hmn! a terz.no con 
ean .cr . 'o J. Garzei... 
tromediano 

Catanfa-Atalanta. Perdu-
rsr.do Ta^eenzs del cen'.ro-
med ano t.'.olare CJra.i:, h 
probab.le che D- Bella con-
'• rmi la formaz one d: do-
mf n ea («alvo a sos ' . tmre 
Cort. con Zann.er nel ruolo 
d centro o hal f ) . Valcareac 
annunc a :nvece la jormn-
z.one m.jtl.ore. 

I n t e r - P a l e r m o . A*--T.*e 
Suarez che dovra r.m iiiere 
d eci g.orni a r.poso e e'r.< 
qu nd non potra z ocare 
n e m m e n o con l 'Interleshc. .o 
doxtebbe -ost i tu .rc Mere-
Rhett-. Per .1 resto nml« d 
mutato nell 'Inter. II Pa lermo. 
che dorra fare a m e n o del 
turco Met .n impegnato con 
la nazionale del la - mezz. . -
luna - e potra invece o n -
tare sul l 'esord.o de! nuovo 
acqu.sto Prato. sembra de-
eiso a fare un - catenae;? o -
icqante a San S;ro formandc 
una squadra d; tutt d:fen-
aor 

Roma-Mantora . Tra : g.al-
loro j ; . manchera I" nfortu-
nato Cud:c.n e fsra .1 stio 
e iord io Matteuc.-. N* 1 Man
tova invece «:ono rinntrac-ate 
!e a«5enze di Al leman "ch" 
g-.ochera con ;.• n«z on Ale 
sv zzera) e de. *erz no T- -
rabb a. b.$ogiK>-o a r po-o 
r entreranno qu nd Chr.c nn 
!n d . fes i e Recajin a'.i a.a 

LaneroMl-Lrceo. I. l , -nr -
ros* r presenta Kr.j \ e r al 
centro dell 'attacco e conf-^r-
ma Sten*. « centromed f>r.o 
in sost . tuz'one d- Panz«na'o 
(eh' <onibri ciebbi f - ^ r i ' 
ver.duToi Ti Lecco non s i 
fp potra d sporre del ci»n-
tri>:nrd ar.o P«- n.-*o r. c'i'o 
A sua H<»< nz.i . .- maR. a n J-
ii^r.i ^ 'ocolu r« a Cc-ra .-
*'*.! nir' tr- • 'erz no c •1-
r h » i a T f - ' i i o i i ' 

Torini»-P- ,rtn\a ?> n'o* iii-
eor? no-) -n «̂ p«»Ta iOr-
t»rr o mono -n . - e n ' . r t d. 
Law: inoltre sara s .curamen-

•c ,i»seuti' Ci ppa i i ien'te do 
\ rebbe r \eder<; i t e i / . n o 
Scesa N'el P.ulova e p ioba-
b l e (m.i non s c u r o ) l 'e-oi -
d.o dell 'ex napolelai io Ue! 
Veeeli io - in tal ca.<o r .maira 
a ripoMi 1 tedesco Koelbl 

I'dliii-sf-Spal. Conferniata 
dall ' l 'd nese la forniazione 
che h.i pare^it'ato domen ea 
.. Marass eon Ro/zon 1 ii! 
centro e con I g ov.m. Har-
b.aiii e Del Zotto Xella S p i ! 
e Miim parecch.f nov ta* 
r ei i treranno «! attaccanti 
Mencacc e DcU'Omodarme 
e s do\ rebbe rc^istrare lo 
esord.o dell'ex fiorent.no M -
chel 

Vpiir/iR-Sampdtiria. Po (In-
Rafiln non po'ra z oeare tpi i-
•>i -• curaniente. all'ala do-
vrebbe e-.«ere ail ne.t'o 1 
• tutto fare - Fr.iscol.. que-
*-ta l'un.Cd nov ta tra i m-io-
verd' Motizefjl t» da parte 
su i vorrebbe in..n'.enere n 
squadrn To>chi spo«t.mdoiO 
ad m'.erno ed includendo a'-
l'ala Vi«rn In inodo da avere 
due e lement; R tivan' e «oat-
•ant n pr.ma l.nea 

It. F. 

! lt.ili.iiin ton i.n di --tiii i una 
le->t.it.i apifiidi>»!li una lt'UKe-
la f eu ta al supi acci^lm - I -
n ^ t i o L,'itibitii> Zannuni che 
-ucce.-.>i\ diiu'iito l)i ilk i a pei 
l %u«i mtei venti in f a \ i u e del 

' t co iito ni'n - i n i. f \ i 
vi n i . . i N e i ' i . / t H I ' 

-. , \' - i)' ' p i h i 1 • p 
pato d.ill.i fei it i piu ti\ i il-
I i i t lnci i i enn MiiiNtii e lie-
sti i m a bt 'i ]n evtti ei .i t n 
•-tiettu -.ulla dift'iiMi.i M ti' 
^ l ) l lga \a peii i e m ORl.lllH lite 
-.pez/aiidn di M I U I I U I le a. IM 
in del m a i l e aiutaiido^i con 
qualchc fuiti.i • tenuttl l . i • 
II l i tn io del i n m b a t t nn nti •«! 
facev.i - .einpie piu M'^tenutu 
e l ' l tahano bi i l la\ 'a pet 1 a-
bihtj'i enn em M h t v a \ a i po-
dc ios i (j.uu l - n i h l i i e tlestri 
di Moi nan i lent! .indu a sua 
\ o l t a cull pieci-ii t \ e l n c i 
nnu-due Bi uno i m a \ a c ioe 
dell.. Mia intelliKi " / a tier e-
(|Uilibiait 1 agn: e«.>i\ it.'i e la 
maHRiiue puten/a lit 1 n e ^ i o 
Xell.i quint i e M-ttima r ip ie -
-a pei n l'tt l l iano t nlpito rlu-
iiiiin'iiti1 d.\ iloMri al \ i ^ o 
• Moitjan it in .i\ .i I ' ocduo i •'l 
t u > \ a \ a a nutl pa i t l tn e al-
lut a l a i b i t i u Zannuni m t e i -
\ e i u v a p la tea ln iente a nsta-
c o l a i e r . i / i o n e \10lent.i del 
califoi ma no 

Supo in to il periodo i i i t t c o 
con Ki.uide coi<iegio e i.*iaii-
de abilita (be l l i s s in ie . i lciine 
sue finte o sch iva te che maii-
diiviiiio a vuotn il briosn^irno 
n e n i o e p ienevo l i a l cum suoi 
t emi di b o \ e di i i m e s s a » Vi 
Miitin a c c e n n a v n a ripren-
dersi Jentamente n i e n t i c 11 
iieKro continunv.i a inc.'il/ar-
lu ine^tu ab i lmente i o n pan in-

l̂ d e - t i a c c i unu del qu.ili a iu 
f'ato a viioto MI iin'cnni Mtna 
•-rlmal. i di ViMiitin lo f a t e v a 
fmire fuori de l lo c o i d e 

Man inano che il t e m p o 
pa-Mi \a <deiu t cabih l lnnci 
th i if nit i Mil nnjt da p t u t c 
di alcuni s ca l inannt l i Visin
tin r iprendevn foiv.a e slcit-
u z / . i i !!UM'l\a ad m i p i u i e 
.iII".i\ \ i I --.i r>«« un Miu j»'oco 
II n e ^ i o fuiti i \ . i pei poter 
p i e n d c i e l' italiniio d' incontro 
eon i Mioi t e n l h i l i destri . m a 
Visintin piu fuibo. fmtava 
iinehe hit ln ic i . i \ . i p . u t i l e il 
n e c i o e lo p i e n d e \ a a sua 
voltn d' incontro 

l a K h o i u i r i n t c n t n i l l l u q u i -
l i b i a i e l e s o r t i d t l l ' i n c o n l i o 
: ll.'.c ^ a .i c o l p l e c o n n i '«u 
I O M M i u . s t i i e d e - t i t i h e il 
i i i ^ i u n p a g a \ a t n i i p o t t n t i 
i n a z / a t e a l c u ' p o 11 p a i i • 
a M c b l u p r c i n i . i t , i V i i i n t m 
pi-i l a i n t e l l i K e i i l . u n d o t ' . a d i 
t».ii .i o n o n a \ M u l i e t i u p p o 
i l a n i u »;KI i t o il ni f, o t i n -M-
e i t ' i i i i h e c -• i t . i p u p o 
ti • 'i e d afikji e - - i v o i . i m . ! n 
\ i i i i t In i n a U a' t i i i . . M o i l 
-• i 1 i s i i . i t o ";u| i i . i ' i l i a l l i 
o u s t p i c g e w i l i i l l 11 ' t a l i . i i i o 
I'l a l a M ) 1 p i t ^,i til l it I a l e 
pt i n l a K h t n a r i a \ . . l a \ it 
t o i l a a V i s i n t i n i pi . 1.1 c i o 
i i . n . i i g u i d i c ! t i a l i o i M>;no-
i i S c i a i r a . B o i t l . i . i < P i c a > 

H • .il ( i i ipa - : i p i f s i 
. . i a n ) * c h t lo i i \ I in \ . 

^ ' . l p i ' \ , ' i ' l C i l | 1 i l *i i • f i l l 1 

D.) l l 1 l - o l p l ' l l T , i l . O ' l ' 11 . 

mi n ' t ' 1) i -»o .1 ••• I. - I M \ i h 
i : i ^ t h e n o n It i • i o \ t ' o 1 . 
' . i ' i p e : i \ i l / ii - p . -ii i d i ' | 
! n u T . . ' t h - i ' o > /,: d . i ' o ] 
i ! i -o lpo b a - - o ' i ' i ' h i 
" i Di ' S i n ' - ,> ' s; u d i'f 
H o l d n ' 1 p i u \ e MO i1 -t t» 
• ii-.- i > l i ' - n t io i " i r I ' H c h e 1 
1 c o l i o r r . ri'sjii i -e \ " o n . i ' 

q u n d . p e r k o il R M I! ,I s u l 1 

q u u e i; i l i i . / a \ a 1 n v .I'll 
i u n M . e r i « ^ . \ o i n i t c h 

C i - l ' e ' l e >» i ' i ) • . u p e i I 'u 
d i ' l 'i --i \ ' . l : il>;f u n p u 
- l l i ' * •' v e or,, in i pocti 'e ' 
ne i 'i qu ,3 ' l ire ii- i .pri'M 
\ i ' i I'.i .i •» n - " • t' fit -* l 

.I' 11 \ \ . • - . : .. f. n b e l h , 
' ' l ; o l . In I .1- i M l f ' l ' t 111,1 11 
n o I i i . • ] ' i- i i i a-- . i>hr. i- | 

'Hi ' i ' i i ' l ' i ' l l r [ i" HUM i-
' I e t) ii I | i i 'n ll ' i n i i ' 
\ e - -1 i' i • i ' i', i 4 11 I . | 
I'l i . ' HI i '-I i' I I ' I ' . I ' ' 

H o . ' i'i h i ' t " i i i i t ll" i ^U 
[i • i t i i * I ' ' i -.. i t< i o 
I i^H O-. 1 11 i l l i •- . 1 i ll o ' i 
1 o - ' ' u ' i » i M i-1 n q i ,'i 
• < i i)i \ i c h t IT r i i ' i o . i 
- i . e l i l i i i it a 1 .U o ' o l o i i 
"̂  i ' " i 111 ""' I l ia ll i f I' i I'll 
i>> i p . ' i t l . t p i i n ' n i n i \ i 
f i* i J . i . i ' at It ' i t h e - f. e 
i; i .1 ,' i t u i t u : a e m o p e i 

I l l l l l e I V A i ; r I p i e p . u , ' -
- 1110 e I i l l i c e n ' e i - i i i i i e M - I I I 
p e < l l i i 111}>' i . - o Mi c o l 
p l • ' h i i i . " l i t i p . " k o .n' 
- e ' o I Mii| o 1 h i u - a m i le!" 
i t i" n i H I - I I l . i \ e - M ' i r o l n o 

t u " 0 - . i i i i .n i . i1 i i i" <t i'i> u n v e -
t i - M i n t i d t ' ' n i ; i - p i " " o 
i 4 .u* i . n li o n e h , - 4! « a 

n o i - li ' e i , •. -i a i c e c e ' <M\ 

t i t ' t pi i \ l i i t g ill ,- \ •, nt n 
>». c p » i i ' i Ni-1 p i i n n f u o r . 
p i o K i - . n i i m a C I O N ' I h i b i* 

' u ' ) a D i m ' Sci""i' e :i, I st-
t-o- . l o p . - , M I h i h i " I ' I I ^ i n -
' a c il *i i n i n e ii e i i o u t 
li i ' t tiIi i o d m i>- n i o 

»'\iuro vi \ rt RI 

II dettaglio lecnico 
I'l s i \ \ I I l l I t s ( r i i M j ill 

H u m i i k , ill t i l i i t t r s i i r i - ill 
I l l l l l l N l i k , 1 .1 I I . l | | l | | l l l l I I I 

PI s i W i l l i I t s IM-.au! til 
It ,mi i i k ' , (•: i l i i l l r s i n i i i t i i 
ill I . I I I . M in i l . , , t>S 11 .11 | i m i l l 
i n i> t l p i i M' 

I'l s | M l III ( , . t r l n III ill Ml 
I .on- ( k i ; :.' i.i , \ l 1 l m l 4 r 
11. 11 K . : i 11 p i u i n A n 
p i Pot 

P I s | ( . \ | I (t II \ K i t .t ill 
\ r t - / / , i 1 ki; M M li . lt lt- Mi n 

I iiM'ol ill ( ao . i l i l . tn i ' . i (k t ; M l i 
p r r K O .ill.I I. r lprro . t 

IM M M O M \ I t i i r n i n l til 
M a l i e m i k e *?.«) I i . t l l c I m i n -

r.t i l l I ' . i r U I i k t ; M S i a l p i u i l i 
111 N t l p i i - s , 

I'l s i \ \ 1 1 11 i t s \ l o i n i i n ill 
I . i S p t ' / l . t «Ktc I'H I l i n l l i - M.11-
K.tll ill I.no \ l l lCt- l io (k i : bS 2 ) 
a l i ' i i i i i i I I I I i i r l p u - o i -

1M s i M l l i l t ) M \ s s l M I 1.1-
II il il • tli \ i i / m ik - ; HUM l>.it I f 
S t ' l i i ' r i n i ; i l l XmIti 1 r-*<> Ik-; Tfil 
p e r K O a l i a i | i i . i n . i r l | i rro . t 

l'crchc la Federcalcio italiana non vu#>-

Ic posticipare la partita a domenica ? 

l . e u w i c i w di una u p p u s i z i o u r d e s l i i s r a e l i a n i a e h * 
il r e t o u r m a t c h l t . i l l a - I s r a e l e si Riocasse di S4b.itn ( p r c -
c i s . u n e n t e il qu . i t t ro m n e m h r e ) s o n o s t a t e r i i n f e r n i a t e i n 
p i e n o (l:i 1111 d l s p a c c i o di a u c n / i a s i i i n t o ieri da ( i e r u -
s . i l e i iuue . In q u e s t o d i s p a c c i o \ i e n e r lportata una d l c h i a -
r . i / i one del n i in i s t ro de« l i affarl soc ia l i dott . n u r g h il 
q u a l e prc. i i i i iuuci . i e l ie nel la r i i i n i o n e del i -abi i iet to di 
(loiiU'iiiea proporra al u o \ e r i i o i s r a e l i a n o di \ i e t a r e lo 
inc i intro cnii l ' l l . i l i . i in qn . in to la le^Ke li i iulaica p r o i b l s c e 
o^ni a t t i \ i t a di s a b a t o . \1u l1c il m i u i s t r o ( l e l l F d i i c a z i o n e 
A b b a I'.h.in si c e s p r e s s o u e l l o s t evso s e n s o e tut t i gl i 
a n i b i e n t i ^ox e r n a t i \ i a p p a i o i m dec i s i a i n d u r r e la n a z i o 
n a l e di c a l c i o a d a r e K forfait » p i u t t o s t o c h e i- iocare di 
s a b a t o 

I n s o m n i a pare propr io d i e le c o s e s t i auo nu'tteiulo'' i 
m a l e a l le l ic p e r c h e le r i c h i e s t e a l ia F e d e r c a l c i o i t a l i a n a 
di p o s t i c i p a r e I ' incontro di un j-ioruo sono s t a t e n e t t a -
i i i eute re sp i i i t e I.i F e d e r c a l c i o in fa t t i ha c o m u n i c a t o 
ieri d i e 11011 si puo i;ioi are di d o m e n i c a p e r c h e si t u r -
n e r e h h e r a u d a u i e i i t o del c a n i p i o u a t o n a z i o n a l e e si i n -
t r a l c e r e b b e l ' a t t i \ i t a de l la n a z i o n a l e i n t c r l c x l i c 

In w r i t . 1 si tratta di ••ii istiticazioiii assa i poco c o m i n -
c e u t i . p e r c h e il c a u i p i n u a t n sara c o n i u n q u e s o s p e s o la 
( loi i i f i i i f . i ."> ( a l m c n o il c a n i p i o u a t o di ser ie \ ) e p e r c h e 
la squ.tdr.i « I n t e r l e K h e » ••ioehera il prinio n o x e i i i b r e 
e I'otto Dt inqi ie 11011 si c a p i s c e propr io p e r c h e la F e d e r 
c a l c i o non \ n u l l a v e n i r e i n c o u t r o ai d e s i d e r i d e l l a F e d e r 
c a l c i o d ' I srae le : o l t rc t i i t t o f a r e h h e a n c h e i propri i n t e -
ress i . p e r c h e si e \ isto n e l l e p r e e e d e n t i e s p e r i e n z e c h e 
le par t i t e i u l e r i i a / i o i i a l i di s a b a t o s o n o s t a t e s c i n p r e 
1111 t a l l i u i e u t o dal p u n t o di \ i s t a d e H a f f l u e n z a dl 
p i ibb l i co 

Dopo la decisione di sciogliere la « Ignis » e la « Fides » 

I corridor! chiedono a Borahi 

N'el f.n.lle il 
r n t t e g g i a m e n t o 
"-tu 1) delPtii biti 11 M I 
confronti. si «catcnavn, 
V i o r i n f m f u i b o c o m e u n . i 

n e ^ i o \ l o t o 
ostru/ ioni -

Stll l l 
m a 

vol-
pe lo vol p i e n d e v a •tpe'ccfi enn 
d e s l n d ' m c o n t i o e ganci M-
iiiotu A m he rimlti colpi del 
IICKIO. pe iu u iungevano a 
M'Hiio L'ultima npre^a era 
.icidit ittui a m c a i i d e s c e n t e c 
Visintin gett.-it >M al io sba-

di ripensarci 
M i l \ ^ . H - 1 C m III , 11 s p n r t l M I ' t i O f l l l r M.»»l. 1 PO»rl -

t lnr i I t i l i l i n l , W i n m l . MMipt-o l l i - n r i l r l t l . l l r i i n l . ( n u l l , F a b b r l . 
l u i i i i i i l . ( i i i i i r K i i u K i i u i . P a r i l i i u . V i t . t l l . I . i i i / . m l • • . i n i l i i J i i r n . 
U n t i l , \ o 4 l r r l l l , l l . i r l n l i i r / l . l l n l M . t < n | i- M . i n . i l r l l i \ r>iui t l A 
I uni iM-i - l l /a i l r l l . i tlt't lo i i in i ' t lr l t n i i i m l l u r t l l l til o t l o c l i r r p If 
- i l i i . i i l n - t l f l l . i - I t i l l s . , tlt-lla - I Itlro - l u i n i o u n i t n r t U l i i t r a 
ill l u r n i l l I n v i u i r u n . i - l i - l l i r.i . t p c r l . i - j l l n o i roon U n r c l i l In t i l l 
i l i i m i i i f l i p - t t - r l l n u n t » » r r c i ' ' i i s l i l r r . i l l r u n o a tli iin.t , u s i e r a v p 
i le t i i i n i i p . iii.« d t p q i i r M i t s in, i e i l i i r . i l . i p r r m i o i i o o r s u l r o l i l l f a t l l 
It i i-rptitl r . i i i i l i l i - n t i r l r l l 4 t l t - o f . - l l . i on.i o i r n t t t i r . i s f i i r r . l l r . n p l -
I 111 v I.I r•- la l u r i p i c n . . Milii l .tt n-l.i c r l i n n i i . i m l n i o r n l l n i r n t i d e l 
l u r n p i n i l m a l l . i i t . i i n i i i i a pri'Kiii in II r n m n i I t n r c h l (II r p p p -
i l n c i l . i i s i m i p i n p i . M i i , 41i i . t r r r a n r n r a u n a \ n | | » t r n r r m o 
V I T M I il l u l i o i i m il.t I, ,; i . i i i i u .nil.11 a r d a l i | t i a l r h a r i r r x i i t n In -
t-1.111 f i • 4t I ii • m t . inr l i i - o i . i t i l l o i . . / i i u i l • 

II«patron »estanco? 
i Dal nostro inviato s p e c i a l e i 

PER IL C A C C I A T O R S 

Le allodole: «frutto> di stagione 
II Premio Parco Cesfio 
oggi alle Capannelle 

la - n i l i i -rn . i r i i i i i i t ' i te tli i ' •<• 
.il g n l n p p n a i r l p p i t l r t i m n l o r n i -
:iti d c l l e C a p . i n n e l l i «l i m p t - r n t a 
- u l I n n t i o t . i t u P i t m m l ' . i i i . i 
f t s t n i (hr« 7.V) n n l . i m t t r i 24(*n 
in j a s t a j ' i c t " ! . i i .11 t n i . i l f «< n<< 
u m r i t t i i i f r i t t i " c o i i i _ i * r i f ! i t i 

I n i 7 i o . i l l e IS K I C M It n o ' - t i i 
- , !t r i i in t I f o r * " - 1 u t e i UMI 
<ini7i i< T o m f ' a n t p t r o 2 ro ioj* , . 
U u d l i P t t a . A u l l a , T> n. . 3 . n t r -
* i : l . u i d c d a P o l r n t •. \ . i l l -
c u s r r l . N'csJ I. c o r « a * \ * m e l l i 
S.n\ a r n l r . o . I . u « e r l » n " 3 r o r « » : 
I J u r a u t l a l . l a n e l l o r i . Ktt l i e t o 
S. c a r t a : l \ ' a l l ( i \ ) . P u t I)*--
« t l t : n o n . i 7 c n r « a : C< u r r ' . u s 
CT.irio.i i i D - i n o l f a f o r t * ' F n i -
*K-OIO. Grit-an*;. M W I ' I H I I IP 

N o n .s t : . . n . i i l . \ i - r ; e p o -
p r - e l \ at c n e t t - e r i s o '. t n -
t o : . m i t - n ' t - i ' L * o o i c i e l l a p i 
t a a- p . i - c n l f . li l u c . o s e . p . t -
t l i ' d l j ) i'l* M l l t c ' i t i * l i t 111'. (!»• i 
- i | i u : i . t i t o l a '• . - o p i ' t t u t t o r. 
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Oggi Roma * Lazio 
per il « D e Mariino>» 

I ' l l i n l n ( l t - r h \ l ( | ! l ll ( «i'l •. > 
« R * ' i n i > M-rt H ~ o i « i r - n r > n 
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i m p r K P ' i i i T r u n . i j a r t l l ^ (It 1 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE Sabftfto 28 ottobre 1961 - Fag. 8 

II dibattito al ia Camera sul bilancio dell'Industria 

II prezzo dell'energia elettrica 
pud ribassare immediatamente 

Quanto guadagnano 
i boroni 

del chilowattora 

glese, d o \ e I'eneigia e l e ' t n -
ca e na / iona l i / za ta . e ha ci
tato le impicss ionanti '-iFro 
(lei piofltti c degli aumenti 
cli capitalo della Kdisou, del-
la Sade. dolla Selt-Vald u n o , 
delal Sine, dcl la S i c , della 
Sip e degli altrj maggkiri 
produttori di elettrieita. Di 
f ionte a questa situazione 
ncquistann sapore di beffa 
lc vanterie dol governo di 
aver < inc iso» sui prolitti 
monopolistic!. e di aver ram-
pmto mi gesto coraggioso 
presentando la legge Milla 
graliilta degli allacciamcnti 
e suU'ribbligo ili forni'.iira. 
F/ una beffa vantarsi ili c-li-
niinaio quak l i e abuso, qiiau-
do se no legal i /zano tanti al-
tri; e una beffa \ a n l a i s j di 
sottrai to si o no un niili-.irdo 
aU'aiuio aj monopoli . quamlo 
si regnlanu loro decino di 
miliardi. 

Xoll 'ull ima jiarti.* del .-no 
discorso, Pailla ha n \ o l t ( ) 

una set-rat a critiea alia Itnea 
energetica attuata dal gove:-
IKI nel Mez/.ogiorno. I pio-
{•otti esistenti o la politica 
seguila dalla Finelett i ica e 
dallo stcsso KN'l nel Slid la-
sciano sustanzialmente le ro
se come stanno e non al te-
tiuano gli squilibri. Occorre 
invece una politica di d i scn-
minazionc lariffaria u fanore 
delle zone sottosvi luppate , e 
aud io per questo s'impone 
Vavvio alia nazionalizzazione. 

Nol pomei iggiu dopo la 
eoninieniora/.iono del depu-
talo Miehele Trcisi, o prose-
jjuita In discussione sul bi
lancio del Ministoro dell'in-
dustria e commercio. Sono 
intervenuti i deniocristiani 
Origlia, Sorgi Fnianuela Sa -
vio e Dosio il M..ciaHs-ta on.le 
Hertoldi 

Successo 
della CGIL 
air i taUider 
di Piombino 

Failla denuncia lo scandalo dei coiilratti risen ati ai standi monopoli - La lace into cost a re. 24 

lire al hivh • In lnghilterrar don: Velellricita c nazionalizzata, si pa^a il 25%, nieno che in Italia 

Il problema del le tariffe 
• le t tr iche e dolla politica 
dell 'eleUricita e stato al ceii-
tro dell 'ampio discorso pro-
nunciato ierj nwttinn • dal 
compagno FAILLA a fionte-' 
citorio. durante- i l -d ibat t i to 
sul bi lancio dell 'Industria. 
l>a critica dell'oratoro coma-
nista al reconte provvecli-
mento dj * unificaztonc > 
delle tariffc si v articolala 
sui seguenti punti. 

Prlmo. Si 6 d e t t o di voice 
prendcre come base invaria-
bile per il calcolo del le n u o -
ve tariffe gli introiti real i / -
zati dai g iupp i elettrici nel 
1959. Non si e voluto loner 
cdnto del fatto che, con 1'in-
cremento dei consumi, i mn-
nopoli realizzeranno inttoiti 
via via crescenti; non solo: 
non si e voluto toner conto 
neppure dei maggiori intioi-
tj che i monopoli e lott i ic i 
hanno fyi« realizzato nei von-
ti mesi Intercorsi tra la I'm" 
del '59 e l a data di applica-
7.ione del nuovo dec re to. Ts, c-I 
campo deiruteiv/a luce per 
usi privati si sarebbe pot\i-
ta applicarc (secondo la tr.o-
derata richicsta avanzata n 
^uo tempo da Hiccardo I.om-
bardi) una tariffa unica n s -
zionale di 24 lire al kwh. In
vece si sono applicate due 
tariffe: una di 20 lire noil-"" 
cinque maggiori citta. una di 
32 live in tutti gli a l t n cen-
tri. Si 6 fatto cosi a priori 
un grosso regain ai nioijo-
polisti. 

Secondo. Nol campo della 
forza mot rice non si o fatta 
una uniflca/.ione * seniiil ice e 
chiara >. secondo le prome^se 
del governo. ma sono s t i l e 
introdotte due dozzine di ta
riffe e di sottotariffe. Sono 
>tati in particolare es-!usi 
dal calcolo per la d c t e n n i -
nazione della tariffa media 
i duecento contratti privile-
giati di cuj godono la Fi.-t. 
ia Montecatini e gli altri 
maggiori gruppi (dj cuj ;n»i 
csistc neppure un pubblico 
elenco uff ic ia le) . Questi con
tratti sono stati lasciati inal-
terati. La Fiat continuera co-
si a pagare l'cnergia ttn Icr-
zn di quanto la paga 1'arti-
giano e il piccolo industria-
le. Gli utcntj minori sono co . 
si doppiamente danneggiat i : 
da un lato pagano di piu. 
dall'altro si trovano in con-
dizione di ulterioro sv.nitag-
gio nei confronti dei mono
polist!. 

Tcrzo. Come se non ba-
stassc. le tariffe per la for
za motricc destinata alia pic-
cola e alia media indi;str<a 
sono state fissate al l ivel lo 
massimo. Ignorando chr- dal 
"53 al '60 tali t a r i f f hanno 
subito un incremento del 33 
per cento. 

Questa situazione ha polu-
to determinarsj pcrcbe ;i go
verno sj c rifiutato — addn-
cendo flttiz.ie difficolta tec-
niche — di effettuare una 
seria indagine sui costj di 
produzione. Ora gli utenti 
settcntrionali sono cluania'.i 
a pagare tariffe piu e levate . 
col pretesto che si tratta di 
una misura di giustizia e di 
solidaricta verso il Mo/z.i-
giorno. In realta. il p r o v v e -
dimento 0 stato congegnato 
in modo da favorire j grandi 
monopol i . sia produttori sia 
consumato i i di cnergia e let
trica. I coniunisti proponco-
no percio che il provvedi-
mento di imificazione veuga 
immedi tamente modificato e 
corretto. introducendo ver.i-
mentc tin'unica tariffa luce 
di 24 l ire al k w h . ed el'mii-
nando lo sperequazioni :»•! 
settorc dclla for/a mntrice. 

Tale modifica del provve-
dimento non puo pero in a l -
cun modo costitnire un'alter-
nativa alia nazionaI:z7.i »in-
ne. che e ormai indero^abil-
mente all 'ordinc del giorno 
del paesc c per la quale e>i-
s le una sicura mnggior.uiza 
nel Parlamento. Failla ba i i -
cordato che 1'utente italinno 
paga 1'elcttricita il 25 per 
cento in piu de irutente in -

Sambi iase: 

: > • 

IMOMU1NU. 27. — Nolle 
ile/.ioni per il riunovo della 
f': mmissione interna all 'Ital-
t i l e r (ex ILVA) la FIOM-
(.'GIL ha riportato un vistu-

successo. coiuppstando 
270 voti in piu rispetto al 'GO, 
s'.'i se^gi o il t52 per cento 
ui'i sufl'ragi fra gli operai o 
piogredeiulo fra gli impio-
i-ati. La vittoria acqiust't 
ipaggior valoro se si nota e/io 
nogli ultimi mesi ben f)0'» 
niiovi lavoratoii sono entra
ti in fabbrica. Kcco i ribid-
u-ti Ura parentesi il 'til)): 
opcia i : F I O M voti 1.347 
(1.577); CLSL 755 (712) ; UIL 
25(. (247): C I S N A L 118 (non 
e i .. presenter Impioga' i : 
FIOM voti 55 (10) ; CI3L 
]C3 (46); UIL 113 (150) . 

sequestri 
del vino 

contro 8500 
viticoltori 

SAMHIASK. J'. Situa
zione molto lesa t|ui a Sain-
biiiKe, i-entro vinJcolo del ( a 
taiusreir di 20.000 abltaiili 
circa. C'e la identic* Klttiu-
zlonc drll'aiirilf dfl 1957. 
(Iiiaiidu floe, contro lc taisc. 
si manifesto per l<* |>iai/c 
c si crcsscrn IK liarricatc. 

C'auia dl tauta aKila/loiif c 
lurbamrnto c. coim- ula ali-
hlamu puhhllcato. la dcclilu-
ue dclla csatliuiA lomuuatc 
di pleiiorurc II prodolto ill 
<|iicst'antto a tutli Kli X.r>00 
cnntrlliucntl coiitadlnl I quail 
dchltono pa care per tassc ar-
rctratc circa cento nillioiii 
di lire. I.f aziuul di scqticstro 
KOIIO Inlzlalc. I.'a/ionc KIIKII-
/iaria c xtata ini/iuta contro 
(!3!l coutrililiciili, I piu gross!. 
che dm rcl)bcro , panarc COIII-
plcsslcaiiirutc V> nillioiii di 
lire, coll un itilniiiio di ."IO.IIIIO 
id un massimo di 150.000 lire 
a testa. (Jl.i «!» xUualoll sono 
stall scntltl dal I'rctorc 11 
I!) dl ottobre e 100 uella KIOI-
nata di leri, incnlrc altri 150 
dovramio coinp.iiirc il !l no-
venibre. 

(litre al peril olo di \cdcrsl 
si'Cjncslralo II prodiitlo, per I 
conladlul si prollla allelic 
Miicllu della c.uicclla/ione 
ilall'asslstcii/a m.ilatlla. In-
fattl Ire clorni or sono due 
fiin/lohari della Cassa muttia 
coltivatorl dlrettl si sono re
call a Samblase per cliledere 
rclenco dei morosi. onde 
procederc alia lorn caiicclla-
/.lone dall'assistcn/a. ((ucstn 
pcrchc a ben treiila uiiliont 
di lire uuiinontano nil arre-
tratl dl loiitribull die 1 coii
tadlnl lion sono stall in Rrado 
di pagare. 

Situa/ionc v.i.i\ issiina, dmi-
i|iie: si iniponc un iutervento 
Kovcrnatlvo se non si vunle 
far accadcre II peCKlo. 

I.ICIINZK Al CIIAN'llI M.\-
(JAZZ1NI — In M'li" .ilia ciun-
iniKsioiic Airari int1-mi dt-lla Ln-
mvra t- st.iV.v aimmv.it.i la v«'>-
po.sl.i ili li'Kk'f ilcirnn. Itaffaclli 
( I 'd) die si prdlKtS«" (li climi-
n.'irc il trattami'iitii di favoie ri-
Korvatu ai gramli in.inazztni cd 
ai BUpcrmercatl in materia di li-
ctnzc. l<a propoata conccriic pu
re miK'gioil potcri a cli cntl !••-
call in mcrito ai criti-ri ecoiin-
mieo - snciiili cl.i v4-Kiiiic nella 
cciiccssiiinf < I • miovi' lici'ii/i-

ci'inmcrciali 

Oggi si apre la rattegna di Torino 

La font ai Salon* dott'ouio: 
«apritO€i te vosfre frontier*» 

Col 1" gennaio il governo e impegnato a liberalizzare le importazioni secondo il trat-
tato del MEC - La Renault riduce i prezzi della « 4 cavalli » - La concorrenza straniera 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 27 — l.u n-
(lilia tlell'inauyuriizione del 
43. . Salone dell'-4 it to e 
statu caratterizznta ofiu'i 
piu chr dall'tittesa del 
yro.-ii'o urceutriieuto Hie 
registreru domani a Torino 
lit presenza del capo dello 
Statt). dalle prime avvisa-
ulie di tpwUo eiie sura il 
1962. Mister Filmcr Para
dise. direllore del hi Ford 
itdhdmi. »'• .sKito molto rh'fl-
ro net enrsu della confe-
renza stampa che s'e tuau
la all'liotcl Ambaseiatix'i. 
II diricjente di una delle 
piu important! ruse di uu~ 
tomobili (la .seconda dopo 
la (icncrul Motors) hu det
to tcstuulnicntc: * Destde-
namo ruHei/rarci eon i tio-
stri ninici dclla industrut 
(iKtotuobili.s'ttra italiaua per 
il retilisina dimostrato ncl-
I'ammetiere la neces.ufa 
dclla complcta liberulizza-
zione della importuzione 
di autoeettiirc. il cui ini-
:in avrn luoao il 31 dicem-
bre 1961, in base alia pro-
niessa jatta dal governo 
ituliuno nel Consiglio dei 
ministri del MEC nel mua-
f/iu I960*. 

Di qneste cose si e d>-
scussa oijtji nell'ambientp. 
dell'aulomobile, e a ues-
suno e ptissata inosserra
ta I'affennazionc (ameri-
canegyiante) con la (pi'ilc 
il s'ujnor I'arudisc lia con-
elusn In sua brere re'ni-
zioiie. « ("'«•• una Ford nel 
eostro futuro ». / V r i piit 
nddentro o queste co.se il 
Upo f Cardinal ». appena 
uccennuto dal diriuente 
della Ford, e del quale mi
ster Paradise ha detto }><m 
poter dire di pin. dovreb-
be rupprescnlare la * bom-
ba Ford -» del prosslmo an
no. Secondo eoci abba-
stanza controllate dorreb-
be essere costritito in due. 
re r s fon i . una per VAmeri
ca con motore da c due 

Modest i passi a v a n t i 
per la par i ta salar iale 

Questioni di fondo nelle trattative sindacali in corso 

Fissato llncontro 
per i braccianti 

/ . r inofioslv delta Confindustria per i melaltnrgici — Scat to del 

2 per cento allv, lavoralrici chimiclw II contralto dei inaritlinii 

La i ivendica/.ione della pa
rita salariale fra i sessi — 
questione di rondo fra le ri-
vendica/ ioni dei lavoratoii 
— e stata giovedi al centro 
di dixe importanti trattative. 
riguardanti i metallurgici ed 
i chiniici. 

Gil impianti dcllr tl -%o-
«IHi clettriehe le m i azioni 
tmnm qoot«te in B«r»a vale-
Tan* 

1M milisrdi nel '48 
•33 miliardi nel 'i\ 

t o l l miliardi nel BO. 
\jt steste 24 sorlcta hanno 

tfenanrlato nel '39 utili per 
70 miliardi. ARtioncendo i 
5 miliardi dl ammortamttui. 
•I bannn 133 miliardi di pro-
lllll complefttlvi. Se *i tlene 
cant* dei proventi delle al-
Ire sorlcta eonvkciaie. non 
^notatc In Bor^a. e depli al-
lrl proventi finanziari. si ar-
liva a prafitti clobali aRti-
rantikl aoi 3*3 miliardi in an 
anna. 

Sa 90 miliardi di capitate 
delta Sade, 40 miliardi pro-
veneono da diMribnzioni 
jrratnite di ailonl; per la 
Edison, si tratta di 4R mi
liardi so 200; per la 8mr. 41 
miliardi *a 91; per la Sre. 
21 miliardi «a 43; per la Sip, 
38 miliardi ail 103; e cosi \ ia. 

II profitto annuo della 
ftade e pari al 33 per cento 
di lotto | | fattnrato: per la 

Llenche alctini pro^ie^si 
s iano stati fatti ( e per questo 
le discussioni rij>renderanno 
il 7 novembre) . hen poco e 
stato offerto dalla Confindu-
slria per i nietalmeccauici: e 
pero po.sitivo che 1'associa-
/ i one imprenditoriali ahhia 
aecettato per la prima volt.i 
ad eiitrare nel mcrito della 
parita. per adesso soltanto 
relat ivamente al lc donne. Kc
co la situazione al termini* 
deU'incontro: 1) per le donne 
di 1 ' catej-oria. la Confindu
stria accetterehhe il passuU-
tiio al lc calej»orie maschili. 
se le lavoratrici eseKtiono at-
tivi la di pari qualifica; 2) le 
donne di 2' cat. dovrebbero 
andar«* al l ivedo del mano-
vale coimine. restando in(|tia_ 
drate in una catcgoria ana- \ 
h'ga ad'attualc; 3) le donne j 
di 'A' eat. dovrebbero venit • 
collocate al di sotto del ma-j 
novale comtine. con tin sala-j 
rio pari al 90 lc di questi: 4) 
la Confindustria sarebbe di-
sposta a gnrantire che pe,* 
gli uomini non vi .saianno cle-
classamenti . ma chicde una 
applicazionc Rraduale 

La FIOM ha rilcvato che. 
pur essendovi un progresso 
del le iK«i/ioni padronali. ci 
si t iova aucora lontani da 
quanto lc lavoratrici chiedo-
no. anche con sciojjeri o di-
mostra/ioni. 

dj) Alcuni progrcssi son stati 
compiuti anche neU'incontr**! 
— in sede di commissione) 
tc-cnica — per la jwrita sala-j 
riale e lc qualif iche nel «.et-! 
tore chimico - farmaceutico \ 
Vi c pero ancora una pro-, 
fonda divcrgenza th opinio-; 
ni fra sindacati e Confimlu-; 
stria sugli oncntament i <li| 
fondo. COIL. CISL e UIL! 
har.no respinto una proposta! 
)),idronale ancora fondataj 
sttlla istituzionc di 8 catcgo- | 
rie e su un inquadramento' 
delle mansioni as&ai lontano 
dal valore professionale del
le varie categoric. I sindacati 
hanno ribadito 1'esigenza di 
un nuovo inquadramento che 
comport i — per le mansioni 

jdi lavora/.ione e produzione 
'— una collocazionc siqx*riorc 
:a quella del manovale comu-
|ne. e per la I'' cat. donne su-
'reriore al manovale specia-

'{liz/ato Al termine dell'in-
"contro e stata raggiunta una 

(X i lL rit iene che l'aceetta-
/ ione di questo scatto non al>-
bia alcun col lcgamcnto eon 
la firma del contralto. Una 
nuova riunione 6 fissata per 
il Ll-14 novembre. 

0 I'resso la sede del siudu-
cato generale armatori si e 
tenuta ieri la seconda l iu-
nione ft a sindacati e rappre-
senlunti padronali. durante 
la quale si e dato ini/.io al-
rc.same del le richieste avan-
/a tc dai lavoratori del mare 
per il r inuovo del contralto. 
La riunione e stala aggior-
natii al !» novembre 

dj) Sono pro.sei;tiite a .Milano 
le trattative per il r iunovo 
del contratto dei ealzafuric-
ri. l /a t teggtatnento dej;li im-
preuUitori e statu uej-ativo 
stille pritiripali richieste. Si 
i- evi lata una rottura Brazil-
alia drristone di avere un ul
tra incontro. lunedi. chr avr;i 
earattrre tiltimativo. 

ie eoiK-liin.oui della Coaferenza 
per (|iiatito rijjuarda ia mcz2a-
dr.:i e Kh Knti di fiviluppo. 

Sciopero 
alle_MX:.M. 

SALERNO. 27. — Sono pro-
seiuiite oA'-ii le a/.ioui di ^i-io-
JHT,) dei l.i\'i)r.iiiiri dipi'iulenti 
delle M.niifattiire Cutomere 
Meridional! dell,, nostra pro-
viiu-ia. a Xiii'iTii i- a Fr.itte. 

K" stata ri.ifferniata dai I.i-
voi.itori e d..t ilirmenti siiutu-
t-.ili la \i>lont;'i di eontitiuare 
fiiinp.itti e decisi la lotta per 
ottciH'te uli .miiii-nti salariali. 
mi pi.'ino produttixo ilciriizien-
da e il cuiitrollo <lomoi-ratico 
c ^ind.'icale dello .eviluppo pro-
dnttivo deirimport.'into roni-
plP.-=<»» eoloniern 

Le discussioni per i nuovi contratti nazio 
nali inizieranno il 9 novembre — Con-
vocato il C. C. del sindacato uniiario 

Le trattative per i nuovi 
contratti di lavoro dei sala-
riati flssi e dei braccianti agri-
coli sow) state fissate jier il 
!• novembre. Anelie in v:sta 
d« eio :1 conntato eentrale 
dolla Fi'derbraeeianti i? stato 
convoeato per : giorni B. 7 e 
» noveiubre; si tratter.'i di una 
r:iin:orie d: notevole impor-
tanza turn ^olo perchi* avverrJi 
alln vl.u.l-a il^IIe trattative ma 
allelic pircln- fara il punto 
sulle a / o n . n corso e sul 
loro sv:luppo La situazione 
•<; present a r.cva dl uuziative 
tiiiprattutt,) »n aleuii,» prov nee 
meruiiori.'il: m e azion: sinda
cali vetijiono realizzate per la 
stlpulazioiie dc. eontratt' pro
vincial:. per miov! eontratt": 
nel settore olrarin e per le 
(|iiest;iiir che :nteressano : 

coloni par-

TOKINO — Una vislone parzinlc del Salotie rtell'Auto che verra InaiiRurato OBR! (TelefotO) 

La CISL mezzadri 
polemizza 

con Bonomi 

I... Fedor.iz.oii,. ii,- :u-
adercnte alia CISL h.j tiiuvn> 
un eoiiiiin.eato nel quale pe!e 
iii:z/a eon .! d.^coro.i d .*li"on le 
Fi,ino:ni .! «pi.!dr: fle!'.'i •-<"o:':-
v,.tv»r. • .V.'u- propo,-*.-- o< '.'. i 
Confcrenza agraria — -ifferin.! 
la orfianizzazione eontadina di•»-
la CISL — Bononr. h a con'rap-
po**.o d:. nuovo una poht'c.-i vti 
eii->j;tenz.i per rasricoltur.i. 
polit.o.i che per '. eon*Td!n -i 
e U a d.nitwtr.ita ^enza vi.i di 
iisoita La nota r;a£ferav» r..e-
oordo di-'.i.i CISL-nic// uir. c n 

Lotta al l 'Ansaldo 
per Forario 
ed i cottimi 

L" in cotMi via alcuni g i o i -
IM alTAnsaldo San (tiorgi • 
.1; Gciiova mrag i ta / i ouc pit -

t».iossa dalla F I O M - C d I L per 
|i;:ia MTIC di i ivendicaziuui 

, , r , ' f ! a cui la r idu/ ione d ' o i a n o 

Si conclude oggi 
lo sciopero 
dei mugnai 

;• p a n le t i ib i i / 'one . mi p i e -
inio di piodu/.-one. I.i c<>u-
i. .*tta/ione dei cottinu c «iel-
•»• ipialifiche. I"a\ vicinunie**-
t«< uorniutivo fia operai «M: 

l e i I . dopo l.i pausa di gi>>-
' edi i p e i a l t i o « saltat.i > J.--.. 
lavoratoii m eerte provnn •• 
e.niie Napoh. I'isa e Kavcu-
nii) i* n p u s o lo sc iopero >l -i 
(,uattro uuuiii dei mugnai . 
uastai v n s i e n italiani per il 
iiiiniivn del contratto ui l,i-
\ i i o . I.'agit.i'ione — pr- -

jrtossa dalla FILZIAT-CCI: . 
.» in ce i t e .^one anche i la l l i 

impiegati. Nella pt(>ssu*.ia | l IL o dalla CISL — cojii'-
sett imana. gli ope ia i >i fe i - j i . i .e ia e M i h i u d e i a ogg' . 
:*ieianiio m modo d.i rout- - ". r.nne che a C iemona . diiv.-
nere la gioinata di l avo io 
i e i le 7 ore e 45 miutiti. CK..-
<i'i» uno sc iopeio qiio::(ii.'.iio 
'i'r.n ipiai to tl'ora 

"rosee.una doa.eniea c Itim 

htri » c una per I'Europa, 
il Medio Oriente e {'Afri
ca con motore di 1500 cmc. 
L'II mensi /e di//usissi»no 
drf;li Stati Uniti. il M o -
chaiu Illustrated >. lo 
.sTor.vo mese, (ultimo nu-
ro) e useito con il f i tolo: 
•t 1.a Ford sorprenda il 
mondo automobilistico cot 
piuni della piu piccolu e 
rivolnzionaria rettura ». 

.Su quale base la Ford 
arrebbe iniziato questo 
.studio? hi primo luono 
perciie malnrado le • im
portazioni negli I'SA . ia-
uo calale. la Volfcsti'fijien 
continua a resistere e a 
progredire. in secondo l uo -
go, il mercuto europeo si 
sta oricntattdo uerso mac-
chine di media cilindrnUi 
per cui la « Cardinal » po-
trebbc in parte compcterc 
sul mercato intetno con la 
VW e confempon/ i i camen-
te uffacciursi miiKiccio.^'i 
,SK/ mercato curopeo. II-
timti considerazione: la 
Ford con le sue officine in 
Ingiiilterra e Germunia 
potrebbt* costrcire alciiun 
parti importanti dell'auto-
vcttnra sul posto. 

Quasi contemporuncu-
mente alle diehmrazioni 
del rappresentante della 
Ford, un'altra casa stra
niera, la franccse Renault. 
spurnva un'altra b o m b a 
rtccnrafttmeiite prcparatn. 
La Renault tin infatti co-
m i n u c n t o stuscra i prezzi 
per il mercato italiano. per 
la vettura <Renault R4* di 
nuora produzione e pre-
sente al Nnluue dt Torino. 
// modello < berlina ?. di 
750 centimetri cubici di ri-
lindruta, 4 post/ e 4 portc. 
sard renduto a 650.000 l'<r*>: 
il modello * Renault R4 
export - u lire 725.000. Si 
tratta di prezzi comp«ti*»ri 
con alcune produzioni Fi.it 
di pin largo smercio quali 
hi * 600 ». 

Con I'eco uncora risuo-
nante delle parole di mi
ster Paradise ha ipihidi 
aruto luogo la eonferenza 
stampa del comitato orqa-
nizzatorc. I'n atto ufficiule 
a cui ha fatto seguito la 
visita ul Salone. la eosid-
detta r e m ice che il pin 
delle rolte serve so l a tnen -
te a mettere in risalto lr 
cose clic si tlerono anenru 
(are e che. come injni va'ta 
suramin esequite nelle ut-
(unnose ultimc ore. 

Sulla completa libcru'tz-
zuzione. che contninamen-
te a quanto quulcuno cre-
de non vuol ilire annulUi-
mento dei dazi e delle dt>-
gane ma solamente ccssn-
zione dei contingentamen-
t: di importaz'mnc ie di 
esportuzionc) lorneremo 
net prossimi giorni. essen
tia questo torse i! latto piu 

IVKKA. 27 - f n o scopero; y»l>'>rfniife del 43. Salone. 
d; iin'or* .• -tr.to etTettua'o ^ta-| L" "utlaglia del prezzi >c 
man: n,i reparti d: aitrezzacsioj arm luogo aid ill 

compartccipant: 
z:ar«. 

A Foggia sono state convo-
cate le trattative sul contratto 
dopo che uno sciopero era 
stato fissato unitarianiente dal
le organLzzaziotii sindacati. In 
questa provincia lo organiz-
zazioni di categoria aderenti 
alia CGIL. alia CISL e alia 
UIL si sono messe d'accordo 
su una piattafonun rjvend.-
cativa dl particolare interesse 
.a quanto oltre che all'au-
tnento de": salar: propone la 
ruiuz:ont» dell'orario (I: lavoro. 
.! r:eonosciniento delle (jua-
lifu-he. la contrattaz:one defili 
organ:ei azicndali ed altre n -
chieste che sono capae:. d. 
eaniblare la sostanza degli at-
tnnli contratti. adegtiandoli ^1-
le nuovi1 realta che s: reaLz-
zann nolle canipagne. 

\ e l Catanzarese. infine. pro-
scRUono le trattative per :1 
settore oleario. La segreter.al 
della CGIL ha chiesto Tinter-i 
veiito del ni.n'stro on StiKol 
p r i.i vertenza de' 4 000 la-1 
\ orator, fores:.•! d Resv-io 
C->!al>r:a : (|u.il. «.ono in se.o-; 

Per l'azione della categoria 

Richieste FILP 
per i portual i 

Proposto un piano organico per l'economia 
marinara - Lanciato il tesseramento 1902 

.NeM'a/ioiH' del le sinistre. 
della CGIL e dei lavoratori 
per iniporre al governo una 
nuova politica per la nostra 
marina mercanti le . .-,j e in-
serito quanto recentemente 
deciso dalla Federa/ iono ita
liaua lavoratori dei porti. in 
merito alia mobi l i ta / ione 
della categoria. Dopo la v i t -
toriosa lotta dei portuali g c -
iiovesi — che hanno coiupi i . 
stato la riduzione d'orario — 
v quel le dei portuali di Ca-
gliari e dei dipendenti dei 
mL7/.i meccanici di Savona 
v Livorno, importanti c o m -
piti s tauno dinnanz.i al ia ca
tegoria. 

Problemi nuovi sono sorti. 
come quel lo del l ' imbarco 
dei prodottt del tubiticio 
Italsider gia in funzione a 
Taranto. dove (come gia per 
la S I N C A T di Augusta ) si 
e sancito con un accordo il 
diritto e la piena iddneita 
del le maestranze de l le Com-
pagnie a svo lgere lavo i i t i-
p icamenle portuali. contro 
r intenzione di estromettere 
i jiortuali da queste attivita. 

1 portuali vogl iono c o m -
battere quest'olTensiva mi -
ponendo un 
profondo dei s istemi e d e l l e l t e r t c z o n o i ' e l S u i ! - L'Esecti-

dalla difesa all 'attacco. Hi-
chieste di fondo sono Ia p r o . 
prietii o la gest ione dei mcv-
zi meccanici per le Compa-
gnie: runiformita .1 l iveliu 
maggiore del s a l a n o v de l 
le not me di lavoro; la itt lu-
zione d'orario (specie per i 
turni ) : la revis ione del le ta
riffe. in tapporto a l l 'u l te i io -
i e s p e c i a l i / / a / i o n e del lavo-
ratore. ed anche la dove si 
richiede r introduzione ili 
nuovi ine/zi tecnici di s b a i -
co e imbarco; res tens ione in 
tutti i porti dell 'accordo in-
terconfederale d e l l "agosto 
sull'assetto zonule. 

In tutti i poit i occot'ie 
vengano avanzate precise : i -
vendicazioni dopo relabor.'.-
zione con le maestranze. 
mentre al ministro della Ma-
1 ina Mercanti le e stato -hie-
sto di convocare d'urgeti/a 
il Comitato eentrale del la-
v o i o portuale. 

Poiche e l emento e s s e n / i a -
Ie del la forza dei portuali e 
la lo io orguni / za / ioue Ia 
F I L P - C G I L h a lanciato una 
grande campagna di reclu-
tamento per il "02. onde .-u-
perare i ritardi e riconqui-

r in i iovamentoj s t : , 1 ' e , e posi / ioni perdu Ie in 
1, 

s trutture dei porti. a t t r a v e r . j t l v o ° s t a t , » lalforzatu eon la 
so un piano rcgolatore „ a _i immissione dei compagni 
zionale; occorre cioe L . | ) c ,Hadinii. Lnmbardo/i/i c Z . i c 
ammodernamento . meccaniz- ' t ; »S' iu i i : questi ultimi due 
/az ione ed estensione delle! d ingent i . m s i e m e a Mmio 
banchine vengano cons ide-
rati in relazione a lFevo luz io . 
ne dei traffici e de l lo sv i -
luppo economico dei vari 
hinterland, in una s i s tcma-
/ i o n e organica per zone ma-
rittime e regionali (Arco 
Tirrcnico. Adriatico. Meri-
dione. Sici l ia, Sardegna, r u _ 
gl ie , ecc. >. 

Mentre tutti 
dei can l ie i i . i 

Maugini. sono stati ino l t ie 
immessi nella s e g i c t e n a na-
/ ionale . 

La Camera approva 
le due leggi 

per i ferrovieri 

.u 
com in.?-^one :.-.»-port: 

Cine: . . , .ii -ede do;":i)e-
i lavoratori• r..n*e. h.. -pprov.-.t., ;er: . due 
maritt imi eia*!,,--i d:.-e^n: i; le__i> per .0 

le c i t tadinanze del le citta.'11,!" l'n*" d< 
marinare si battono perehe; r , A 0 ! " i ,% I 
I'ltalia venga liberata dal la : r.'ll>: 

politica suicida del g o v e i n o 
nel s e t t o i e mercanti le . 

1 p i-
pe:: 

erauno 

per.i da '_\i «:orn: per un con-j 
'r.ifo prov.nc.ale de! settore ! 

Sciopero di un'ora 
alia Olivetti 

La «Bianca C» e if giornale degli industrioli 

Un rogo " inopportuno 

d.-lia Olivetti ICO. della LA r> 
a!!.. OMO Ali.H aKitaZion.- ha ! 

j) Tteeipr.'i. :.i totalita depl., 
oper.i. chr »-i..jio >tat: cri:.~inir<Ti} 
ill.. U>tt.i . c.oN.ii.i afrt-zzist: t 

•• ul; opt-r.ii rii III citecorirf ri 
•1 Da|)pei tn'.to le peieei;-'i)Ut-i reparti A qoes-.t niaii:f»--
• r.li di p .nt ic ipaz ione •.oni>k.,7.uiic d. i«.t!.j *i ,• munti do-
i n l t o e le \ at< p<̂  che er.ino st^te avnnza'o d^l-

..'*•' Coinnijss.one interna r ch:e-' 
'?•»• per assicor.ire a quest; 1„ J 
'.\er.«tt>ri »che iii- «-r.irn» cschisi'i 
|;..unien;o d e l l l l pt-r ci-n'o. 
iconoordato per gli operai del-; 
tr..-?re77aRBio nel lugl-.n sconeo • 
• • .! r.eonosi-.nn-nro della qu..-

|I.lii-a profe?sionale V) 

Etflaan, e pari al 39 per een- | i n , c s > 1 i n * l n s c a n n quale ver 
U ; per I * 8me. al St per crn-
ta; per la Selt-Val4arno. a l 
27 per cenlo; per la Sre, al 
i t par M a t * . 

[ru eorrisjKisto al le lavoratri 
!ci tin altro scatto del 2 |*or 
1 cento con decorrenza dal 16 
l luglio scorso. La FILCKP-

La nostra campugim 
sulle eromche insufficient 
te della marina n j c rcan-
l:Ic hn col to nel segn>. 
Scottatissimo. il quoiidiu-
no della Edison ci accu
sant icri di essere « scan-
dalisti cd ogni costo » po--
chc overamn rirelato le 
penose ricissitudini in-
conlrate dap l i apparnii 
motori della * Bianca ("<>-
"ita » — n//o>idflta capio-
nando la morte di due ma
rmot — c di tltri tran
satlantic'! di linea. 

L'iracondo eorsiro di 
24 Ore se la prcudc 
con chi ha rirelato che 
di un motore se ne son 
tutti prima scdici. e poi 
soltanto piu due: lutt > 
per che si e messo il dif> 
sulla piaga di una flotta 

iiirccchuilii e rarrntc. n<>-
nosluntc : lautis.-iny r . -
• ni1 : elie ; ' pi»ri-ru<> i>n 
Uittn up'.: arnuitor; )>r-- j 
rat' 

Anche mm ri->r«; m i e;.>-
SII dell'ugenzm < Italia * 
1 umtaniana). ha roluto 
rephcare. alio scopo di 
ditendere la Fmmare-IRI 
.he ha In grarissima col-
pa dt ridursi al lumtcmo 
per favorire gli armatori 
pnrati. Mo la nota dere 
riconosccrc che < ben il 
H5r'c dcH'iiitcro lonnc l -
laggio ha un'etct supcrio-
re a died nnni. c it 35ri-
snperiore ai 20 » 1* che < la 
partecipazione italiana .it 
totale delle costruzioni 
mondiali c passala ilal 6 
ul 5 per cento J-. mentre 
4 In nostra flotta e scrsa 

Jul qli't M'IJ.'OIO p»-
or.i(/i/u;ori; 

la nota e«-'<7 
i /ne- fo tptudrn 

*" J <> ' ; i /."1 

•'lioilij.'irii- / 
Quello i-

e r'ne. n; 
• h<ilsrro»i>, i t Uotla dl . ... 
to. 1.-in' dt/i<. Ftnni(tr«-. <tt»-
rra tilteri,*r-nente naurn. 
col pano di * ridimensro-
"iimi'HM » del mtnislro 
Jcrvohno. 

Cm 'Xiue ijrossi comp:-
ti. ai sindacati, ai lavora
tori marittimi. }iortiiali e 
dei canticr:, ai ctttn':iu 
dei ccntn marinart. .^r 
non si cnole che le co<e 
(come le m u l tipo « B ian
ca C » / peppiorino: biso-
gnu unpnrrc al governo 
DC un piano di sviluppo 
— e non di < ridimensio-
nnmento > — delta nostra 
cconomin mnritttma. 

Paralixzate 
dallo sciopero 

le ferrovie argentine 

j BCKNOS AIRES. 27 — I ! 
[•civi/i ferrovian sono rimasti' 
jien complctamente parahzza-. 
id in Argentina in seguito al' 

l /MI 'tft 
o io rm dorm rsscrc rist'i 
HI prospcttint dei IIIC.M jn-
luri. ipinndo cme hi con
correnza isemprc <e 110.1 
it'-rerrann » ii'trt « (-orr.-f-
liri*i entrera ,1 p;e' pari 
-11' fiereato italiano 

II problema e di eo.-t r i -
tale impor'.anza che non 
sard solamente pi it ogge'.'o 
di cmnactt (anche se p.^r 
dovere d'iniormuz'one (J.*-
iTi-nio dare I' essenzioie 
dei lermini della ques'ii>-
nei ma diventera uno dei 
temi pin iniparltintt de'.J.t 
nostra economta. da onm 
mdirizzata in una eerta 
d'rez'onc 

Domc.nt u'le 10.30 1! .•.-»--
sidente della Rcptibb'''c,i 
fi iorannr Cimnchi verm 1. 
Torino tper h; ipiarto 1 ».'-
fa ia un aiui'ii oer linan-
gurazione ufiic'uiie: e i">n 
e da cscludcre che tra : 
df.»ror.-i del presidente del 
Salone. del sindaco e del 

'.: "rs: in.ei oe, :#»"-
r 1 1 i-ti'iiz.oiv ri«. 

I d..-1'UJl > --?7e 
• >: .1 . l.'e-.i:in d'1! 

! Senato. I.e -.rj>tr.- .-otii> r. M-.-
, „ , . , . ' j ' 1 ' '« f-r p.s^s.ire nli-uni en-.en-

portuale tendono a so l lec i - ,,.,„.,.„,. v..„. .I l.^;.„r., :.„. „ , . 
tarne una nuova chiedendoj / . ..;:)„-n:-. l . t l o : . l . i..j^.nnto 
maggiori poteri. passa.tdo t:.i a, n.-tr.) r >.ni..i:.t: 
O l l t l l K I M I I I M I I I f a i l l l M l l l l l l l l l l t i M l t l l l l l l l l l l M l M I I M I I I M I I I I I I I I l i t 

jprimo di una serif di scioperij ministro Colombo si pos-
_. sano, sia pure in modo lur-

vato. coghere accenni el-
la nuova situazione. 

OTEM.O rAC1FICO 

di 4K ore proclamati dai sin 
rlacati per protestare e chic 
derc aumenti salariali. Lo 
*cu»i>ero ha anche bloccato il 
lavoro nei oorti argentini. 

Lc agitazioni intendono in 
particolare protestare contro 
la politica del governo di bloc-
co dei salari e di licenziamcn-
ti in mass.i. II governo ha in
fatti annunciato che 70.000 dei 
240.000 ferrovieri del paese 
verranno liccnziati e che ogni 
aumento salariale rleve essere 
subordmato ad nn aumento 
dclla produzione. 

RISP09TA A TMBITCIII — 
Dopo Tatto discriminatorio com-
piuto d l̂ ?en. Trabocchi. mini* 
utro delle FinanTe. contro I rap-
pre««>ntanti della CGIL nel Con-
5i|tlio d'amministrarione del .Mo
nopoli di Stain, una siffnincativ.i 
risposta e ventita dAl p*r*onale 
delta Manifattura tabucchi di 
Cataniu. che — nelle clenoni oi 
C«mirdMione interna - ha dato 
tutti i *ejrri alia CGIL 

KAK VAI.I.OXF ha interrotto le pr«\e in un Teatra «1 
Pariici del noo»o la\oro teatrale -II ri|Kt*o del cuerriero • 
per doppiare a Roma la \ersione cinematoKrafiea del nut* 
riramma di Arthur Miller - I'NO SCI ARDO I1AI. POXTI. -
da Ini reriletn diretlamente in >rnii>nr fr»nee>e. In sun 
nnnre si c «\nlfo all'Open Clate nn cocWtall cui «.«no intrr-
\ennti numeroii ciornaliMi e per>onalila rielln ^petlaroto. 
It nim - I NO Sl i t ARDO DAI. PONTI: - e direttn da Mdnex 
I.umet e dUtrihnito dalla f.l'RO INTF.RNATTOXAI. FILMS 
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II discorso del compagno Krusciov, a conclusione della prima fase dei lavori 

II P.C.U.S. non tollerera mai piu un ritorno 
agli errori del passato 

La chiara denuncia fatta neWaula del XXII Congresso ne e la garanzia 

(Contlnuaxlone dalla 1. p»g) 

da tempo, includendo n e l 
la NATO e riarmando la 
Repubblica federale. 

E perche l 'ocicdente si 
rifiuta di l iquidare un re 
g ime di occupazione cha 
dura da 16 anni? L'ocei-
dente risponde a questa 
domanda col pretesto del la 
d i lesa della liberta di Be i -
l ino ovest . Ma l 'URSS non 
minaccia questa l iberta: ll 
problema e un altro. II 
problema e che l'occiden-
te vuole conservare Ber-
l ino ovest come base per 
la propria azione diversi-
va contro il campo socia-
li~ta. 

« Ma — aggiunge Kru
sc iov — chi credono di 
essere questi imperiutisti? 
Cosa vogl iono da noi? 
Pensano ancora che a l o - . 
ro sia tutto permesso. E* 
t empo che essi compren-
dano la verita e che con 
1'1'RSS di oggi si puo par-
lare soltanto da posizioni 
ragionevoli , non da posi
zioni di forza. fGrfliidi ap
plausi dei dc leoat iL 

I capitalisti non si ras-
segnano ad avere un av-
w r s a r i o come l 'URSS, v o 
gl iono farla finita con il 
s i s tema socialista, e non 
hanno ancoro rinunziato 
all'idea di restaurare il 
capital ismo nel l 'Unione So-
vict ica. 

Le preoccupazioni 
per gli esperimenti 
atomici 
« Non perdete la ragio-

ne — ammonisce Kru
sc iov — e non tentate di 
provare la forza del no-
stro regime. Chi l'ha t e n -
tnto, ha pagato. Detto q u e -
sto, come abbiamo gia ri-
l evato nel nostro rappor-
to. il governo soviet ico n -
badisce che se le potenze 
occidental i dimostrano di 
essere pronte a d iscuten: 
su una base ragionevole la 
rirma del trattato di pace 
crn la Germania, la q u e 
st ione del tempo non avra 
importanza e la data del 31 
d icembre nemmeno . Noi 
non s iamo superstiziosi e 
non ci interessa che sia un 

21 o un 13. L'importante 
e che si trovi una so luz io -
n e giusta del problema. 
Y^gl iamo che l'occidentc 
sia d'accordo con noi per 
l iquidare i residui del la 
seconda guerra mondiale . 
Ua parte nostra, s iamo 
pronti a preparare una 
tiattati%'a fruttuosa e a se-
derci alia tavola rotunda 
del la pace. Ma dic iamo, 
anche, che non deve esse
re una trattativa fine a ^c 
stessa, p e r guadagnnrc 
tempo. Noi non vogliamc, 
trascinare la quest ionc s i -
n o alle ca lende grechc. 
Questa e la nostra pos i -
2ione ». 

Krusciov ricorda ora le 
grida di scandalo. so l levate 
dagli occidentali quando la 
Unione Soviet ica ha an-
nunziato la ripresa del le 
prove nucleari. Queste gri
da hanno toccato punte di 
acuta isteria dopo l 'annun-
c io che l 'URSS si appresta-
v a a sperimentare una 
bomba da 50 megaton. 

« I n occidente — conti-
Tiua Krusciov — hanno 
det to che i nostri program-
mi atomici sono immorali . 
E' una strana logica quel-
la degli occidentali! Quan
d o gli amcricani lo fecero. 
considerarono morale bom-
bardare Hiroshima e Na-

. gasaki. Eppure quel lo e 
s tato un atto di crudelta 
non necessario. Que! bom-
bardamenti in cui persero 
In vita decine di migliaia 
di innocenti , furono fatti 
per fare paura al mondo. 
D i questo omicidio in mas-
sa ci sono uomini occiden
tali che si vantano ancora e 
nessun prcsidente americn-
n o l'ha mai giudicato im-
morale . II fatto e che per 
la morale capitalista tutto 
fc permesso al piu forte. Lo-
ro crede\-ano di essere soli 
a possedere la bomba ato-
mica . ma noi abbiamo po-
sto fine al loro monopo-
l io ». 

Quando lTTnione Sovie 
tica ha lanciato i primi 
sputnik e poi le stazioni 
automatiche interplaneta-
rie e i due primi cosmonnu-
ti del mondo. tutti hanno 
capi to che l 'URSS aveva 
superato in ouesto campo 
gli Stati Uniti . c Perfino 
K e n n e d v — dice con iro-
nia Krusciov — afferma 
che gli Stati Uniti devo-
no fare ogni sforzo per 
raggiungere I T R S S >n 
questo settore. Per la 
prima volt a nel lessico 
americann e eomparsa la 
parola rageiungerc > 

Cost la s itnazione e c^m-
biata Ma. rrentre Kenne
dv rwrla di raggiuneere 
I T R S S . Rusk continua a 
parlnre di rosizioni di for
za * Insomma — dire Kru
sciov — in America la do-
stra non sa quel lo rhe fa 
la sinistra Se pli USA vo
gl iono la pare devono a gi
r t in un altro modo. La 
U R 8 8 non vuole dettare 

condizioni. Pur avendo 
una indiscutibile superio
rity militare ha proposto la 
distruzione di tutte le ar-
mi, ha ridotto unilateral-
mente il suo esercito e 11-
quidato le sue basl al-
l'estero. 

In risposta, gli Stati Uni
ti, la Francia, l ' lnghilterra 
e gli altri paesi del blocco 
ntlantico hanno accelerato 
la corsa agli armamenti >. 

Questa e la ragione che 
ha costretto TURSS a 
prender le note misure per 
rafforzare le proprie armi 
atomiche, pur rendendosi 
conto della gravita di que
sta decisione. 

< Nel mondo — dice Kru
sciov ~ ci sono persone 
oneste che ci hanno scritto 
per esprimere le loro pre
occupazioni. Noi non ab
biamo motivo di dubitare 
della loro onesta e ad es
si diciamo: stimati amici, 
anche noi vorremmo che 
il nostro cielo fosse puli-
to, anche noi abbiamo 
bambini e nipoti che pos-
sono soffrire di questo. Ma 
noi ci preoccupiamo oltre 
che del loro presente anche 
del loro avvenire. I nostri 
scienziati hanno fatto di 
tutto per renderc meno no-
civi i nostri esperimen-
ti nucleari — dice Kru
sciov confermando implici-
tamente quanto da varie 
parti e stato gia rivelato a 
proposito del le nuove ca-
ratteristiche del le hombe 
ora in esperimento. — Ma, 
mentre l'occidentc si pre-
para per combattere con
tro il nostro Paese , noi 
non possiamo restare in-
differenti. davanti alia pos
sibil ity che venga messa 
in pericolo la sua esistenza 
di Stato socialista, la esi
stenza dei suoi cittadini. 
L'URSS doveva provvede-
re non solo alia sua s icu-
rezza. ma alia difesa della 
pace. 

S iamo dispiaciuti che al-
l'estero molta gente one
sta non abbia potuto orien-
tarsi su questo problema e 
sappiamo che la propagan
da imperialista sfrutta 
questi sent imenti . ma noi 
ripetiamo che. rafforzando 
la nostra difesa. agiamo 
neH'intercsse di tutta la 
umanita. A chi ci minac
cia con la forza rispondia-
mo con una forza piu gran-
de. Chi non lo capisce oggi 
10 capira domani. Vorrei 
ancora una volta attirare 
l'attenzione dei governi oc
cidentali sul fatto che l'at-
tegg iamento piu ragione
vo le e buttare a mare la 
nolitica di forza. Negli af-
fari esteri deve affermar-
si la politica di coesisten-
za pacifica ». 

La necessita obietti-
va della coesistenza 
A questo punto, come 

gli accadra spesso durante 
il discorso, Krusciov ab-
bandona il testo per im-
provvisare. Dice: c Vede-
te. quando un padre guar-
da il proprio figlio ha s e m -
pre 1'impressione che que
sto figlio sia piccolo, anche 
se il figlio a sua volta ha 
gia altri figli. E gli da dei 
consigli e lo sgrida. Gli 
imperialist! ci guardano al
io s tesso modo, anzi ci 
considerano figli i l legitti-
mi e vog l iono ancora inse-
gnarci a i-ivere. Ma noi sia
mo cresciuti c s iamo gia 
in grado di insegnare 
qualcosa anche a loro. 
S e non li ascolt iamo, 
minacciano di picchiarci. 
Ma ora possiamo strap-
par loro di mano la frusta e 
suonargliele . JJisogna tira-
re de l le conclusioni: le 
questioni interne di cia-
scun paese riguardano cia-
scun popolo e, dato che 
s iamo vicini . sulla stessa 
terra, dobbiamo coesistere. 

11 v ic ino non b come la 
mogl ie . La mogl ie scegl ie 
il marito e il man'to sce
glie la moglie . Ma il v ic ino 
non si pu6 scegl iere. E' 
quel lo che e. S e i capitali
sti avessero potuto sce-

! gl iere. certamente non ci 
avrebbero scelto come vici
ni e noi non li ovremmo 
scclti come tali. Ma que
sta scelta l'ha fatta la sto-
ria e ora debbono averci 
come vicini. Questa e la 
coesistenza *. 

Ritornando al suo testo. 
Kru?ciov riprende il pro
blema della coesistenza di 
stati a regimi sociali di-
versi. Nel mondo ci sono 
due s i s tem: e. malgrado i 
grand i progress! della 
sc:enza. non si pud taglia-
re in due fl c lobo terrc-
stre Per cui. la coesisten
za diventa un fatto s tor i -
co Evidentemente . fra i 
due s istemi e'e una dispu-
ta. per sapere quale d»»i 
due e 11 migliore. Come ri-
solverla? Attraverso 'a 
coesistenza o attraverso la 
guerra'' 

«Quel l i che dicono, af
ferma Krusciov, che i 
principii della coesistenza 
non tengono conto del ca
rs tte re deU'imperialifimo e 
che quindi la coesistenza 
e trrealizzabile, trascurano 

i dati fondamentali della 
nostra epoca. Noi sappia
mo che la natura dell'im-
perialismo e aggressive e 
non dimentichiamo certo 
la definizione che ne ha 
dato Lenin. Ma noi tenia-
mo conto anche degli svi-
luppi della storia e par-
tiamo da questi per elabo-
rare la nostra strategia e 
la nostra tattica. Insom
nia, chi si attiene al mar-
xismo-leninismo non puo 
ignorare la nascita di un 
sistema socialista mondia
le. Verra addirittura il 
tempo in cui noi superere-
mo gli Stati Uniti in tutti 
i campi, ed intanto li ab
biamo gia superati in al-
cuni settori decisivi . Dal 
punto di vista militare, il 
campo socialista e piu for
te. Non si pud, dunque, di
re che non e cambiato nul
la. Questo lo dicono sol
tanto i dogmatic! che non 
vedono la realta. La so-
stanza dell ' imperialismo 
non e cambiata, ma sono 
cambiate le sue possibil i 
ty di decidere del le sorti 
del mondo. L'imperialismo 
oggi non pu6 attuare im-
punemente una propria po
litica aggreesiva ». 

L'irresponsabile po-
sizione albanese 
Per essere piu chiaro, 

Krusciov ricorre ad una 
del le sue immagini e dice: 
< La tigre e feroce, e tale 
rimane flno alia sua morte. 
Ma la tigre non attacca 
l'elefante; e non lo attac
ca non perche l'elefante 
non sia buono da man-
giare, ma perchfe l'elefante 
e piii forte della tigre. 
Tutti avrete vlsto nel le i l -
lustrazioni dei libri e dei 
giornali sul la vita asiatica, 
i raja che vanno a caccia 
della tigre sul dorso degli 
elefanti; hanno capito che 
stando sul l 'e lefante non e 
pericoloso cacciare la ti
gre. Noi sovietici , oggi, 
s iamo piii forti della tigre, 
s iamo piii forti anche de l -
l'elefante. In verita, la no
stra forza 6 ancora piii 
grande e il paragone va 
preso con tutto il rispetto 
del le proporzioni >. 

Gli occidentali . insom
nia, debbono tener conto 
di questo fatto e debbono 
sapere che, se scateneran-
no una guerra mondiale , 
sara la fine del s istema ca-
pitalistico. 

< II principio della coe 
sistenza — aggiunge Kru
sciov — ha quindi. nella 
nostra epoca una impor
tanza vitale. Solo i dogma-
tici, che hanno imparato 
a memoria le formule dcl-
l ' imperialismo non capi-
scono questa verita >. 

Krusciov viene a cpiesto 
punto a parlare dei diri-
genti albanesi, che, col l o 
ro dogmatismo, cercano di 
corrodere le basi dell 'uni-
ta del campo socialista. 
Egli constata che i rappre-
sentanti dei partiti fratelli 
hanno condannato la posi-
z ione dei dirigenti albane
si confermando che il Co-
mitato centrale del PCUS 
ha ben agito, quando ha 
esposto pubbl icamente lo 
s tato anormale dei rappor-
ti soviet ico-albanesi . 

« Noi — dice con forza 
Krusciov — dovevamo far-
lo, poichfe * nostri tentativi 
per riportare i dirigenti a l 
banesi sulla giusta via so
no falliti. Abbiamo dato 
prova della mas6ima tolle-
ranza. Abbiamo cercato di 
incontrarci con loro a piii 
riprese. Essi hanno abban-
donato la Conferenza dei 
partiti comunisti del no-
vembre 1980, dimostrando 
di non voler tenere conto 
dell 'opinione di 80 partiti 
fratelli . Poi hanno comin-
ciato una serie di grosso-
lani attacchi contro la 
URSS. nascondendo al po
polo a lbanese la verita. 
Noi s iamo abituati agli at
tacchi del nemico, ma non 
ci e mai capitato di assi-
s tere a un cosi brusco pas-
saggio dalle dichiarazioni 
di amicizia agli attacchi 
piii sfrenati. I dirigenti al-
banoisi forse sperano di 
meritare l'elemosina degli 
imperialisti . Ma questa 
elemo5ina ha sempre por-
tato con se disonore e in -
famia. II Comitato centra
le non poteva non dire su 
questo argomento tutta la 
verita al Congresso. II 
Congresso deve sapere tut
to. Che il Congresso dica 
la sua parola autorevolc! » 

Rilevando le preoccupa
zioni manifestate da Ciu 
En-Iai, a proposito della 
pubblica denuncia degli 
errori dei dirigenti alba
nesi . Krusciov aggiunge: 
« Il compagno Ciu En-lai 
ha esprefiso qui la sua in-
quietudine per il fatto che 
noi abbiamo apertamentc 
denunciato la s i tuazionc 
es istente in Albania. Se ab
biamo ben capito. l'essen-
za della sua dichiarazione 
era il t imore che la forma 
della denuncia potesse ri-
flettersi sull 'unita del cam
po socialista. Noi condiv i -
diamo la sua preoccupa-

zione e l'apprezziamo. «Noi 
saluteremmo sinceramente 
i compagni cinesi, se essi 
volessero impeguursi in 
uno sforzo tendente alia 
normalizzazione delle le-
lazioni fra Albania ed Unio
ne Sovietica. Nessuno puo 
meglio dei compagni cinesi 
contribuire al rafforzamen-
to dell'unita del campo 
socialista ». Certo ni»n bi-
sogna fornire pretesti al 
nemico. nia proprio gli 
albanesi lei hanno fatto: 
da molto tempo essi at-
tacenno la linea del XX 
Congresso. off rendu pub-
bl icamente argomenti al 
nemico di classe. La con-
danna del culto di Stalin 
non piace ai dirigenti al
banesi. A loro non piace 
la nostra coiulanna dei 
crimini commessi contro 
dirigenti e mllitanti in
nocenti. Non possono. se 
non con rabbia. rlcorda-
re d i e abbiamo me*-so fine 
al tempo in cui un solo 
uomo poteva decidere di 
tutto. Stal in non 6 piii, ma 
non dobbiamo rimmciare 
alia condanna dei metodi 
in uso ai suoi tempi. II 
CC vuole che quei fatti 
non si ripetano mai piii ». 

Krusciov continua la 
esposizione sugli errori dei 
dirigenti albanesi e della 
situazionc attuale in Al 
bania. « Tutto cio che a v -
veniva di nefasto al tempo 
del culto della personalita 
di Stalin — dice — ora si 
manifesta in seno al go 
verno e al Partito alba
nese. I dirigenti albanesi 
si mantengono al potere 
con la forza e l'arbitrio. 
Dove sono i vecchi comu
nisti che hanno fondato il 
partito albanese del lavo-
ro e combattuto i fnsci.?ti 
italiani e tedeschi? Sono 
stati quasi tutti liquidati ». 

Krusciov riferisce che il 
Comitato centrale d e 1 
PCUS ha ricevuto molte 
lettere di militanti a lbane
si, che chiedevano il suo 
intervento, e cita l'episo-
dio di una dirigente del 
partito albanese che. incin-
ta. e stata fucilata nono-
stante che il Comitato cen
trale del PCUS fosse in -
terventito con una leltera 
nella quale faceva appello 
ai sentimenti di umanita. 
Ricorda inoltrc la sorte 
oscura subita da altri di 
rigenti. 

«E cco la sostanza dei 
fatti — dice Krusciov — 
ecco perche i dirigenti del 
Partito del lavoro albanese 
sono schierati contro le d e -
cisionj del X X Congresso. 
Siamo certi per6 che verra 
il momento in cui i comu
nisti e il popolo albanese 
diranno la loro parola e 
allora Hodgia e Shehu do-
vranno rispondere d e 1 
danno fatto al popolo e alia 
causa del social ismo in Al 
bania >. 

€ Compagni — dice a 
questo punto Krusciov, af-
frontando il tema degli er 
rori e de l le violazioni de l 
la legalita commesse du
rante il periodo del culto 
della personalita e dal 
gruppo antipartito — il 
XXII Congresso puo essere 
definito il Congresso de l 
l'unita incrollabile del Par
tito. Proprio per questo 
abbiamo potuto e voluto 
dare respiro alia condanna 
del culto della personalita. 
A differenza di altri. senza 
esitare. con coraggio. noi 
abbiamo denunciato i no
stri difetti e li abbiamo 
corretti. Questo e l 'esem-
pio della nostra forza. 
Molti compagni che hanno 
parlato da questa tribuna 
hanno condannato con s-le-
gno le azioni di Molotov. 
Malenkov. Kaganovic e 
degli altri membri del 
gruppo antipartito. Molo
tov voleva far tornare il 
partito indietro. Ma noi p'.i 
abbiamo opposto la nostra 
linea mancista- leninista . il 
metodo della verita e de l 
la democrazin socialist.!. 

Pieno ripristino del
la democrazia so
cialista 
E' avvenuto e puo a v v e 

nire — dice Krusciov — 
che in un Partito comtini-
sta si manifest ino dei d i s -
sensi sul la linea che il 
Partito ha deciso. Ma c o 
me si d e v e agire in questi 
casi? Forse con le repres-
sioni ai danni dei d issen-
zienti? No, dice Krusciov. 

Non e questo che Lenin 
ci ha insegnato. non e que 
sto e non deve essere que 
sto il metodo di un par
tito comunista. il quale 
deve seguire la via del 
convincimento e della pcr-
suasione. 

Krusciov ricorda a que
sto punto un cpisodio de l 
la storia del partito. Nel le 
g i o m a t e di vigilia. quan
do si doveva decidere 
< I'essere o il non essere 
della Rivoluzione social i 
sta ». Zinovicv e Kame-
nev rivelarono sulla s tam-
pa. e quindi al nemico, i 

?iani del la insurrezione. 
en in li smascher6 ed il 

partito li espulse dalla d i -
rezione. Ma quando, piii 
tardi, Zinoviev e Kamenev 

riconobbero il loro eriore, 
Lenin agl nel piii grande 
rispetto dei metodi della 
democrazia socialista e 
propose il lo io reinseri-
mento negli or^anismi di
rigenti del partito. 

Q u a l e utteggiamento 
prose il < gruppo » davan
ti alia proposta di dire !a 
verita al XX Congiesso'.' 
II € gruppo > si oppose, ed 
allora il Comitato centra
le dichiaro ciie, se i m e m 
bri del « gruppo » stesso 
avessero insistito nella lo
ro posizione, il Comi».tt\) 
centrale avrebbe posto la 
questione e fatto direltn-
mente appello ai delegati 
del Congresso. Solo alloia 
essi cedettero e la que
stione della coiulanna del 
culto della pci*onalita In 
post a davanti al XX Con-
git's.so. 

Ma la buttaglia non era 
tinita, e stlbito dopo il 
« gruppo » ripieM" la su i 
attivitii, per frenare l'at-
tuazione delle ilecisioni 
del Congresso. 

A questo punto Krusciov, 
ricordando le piii gravi 
conseguenze della politica 
segulta da Stalin, dice che 
le repressioni iuiziarono 
subito dopo I'liccisione di 
Kirov. 

Krusciov rivela i>er6 che 
la stessa uccisione di Ki
rov, piii si esaminano i 
documenti e piii solleva 
dubbi e interrogativi. Egli 
ricorda che per due volte, 
neU'immediata vigilia del-
1'attentato, l'uccisore di 
Kirov era stato arrestato 
perche trovato. armnto, in 
prossimita del palazzo 
Smolny. Tutt'c due le vol
te, per ordine di qualcuno, 
fu rilasciato. D'altra parte, 
al momento deU'attentato. 
il comandante delle guar-
die incaricato della sicu-
rezza di Kirov era inspie-
gabi lmente rimasto in un 
nltro piano del palazzo. 
E quando il comandante 
del le guardie fu condotto 
a Mosca. per essere inter-
rogato personal mente da 
Stalin e Kaganovic. il ca
mion sul quale era traspor-
tato subi un incidente dal 
quale tutti uscirono illesi. 
sdlvo il capo del leg i iardie . 
L'autista del camion, che e 
ancora vivo, ricorda di 
aver sentito. proj)rio al 
niomento deH'incidente. un 
colpo e che i due aecom-
pagnatori gli riferlrc.no che 
il capo delle guardie si era 
ucciso. In realta il capo 
delle guardie era stato as-
snssinato dai suoi accom-
pagnatori che a loro volta 
sparirono dalla circolazio-
ne dopo qunlrhe tempo. 

La vittoria della li
nea del XX con-
f/ressn 
Krusciov ricorda ancora 

gli episodi gia citati ieri da 
Sct'liepin. presidente del 
Comitato statale di sicu-
rezza presso il Consighn 
dei ministri. affermando 
che. per iaccontare tutto 
quel lo che sa. Sceliepin 
avrebbe dovuto allungare 
di molto la sua relazione. 

E continu.i: « Quando so
no stato d e t t o primo se-
gictario dv\ Comitato cen
trale. ho capito che il mio 
ilovere er.i di porre con 
tutta chi;uezza questi pro-
blerni. Ecco perche il grup
po antipartito aveva deciso 
di impadmnirsi del potere 
e certannnte di metterne 
a capo Molotov. Molotov. 
come v noto. diceva che in 
tutte le grand! azioni si 
commettono errori. Ma non 
erano soltanto errori Era 
il corso di una politica che 
il XX Congresso ha re-
spinto e nodiflcato. Qui. 
con sensn di dolore. molti 
compagni hanno parlato 
di illustri dirigenti del no
stro partito. v i t t ime di 
quell'epoca Sono stati fat
ti i nomi <Vt Tukacevski. 
Bluker e di altri >. 

Krusciov ricorda come 
sia stato rivelato da fonte 
americana che i documenti 
del presunto tradimento 
del generale fossero stati 
fabbricati da Hitler e fatti 
arrivare a Stal in attraver
so Benes «Sta l in liquido 
sulla base di quei docu
menti il More dell'csercito 
sovietico >. 

< Ma come — si doman
da Krusciov — si poteva 
far questo? Ma come si 
poteva pensare che quei 
soldati fossero spie tede-
sche? >. 

Un altro episodio riferi-
to da Krusciov e quel lo 
della morte del generale 
Jakin Jakin fino all'ulti-
mo credette di essere vitti-
ma di un crrore della po-
lizia e mori gridando: 
« Viva il Partito' Viva Sta
l in! ». Fra la eommozione 
di molti delegati . Krusciov 
ricorda ancorn il suicidio 
di Oreionikidze. Egli era un 
grande dirigente che Le
nin stimava. Ma dopo la 
morte di Lenin, con I'affer
ma rsi del potere persona-
le di Stalin, si era creata 
un'atmosfera. per ctii Or-
gionikidze. non volendo 
condividere gl{ abusj dello 
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stesso Stalin, pivferl il sui
cidio. 

E Al iosda S v a n d / e . fra-
tello della prima moglie di 
Stalin? Meria ordi una 
macdunazione e lo denuu-
zio a Stalin come spin. Pri
ma della fucilii7ione. Sta
lin gli fece .sapere d i e lo 
avrebbe gra/iato se aves-
se chiesto pcrdono. 

« iVo/i nrgonlioHO : 
ma corapgioso ed 
onettto » 
< Mn chiedere perdono di 

che cosa? », domando il 
condannato. « Non ho cotu-
messo niente di male ». 

Messo a cotiosccn/a del
la sua fucila/ione. Stalin 
disse: * (iiiarda che orgo-
glioso' I la pteferito essere 
fucilato, piuttosto che pon-
tirsi ». 

« Non orgoglioso — dice 
Krusciov — ma coraggio-
so ed oncsto >. 

< Ecco perche noi — di
ce Krusciov — non pote-
vaino tacere (jueste cose 
Tutto il Partito. tutto il 
Paese deve sapere. perche 
il Partito ed il Paese pos-
sano niisurarc le conse-
•/ucn/e di cio che in pas
sato e costato il culto del
la personalita e premiere 
st'Ienne impegno di non 
tol leraie mai piii alcunn 
devia/.ione dalla tlemocra-
zia lemuista. Propougo di 
commeniorare la memoria 
di questi compagni inno
centi. credo che sia giusto. 
Cost i tui iemo un npposito 
comitato per preparare 
ipiesta couimemora/ione e 
pruhabil mente erigereino 
un tnonumento alia loro 
meuioi ia.>. 

li Partito ha preso tutte 
le misure per imped ire il 
ripetcrsj dj sinnlj violazio
ni della legalita. I fra/io-
nisti. quando furono hat-
tuti, tcmevano che il Par
tito avrebbe agito contro 
di loro coi loro stessj me-
toili. E Krusciov raccon'a: 
« A quell'epoca Kaganovic 
mi telelomt e mi disse: "Ti 
conosco da molti anni. ti 
prego di non a g u e contro 
ill me come si agiva ui tem
pi di Stalin". E in gli ri-
spnsi: "Compagno Kjg.i-
novic le tUf parole conf»;r-
mano ancora una volta fi
no a che punto .st-i m e s c i -
Iato ;1 (piesti fatti. Ma. se 
pensi clie noj ripetei'-mo 
le vost ie azioni, ti si>adi 
profondamente Voj rice-
verete un lavoro e potn-ie 
lavorare e vivere come tut
ti i sovietici". Ecco la con
versazione d i e ho avu'o 
con Kaganovic. Loro ..ve-
devano che sarebbero stati 
liquidati. ma noj non si i-
nio ricorsi a quei metodi 
clip sono i metodi contro 
cui abbiamo lottato ». 

D; nuovo i delegati nr-
colgono il discorso c>n 
un pmlungato e commnvso 
appla;:?o « Al compagno 
Voroscilov — prosegit" 
Krusciov — d i e ha fatto 
parte del gruppo antipar
tito. voglio fare un discor
so particolare Tutti harm."' 
visto in questi giorni Vo
roscilov alia presidenza :if-
franto e abbattuto. Î a sua 
s i tua/ ione e comprensib'Ie 
Ma. ai temp: del "gruppo'' 
era att:vo. come se fosse 
stato a cavallo. Il "gnippV* 
si e servito del nomc e »:el 
prestigio che godeva Vo
roscilov e per questo !o 
scelse as>ieme a Rulganin 
per mandarlo a parlare con 
i membri dej Comitato cen
trale. nella speranza di 
guadagnarli alia sua cau
sa. Voroscilov aveva gran
de prestigio e poteva in-
fluire sul Comitato ccn-

Comp e capitato Voro
scilov nel gruppo. nono-
stante non nutrisse parti
colare simpatia per Molo
tov. Malenkov e K a g i -
novic? 

Anche Voroscilov teme-
va di dovcr rispondere da
vanti al Partito degli ahusi 
in cui aveva parte di re-
sponsabilita. Questo era il 
legame che lo univa al 
gnippo. II compagno Vo
roscilov ha commesso gra
vi errori, ma deve essere 
trattato in modo diverso. 

Ad un certo punto dolla 
lotta del g iuppo antipar
tito egh si accorse che sta-
va pet oltrepassare i ltinitt. 
I Li ricouosciuto di fionte 
al Comitato centrale i p.ro-
pri eriori e, ahbaiulouan.lo 
il gruppo, ha dato un aiu-
to al P.irtito. Ebbene, co:i-
tr.icambi.inio questa azio
ne e alleggeriamo la sua 
posizione ». 

Voroscilov ha ascol t i to 
tutta questa parte del di-
scoiso di Krusciov a capo 
cluno e lo risolleva soltan
to quando i delegati a|>-
ptovano l'oratoje con un 
lunghisstiuo applauso. 

< Klimenti Voroscilov — 
dice Krusciov — e vtssuto 
a lungo. ha fatto molte buo-
ne cose Tenendo conto dei 
suoi meriti. l'anno scor<o. 
quando lascio l.i presiden
za del Soviet Sup iemo gli 

•e stato conferito il titolo 
di 'crop del lavoro socia
lista". Credo che Vorosci
lov lotteia ancora con noi 
per la causa del nostro par
tito » 

Spentisi glj applausi. 
Kiusciov. t i levando che 
molti compagni hanno par
lato <li lui in tono elogia-
tivo. attribuendogli tutti i 
meriti delle realizzazioni 
economii-he. sociali e civili 
sviluppatesi dopo il XX 
Congresso dice: « Pur corn-
prendendo i buoni senti
menti che hanno spinto a 
porre im accento partici>-
lare sulla mia persona, de-
sidero sottolineare con mol
ta for/a che tint-, ipianto 
si dice sul mio lavoro deve 
e -se ie invere indir i / /ato 
al Comitato centrale e al 
Presidium del partito. poi-
chc nessun intervento e 
frutto della volonta di uno 
solo, ma sempre di deri-
sioni collettive. Nella ri-
solu/ ione collegiale di tut
ti j problem! risiede la no
stra forza. Xei contintio 
contributo delle mass t . sta 
la possibilita dj real izzire 
i ii"stti compiti. Questo 
non vuol dire che il diri-
L'ente non debba avere del
le notevolj tpiahta e che 
ai dirigenti che queste qua-
lita posseggono non si deb
ba portar rispetto. 

< Da piu di cento anni — 
continua Krusciov — as-
si-q;.»>no a una lotta tra 
dii" ideo'ocie. quella della 
dass . . ooer.iia e quella del
la bordio- ia . Al momento 
:ii cui I I Rivi>hi/ione d'Ot-
t 'bre fu Vittoriosa e la 
d a ^ e opetaia ner la prima 
volta as^imse il notere da-
variti al proletariato. si 
p •-.•-"• 'o5o una « :ti ia/ione 
.litTic liss-nia Sj r idi iedeva 
tut''! l'eroismo. tutta I'ab-
•lei.M/ion • e tutto il sacri-
fi-'o di <ui eli operai pos-
s mn e-jscfe cap.iei. 

Ora ci troriamo nel
la terza fane 
hi trattava di lavorare e 

.li combattere per l'avve-
nir«.. di ccstruire una so-
cieta niii-va per i propri 
figli e n:poti. Con il secon-
do programma del partito, 
noi abb:amo costruito la 
»edeta socialista. abbiamo 
f'»tto J e i r U R S S un grande 
pae.-e u'dustriale. Ora ci 
troviamo nella terza fase. 
Quanto e cambiato il no -
*>tro paesL-! Qggi dalle posi
zioni conquistate possiamo 
lanciare la nostra sfida alia 
piii grande potenza capi-
tal;st:ca. gh Stati Uniti 
d'America. L'l'nione S o -
vietira ill oggi dimostra 
c.»i fat»i al mondo la su-
pcriorita ilel socialismo: la 
s.>ciet.i socialista non e piii 
un'ulea. e una realta. I suoi 
successi attraggono i la-
voratori rii tutto il mondo. 
sono la fperanza e la cer-
tezza rlei lavoratori di 
tutti i pa.-si. Ora dobbiamo 
andare ancora piii avanti. 
dobbiamo fare di tutto per 
costni ire la societa piii giu
sta che mai sia esistita sul-
h terra t. 

Fragorosi applausi inter-
rompono l'or&tore. Poi Kru
sciov prosegue: « La no
stra c una lotta per la fe-
licita degli uomini. La vit

toria 6 certa. Verra l'ora 
in cui i figli e i nipoti di 
coloro che oggi non accet-
tano il comunisnio vivran-
no nel comunismo. Abbia
mo tutto il necessai io per 
realiz/are il nostro grande 
programma di costruzione 
della societa comunista. 
11 programma e stato ai> 
provato dal Congresso. Ora 
con entusiasmo da bolscc-
vichi al lavoro per nttuar-
lo! Non vi e nessun dubbio 
che il comunismo nel-
l'UKSS sara costruito. Al
ia fine di questo XXII 
Congresso i delegati parti-
ranno per tornare ai loro 
paesi. Essi si sono impa-
droniti delle linee e del 
nivtodo del programma. 
Non in un lontano futuro 
- - dice a ipiesto punto con 
forza il compagno Kru
sciov —. ma oggi noi ini-
ziamn la costruzione della 
societa comunista >. 

L*ordine del giorno 
di approvazione dei 
due rapporti 
Le ultime parole del com

pagno Krusciov sono coper-
te da un grande applauso. 
I seimila delegati e invi-
tati al Congresso, gli uo
mini e le donne the rap-
presentano la societa so
vietica. i dirigenti dei par
titi fratelli, la presidenza 
del Congresso sono in pii1-
di e gh applausi non ter-
minaiio. anzi si rinnovano 
mentre dalla sala partouo 
conunossi < urra >. Tras^or-
te qualche minuto; i com
pagni alia presidenza ac-
cennano a sedersi ma da 
un lato della sala si grida: 
« Gloria al Partito comuni
sta d e i r i K S S ! » e di nuo
vo tutti sono in piedi in 
r in novate acclamazioni. 

Terminati gli applausi. il 
presidente da la parola ad 
un delegato che. a nome 
di un gruppo di delegazio-
ni, propone tin ordine del 
giorno di approvazione dei 
due rapporti e del le con
clusioni di Krusciov. II pre
sidente cluede aH'Assem-
blea se ci sono obiezioni 
alia messa in votazione al
ia proposta. Avuta l'auto-
rizzazione. pone la propo
sta ai voti. NeU'auIa si le-
vano migliaia di braccia 
d i e mostrano la delega ros-

sa. I due rapporti sono ap
p r o v a l alia unanimila. 

Nella mattinata avevano 
preso la parola alcuni scrit-
tori tra I quali il poeta 
Tvardovski. Dei dtscorsi 
della prima parte della s e -
dtita della mattina daremo 
|>iil ampin resoconto d o 
mani. 

Alia fine di questa s e -
duta. nel silen/.io genera
le, il presidente di turno 
Abramov annuncia che e 
arrivata alia presiilenza 
una lettera del compagno 
Voroscilov e ne da lettura. 

Cari compagni — dice 
in sostanza la lettera — 
non avendo la possibilita 
di parlare a questo storico 
Congresso a causa delle 
mie condizioni di salute 
considero mio dovere di 
partito dichiarare: 1) con-
divido le decisioni del X X 
Congresso; 2) il nuovo 
progetto di programma e 
un grande documento del 
comunismo. esso e luce 
per tutte le forze progres
sive ilel mondo e per tutta 
l'umanita; 3) nel rapporto 
del compagno Krusciov al 
XXII Congresso e dato un 
giusto apprezzamento de l -
l'attivita del gn ippo anti 
partito. E* stato fatto II 
mio nome. Ho ricouosciuto 
e riconosco che all'inizio 
partecipai a certe azioni 
nocive del gruppo anti
partito, ma non sapevo a 
quale attivita frazionistica 
esso si dedicasse. Finche. 
in occasione del Comitato 
Centrale del giugno 1957 
capii la vera natura del 
gruppo. me ne sono di-
staccato e da allora non ho 
piii avtito rapporti con es
so. Oggi disapprovo la l o 
ro attivita. li condanno e 
riconosco i miei error!. 

« Xei discorsi da me pro-
nuncinti al X X e al XXI 
Congresso ho chiaramente 
espresso il mio at tegc ia-
mento verso il Partito, 
verso la sua lin<\i. c o m -
presa la politica estera. 
Sono d'accordo con le mi 
sure prese per il ripristino 
della legalita socialista e 
riconosco che in passato su 
questo terreno sono stati 
commessi degli errori Ne! 
65 anni della mia vita r!-
voluzionaria non mi $ono 
mai pronunciato contro II 
Partito e non ho ma! ad<>-
rito ad attivita frazion!-
stiche ». 

II dibattito all'ONU 
( ( 'ont lnu j / l i inr i l« IU 1. paginal 

dopo aver rilevato che le 
possibilita di ripresa o di 
successo dei negnziatj g ine-
vrini sulla sospensione degli 
esperimenti nucleari sono 
minime. proponeva che s'.i-
no create larghe zone deato-
miz/ate . alio scopo di in-
fltienzare le grand: potenze 
Egli ha citat.> in prop\is:i.» il 
piano Rapacki. I'nden :-u$-
geriva che la cnmmtss.one 
dell'ONU per il disarmo invii 
un epiestionario in proposito 
ai paesi n o n nucleari. ai qua
li dovrebbe essere nserv.ita 
una p:ii larga imziativa 

A >u.i volta U delegato pe-
lacco Winiewicz dichiarava 
che l.i questione delle prtc i -
pit.T7ionj * e l'alt.ero che im-
l>ed:sce di vedere la foresta: 
il vero problema oggi e quel
le della guerra nucleare. che 
gl: esperimenti sovietici mi-
rano ad impedire » e rilevava 
come il discorso dello sve-
dese confermi la tesi sovie
tica secondo la quale la so
spensione degli esperimenti 
nucleari non puo essere di-
sgiunta dal problema del li-
sarmo. 

Il Fronte di l iberazione na-
zionale algerino ha inv::.to 
una lettera al presidente del-
I'Assemblea generale infor-
mandolo della «s i tuazione 
estremamente pericolosa che 
si sta svi luppando in Fran
cia e in Algeria » in seguito 
alle atrocita commesse con
tro gli algerini. 

Il rappresentante dello 
FLN negli Stati Uniti. Chan . 
derli. ha scritto al tunisino 
Mongi Sl im, presidente del-
rasscmblea, che € uomini, 

donne 0 bambini inerm; s-mo 
le vitt ime quotidiane della 
nuova ondata dj rabbia raz-
/ ista che e stata scatenata 
nelle c:t:a algerine e in Fran
cia dagli ultra eiiropej e dal
la polizia >. Inoltre. < le vite 
di migliaia di algcr-.ni dete-
nut; in png ion i e campi di 
concentramento frances: .. so
no direttame.nte m:n.uviate». 

Stasera I'assemblea gene
rale de irONU ha approvato 
le raccomanda/ioni del Con-
>iglio t!i Sicurezza che chie
devano l'amm:ssione della 

.Mongolia e della Mauritania 
i.ille Xazioni Unite. 
j L'Assemblea ha quindi 
esaminato. ed approvato con 

j87 voti a favore. 11 contro e 
inn J astensione. la raccoman. 
|dazione del Comitato p o l i t 
ico perche venga lanciato un 
i appello a l l ' l 'RSS af finche 
non proceda alia pro^ettata 
esplosione di una bt^mba da 
50 megatoni. L'Assemblea ha 
anche approvato un'altra 
raccomandazione del Comi
tato polit ico affinche l'or-
ganizzazione meteorologlca 
mondiale appresti una rete 
mondiale di stazionj di os-
servazione che controlllno la 
radioattivita atmosferica. co
me proposto dal Giappone. 

L'OSA ditcut.ro 
lunedi su Cuba 

WASHINGTON. 27, — Viene 
oggi annunciato ufncialment* 
dall'OSA che < la commission* 
generale dell'Organizzazione 
degli Stati Americani esamine-
r* luncdt mattina Vopportuni-
ta di aprire eventualmente una 
inchiesta sulla aituazieaa « 
Cuba •. . 

j £ k i -
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Tentativo di violazione del confine bloccato dalle forze sovietiche 

La guarnigione USA a Berlino 
messa ieri in stato d'allarme 

1 - • • - - . - - . — - . n u l l - ' - i , | 

Carri armali soviclici e americani si fronteggiano per tre minuti sulfa linca di demarcuziotw • Scainbio ili note di protcsta fra Gromiho e Thompson u Mosca 

BERLINO, 27 — Dieci car
ri armati sovietici T-34 e TF 
si sono schierati oggi per un 
quarto d'ora al posto di con-
trollo della Friedrichstrasse 
a Berl ino demoeratica; pochi 
minuti prima carri armati 
americani erano giunti dal
l'altra parte del confine per 
una vistosa e provocatoria 
dimostrazione di forza, men-
tre 11 comando statunitense a 
Berlino ovest annunciava l'cil-
lartne per tutte le forze di oc-
cupazione americane di start-
7.a nei settori occidental!. In 
risposta a queste misure pro-
vocatorie per la prima vol-
ta da domenica scorsa — cioe 
da quando i comandi USA si 
sono nvventurati in una nuo-
va serie di pericolose incur-
sioni sul confine della RDT — 
le forze sovietiche, che si tro-
vano nella Germania demo
eratica in base agli accord! 
del trattato di Varsavia, so
no intervenute per ricordare 
energienmente agli occiden
tal! che ogni atto aggressivo 
contro la RDT c direlto con-
tro tutto lo schiernmento so-
cialista. 

I fatti odierni si sono svol-
ti in questa successione. 
Qualche minuto prima delle 
ore 17 comparivano dalla 
parte occidentale del confine 
dieci carri armati USA. Con-
temporaneamente. veniva da-
to l'allarme alle forze di oc-
cupazione americane, in tutto 
6.500 uomini. Al le 17 precise 
sono arrivati i carri armati 
sovietici. Le due formazioni 
si sono fronteggiate per tre 
minuti, le bocche dei can-
noni punlate a pochi metri 
di distanza. Piu indietro, dal-
funa e dall'altra parte, due 
folti gruppi di civili segui-
vano a distanza e in silenzio 
la drammatica scena. Essa e 
durata — come si e detto — 
tre minuti. Poi i carri armati 
americani hanno fatto lenta-
mente dietro-front e si sono 
allonlanati verso 1' Ilallen-
sches-Tor, in direzione sud. 
I carri armati sovietici sono 
restati flno alle 17,15, poi an-
ch'cssi si sono ritirati. II po
sto di controllo della Frie
drichstrasse ha ripreso cosl 
il suo aspetto consueto, con 
gli agenti della polizia popo-

lare e i doganieri della RDT 
sotto la bandiera col martello 
e il compasso da una parte, 
i poliziotti e i soldati del cor 
po di guardia americano dnl-
l*altra, sotto la bandiera a 
Stella e strisce. Nel tardo po-
meriggjo il comando USA re-
vocava anche l'allarme alle 
sue truppe. 

I tre minuti in cui i carri 
degli eserciti dell 'Unione So-
vietica e degli Stati Uniti si 
sono fronteggiati al limite 
della striscia bianca che se-
para il mondo del socialisnio 
da quello dell' imperialismo 
sono stati il momento culm! 
nante della nuova crisi arti-
ficiosamente montata dagli 
Stati Uniti nel cuore dell'Ku-
ropa. Da domenica scorsa le 
forze della RDT sono state 
oggetto di una ininterrotta 
serie di provocazioni, d i e so
no andate dalle violazioni di 
confine da parte di civili 
americani, alle irruzioni di-
mostrative di automezzi mi-
litari statunitensi sul terri-
torio della Repubblica demo
eratica, ai voli di ricognitori 
aerei su Berlino est. Nel po-

Domani 5 milioni di cittadini alle urne 

Si voia in Grecia 
in un clima illegale 
Leggi di 30 anni fa c teppismo pregiudicano la libcrta di 
voto — La concentrazione demoeratica PA ME e il « centro » 
di Papandrcu all'attacco del monopolio politico di Karamanlis 

(Nostro servizio particolare) 

ATENE, 27. — Dopodo-
mani 29 ottobre cinque mi
lioni di clcttori si reche-
ranno alle urne in Grcc'm 
per eleggerc la nnova Ca-
mora dei deputati. In que
ste ore, ad Atcne, Snlonic-
co, ll Pireo come ncgli altri 
centri del pacse si svolgo-
no gli ultimi comizi in una 
atmosfera tcsa, sp c s s o 
drammatica, a causa dei so-
prusi che si susscguona 
contro propagandistl e can-
didati del PAME (la coali-
zione unitaria elcttorale del 
Partito della sinistra EDA 
e del Partito nazionalc con-
tadina EAK). Poliziotti cd 
attivisti dcll'organizzazione 
paramilitare di < difesa na-
zionate» TEA, gli uni va-
tendosi dei decrcli cmanati 
quosi trent'anni fa dalla 
dittatura Metaxas, gli. altri 
scatettati in azioni teppisti-
che, si sono assunti il com-
pito di contrastare fino in 
fondo le notcvoli possibilitd 
di affcrmazionc che stanno 
dinanzi alle liste democra-
tiche c contadinc cllcnichc. 
II clima pre-elettorale e 
preocciipnnfc, lascia pen-
sare cite sard difficile — 
soprattittto nelle campa-
gne — una libera csprcssio-
nc di voto: qucsto clima, in-
dica d'altra parte che la dc-
stra capeggiata dall'ERE 
di Karamanlis autre seri 
dubbi sulla sua effettiva 
forza in seno all'clcttorato. 
Se si pctisu che nelle ullimc 
elezioni VEDA. da sola, rac-
colse il 24,42 per cento dei 
suffragi clettnrali e che il 
29 ottobre i suoi candidati 
si prcsontaiw uniti alle li
ste del Partito nazionalc 
contadino. c facile capirc la 
fondafezza dellc preoccupa
tion! che si nutrono negli 
ombienfi della dr*tra c l i e 
nt ca e a Palazzo Kcale. 

Un quadro delta schiera
mento politico in Grecia si 
ricava dai risultati stcssi 
delta prcccdcntc cansulta-
zione elcttorale, nel 1958. 
L'ERE (radicali di Kara
manlis) ottennero allora 
173 seggi alia Camera, con 
1.559.997 voti. pari al 41.2 
rter cento; VEDA (sinistra 
unitaria): 78 seggi. con 927 
mila voti pari al 243 per 
cento; i libernli; 36 seggi. 
con 787.061 voti pari nt 
20,7 per cento; PADE (caa-
liztone di cui faccvano par
te anche i contadini, adesso 
present! nelle liste del P-\-
ME insicme all'EDA): 9 seg
gi, con 404.050 voti pari nl 
10.6 per cento. 

Nelle elezioni di domeni
ca EDA c contadini dovrcb-
bero ultcriormentc aumen-
tare i suffragi che nel 1958 
andarono all'EDA. risulta-
ta — in quelle elezioni — 
il secondo partita di Grecia. 
I liberal! di Papandrcu si 
nrescntano questa volta sot
to la denominazione di 
< Untone di cenfro* che ha 
notevoli possibilitd di affer-
mazione a danno delta de-
stra: TERE di Karamanlis. 
Papandrcu ha uttimamen-
tc prcso pnsizione contro i 
soprusi polizicschi e svolto 
una vivace polemica anti-
governativa 

Dell'ondata di teppismo c 
di violenza poliziesca ab-
battutasi in questi giorni 
in Grecia nell'immincnza 
delle elezioni si sono avuti 
echi perfino all'cstcro: da 

•Parigi e da Bruxellcs or-
paniz2azioni interna2ionnli 

Vassociazione del giu-
4*mocratici hanno pro-

tvstato contro il tcrrore 
scatenato ai danni di can
didal! di partiti democraiici 
e una lettcra di pcrsonalita 
cllcnichc ha raggiunto an-
c/ie {'assembled (telle Nazio-
ni Unite. In effetti quello 
che accade in Grecia, so-
prattutto le nnomalic della 
socield civile e politico gre
en che rendono possibift 
oiolenze c prcuaricazioni 
sono piii che un fatto in-
tcrno delta Grecia. 

Si prendano come esem-
pio le leggi delta dittatura 
Metaxas. emanate itcl 1935. 
c semprc rimastc in auge in 
questi ultimi anni; special-
mente nei momenti di sca-
denza elcttorale. Esse rap-
presentano aperte uiolarro-
ni dei piii elementari dirit-
ti civili. La legge sullo 
spionaggio (legge n. 375) 
conscntc di perscguitare 
qualsiasi persona sospetta 
di comitnismo (si badi be
ne, non sospetta di cssem 
iscritta al Partito comuni-
sta. fuori legge in Grecia: 
ma semplicemenfe di a r m ? 
idee comunistc): e cid sulla 
base del fatto che ogni 
persona di idee comuttiste 
pud esscrc sospcttata di es-
scre < un agente dello stra-
nicro >. In base a questa leg
ge ncgli anni del dopoguer-
ra sono state proccssate 
ccntinaia di persone. sono 
state comminale 90 condu'i-
ne. di cui 19 a mortc. Ora 
vi cacciano in galern candi
dati a attiuisti del PAME. 
Una trentina sono gli ar-
restati nella sola rapifalc. 

l ino denli obirll iui che la 
polizia ha perseguito eon 
motto impegno durante le 
settimane della campagna 
elcttorale e stato quello di 
impedire al massimo la li-
berfd di mouimenfo degti 
oratori e dei candidati del 
PAME sia all'interno delle 
citta, sia nella campagna. 
I taxisti non possono tra-
sportare i candidati del-
VEDA o dell EAK. o meglio 
lo fanno a tutto laro ri-
schio. Pun infutti capitare 
che Vautista che si e pre-
sfato a trasporfarc lin ora-
tore o un candidato da un 
punta all'altro di Atenc o 
Salonicca sia canvocata 'I 
qiorno dopo all'ufpcia di po
lizia dove gli si chiede il 
certificata di « opinione so-
cinlc ». che — dice la solita 
Herchia legge — e indisperi-
sabilc per cscrcitare un 
qualsiasi rncstierc di infe-
rcssc pubblico. Se non c i c -
nc esibito il ccrtificato o sc 
le indagini per il sua rin-
novamento non collimawi 
con le vedute della polizia 
Vautista pud redersi liccn-
ziato o sottoposto al ritrro 
della pafente. 

Menfre t radicali sono im-
pegnati in una vasta opera 
di corruzionc. i giovinastri 
delta TEA sono soliti ir-
romperc nei comizi della 
lista demoeratica e conta-
dina armati di bastoni c 
quando la polizia intcrvie-
ne o e troppo tardi opp«rr 
si schiera dalla parte dei 
teppisti. Dieci candidati 
dell'EDA sono stati r icore-
raft in ospedalc; fra i fcriti 
e'e stato anche i' vecchia 
leader Pericles /Irobiropit-
los, ex ministro degli cste-
ri. il quale ha scelto di can-
didarsi tnsiemc alle farz? 
delta sinistra. Perfino il 
partito della «Unione del 
centra* ha denunciato si-
mili c iolcnze c il suo leader 
Papandrcu ha protestato al 
la Camera dei deputati e si 

c fatto riccvcrc a Carte per 
prcseuturc al soorano le sue 
rimostranzc. 

PERICLES STEPIIANIUES 

Incidente 
alia frontiera 
libano-siriana 

DAMASCO, 27. — Un porta-
vocc militate ha dichiarato 
questa mattina a radio D;un;i. 
sco che un gruppo di < arnbi 
armati » ha tentato In notte 
scorsa di penetrare in territo-
rio siriano provenicnte d.il Li-
bano. 

II portnvocc ha aggiunto cho 
il gruppo e statu intercettato 
da una pattuglia di gunrdic di 
frontiera ed c stato costretto 
a ritirnrsi dnpo \in breve scon-
Iro, nbbandonnndo le armi. 

L'cmittentc di Damasco non 
ha fornito particolari siiU'inci. 
dente. 

meriggio di oggi, poco prima 
dell'arrivo dei carri armati 
sovietici, si era ripetuto Tin-
gresso a Berlino demoeratica 
di un'auto americana occu-
pata da civili e scortata da 
tre automezzi militari con 
soldati a bordo. 

Questo clamoroso, gravissi-
rno rilancio della guerra 
fredda a Berlino ha la sua 
origine in un e lemento del 
tutto pretestuoso: hanno di-
ritto gli nddetti alia sicurezza 
della RDT di chiedere i do-
cumenti di identita a perso
ne indossanti abiti borghesi 
le quali dichiarino dl appar-
tenere alle forze di occupa-
zione occidentali a Berlino 
ovest? Gli americani sosten-
gono di no. Ma questa e una 
tesi che il govcrno della Re
pubblica demoeratica tedesca 
dichiara assurda e insosteni-
bile. Perche o vero — e non 
e mai stato contestato — cho 
gli appartenenti alle forze di 
occiipazione possano muover-
si all'interno di Berlino sen-
/n sottostnre a controlli di 
frontiera, ma perche questa 
norma possn essere applicata 
6 indispensabile ehe chi si 
Jippresta a varcare il confine 
sia chiaramente identillcabi-
le come membro delle guar-
nigioni occidentali, indossi 
cioe l'uniforme. 

II col. Holoviev, coman-
dante dellc forze sovietiche 
di Berlino, ha inviato al col-
lega americano, gen. Watson, 
una energica nota nella qua
le respinge la richiesta dello 
stcsso Watson che ufficiali 
sovietici vengano inviati al 
posto di bloccu orientale de l 
la Friedrichstrasse. II col. 
Soloviev afferma che le trup
pe soviet iche non si trovano 
in Germania per dirigere il 
traffico stradale. bensi in se-
guito al patto difensivo mi-
litare di Varsavia. 

La nota di Soloviev a Wat
son conticne qviesti altri 
punti: 

1) II sorvolo di Berlino 
Est da parte di elicotteri 
americani e una violazione 
dello spa/.io aereo della RDT. 

2) Le puntate di militari 
americani armati, di scoria a 
pe isone in borghese. nel set-
tore orientale di Berlino van-
no considerate come un in-
tervento tniliWire diretto de
gli Stati Uniti nella RDT. 

3) II comando sovietico 
adoltera. se necessario. piov-
vedimenti ntti a controbatte-
re tale intcrvento. 

A Mosca sj e avuto uno 
scambio di note tra Gromikt> 
c Thompson, sempre a pro-
posito di Berlino. 

Altri 50.000 soldati USA 
saranno inviati in Europa 

LONDRA. 27. — Questa sera 
a Londra si sono avute gravi 
indiscrezionl sul curiteauto del
le conversazioni svoltesi tra il 
imnibtro della dif-sa mglese, 
Watkinson. u it vie-'-ministro 
ainuricano, CJilpatnoli Questi 
— che proven lva da Bonn e 
Parigi — avrebbi' informato il 
suo collcga ehe nh Stati Uniti 
uitendono inviarc ,n Europa 
altri 5<)000 uomini u'l prossi-
mo gennaio. P TO, }jia prima 
della fine dell'anno. verrebbero 
inviati in Europa altri rinforzi 
in uomini, matenale e soprat-
tutto aerei -co l pnciso fine di 
ottenere che Mo>i'a si renda 
conto die rOceid«'nte e deeiso 
a difendere Berlino • 

A sua volta W itkiii=;oti nvreh-
be elencato l piovvcdimenti 
presi da Londi.t i>er portare 
I'nnnata brit'innict del Bono 
a 55 000 iioininl o per inereinen-
t.ire il rontributo inulese alio 
sehieramento oc-Hlentale di pri
ma hnea in Kurou • 

Inoltre CJilp iti i:*k avrebbe 
esercit.ito una forle pres.sione 
affinehe la (Ir.m Bretagna ri-
pn.stini la coecn/.otio obbliga-
toria per fare fronte ai suoi 
obblighi atlantici. 

I due ministn =i sarebbero 
trovati d'accorlo per rivendi-
care un maggior c-ontributo fl-
nanziario della f'ermania occi-
dentale al costo ilel manteni-
mento e dell'addestnimpnto del
le truppe anglo-unericanp di
slocate in Germania. Inline CH1-
patriek avrebbe quindi cereato 
di calmare il risentlmento in-
glese per le ingenti -ommesse 
di materiali ed aimi fatte dalla 
Bundeswher a i'.t^e americane, 
a scnplto di Londra 

La propaganda americana ha 
perduto oram u ogni ritegno. 
Dopo la dichiar.i/.ione del se-
natore Rutherford sulle nugliaia 
di bombardierl USA continua-
mente m volo con sotto le all 
due bornbe atomiche della po-
tenza complessiva di 50 mega
ton. il generale L«»May ha ad-
dirittura sottohneato I'esigcnza 
<li elaborare nuove armi ~ in 
vista della mierra spaziale» 

Un altro alto fun/.ionario. il 
direttore dei piani dl sicurezza 
civile. Frank Ellis ha annuncia. 
to che Kennedy porta sempre 
nddosso una lista di persona
lity che dovrebbero nssumere 
la direzione de^Ii aff.iri del pae-
se in caso di Fcomparsa dei 
membri del governo. 

Inline M governatore di New 
York. Nelson A Kockfeller. ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
devono riprendere su larga sca-
la gli esperlmenti micleari. 
quale che sia la reazione nion-
diale 

co Lenin ha annunciato .?he 
una nuova stazione polare 
sovietica e stata creata nel-
I'Artico. Gli scienziati di que. 
sta nuova stazione, che e sta
ta chiamata Polo Nord n. 10, 
hanno gia iniziato regolari 
osservazioni sulle radiazioni 
solari e sui ghiacci. 

I leader •ocialdemocratici hanno lasciato Roma 

Fallimentare chiusura 
del Congresso all'EUR 

Ulteriormente annacquate le mozioni su Berlino e 
l'ONU — Miti denunce per l'Angola e il Sud-Africa 

L'Internazionale socialde-
mocratica ha chiuso ieri i 
lavori del suo V/J Congres
so. L'atto finale e stata la 
approvazione di 10 mozioni 
che, con vari emendamenti, 
sono state votate dall 'asscm-
blea. Oltre a quelle su Berli
no e l'ONU, il Congresso ha 
votato una mozione sull'Afri
ca. In essa si chiede < una 
pressione* dell'ONU sul Sud-
Africa contro V* apartheid », 
si condanna V* oppressionc 
portoghese dell'Angola » e si 

1 afferma che « i tempi sono 

Nuova stazione 
sovietica 

nell'Artico 

MOSCA. 27. — Un messag-
gio del rompighiaccio atomi-

Lanciato da Cape Canaveral 

Un razzo «Saturno» 
per 8 minuti nello spazio 

CAPE CANAVERAL — Gli Stati Dniti hanno laudato oggi 
con successo il supcr-razzo • Satumo » che, secondo I piani 
della NASA, dnvrpbbe essere capace — con l'ulteriore agitiun-
ta di due altri stuili — di portare nn equlpagglo di tre 
cosmonaut! sulla I.una entro II corrente dccennlo. I/esperi-
mento odicrno ha poruito il « Saturno » ad un'altezza di 144 
chilomrtrl. II razzo ha percorso una dUtanza dl 390 chilometri 
da Cape Canaveral ed otto minuti dopo II lancio — avvenuto 
alle ore 10.0G — c ricaduto In un punto prestablllto dello 

Atlanllco. Nella teletoto: 11 « Saturno » sulla rampa 

Grave irrigidimento nella posizione di De Gaulle 

Risposta negative dei 
al le nuove proposte di 

ffrancesi 
Ben Khedda 

II ministro Joxe, parlando ad Algeri, face sui negoziati e sostiene che il processo di autodeterminazione dovra svolgersi « sotto l'autoriti 
della Francia » - Algerini giovani e anziani battuti a morte al Palazzo dello Sport - Successo dello sciopero del gas e deH'elettridta 

(Dal nostro inviato speclale) | 

I'AIUGl. 27. — Dalla nuo
va sede della delegazione del 
govenut in Algeria, alia Koc-
cia Nera, il mmis lro Joxe 
ha risposto oggi a lien Khed
da per conto di De Gaulle. 
L.i risposta c ncgativn ri-
speito al nuovo metodo di 
negoziali proposto dal GPKA 
c conliene iliverse afferma-
/ioni , che semhrano rivelarc 
un grave irrigidimento nella 
posiz'one francese. 

K* gi«"i significativo il fatto 
che De Gaulle non abbin v o -
luto rispondere (o far n -
spondere dal suo governo) 
(lircttamente <la Parigi. Nc-

stato spiegato ai giornalisti 
che * non sarebbe stato di-
gnitnso per il governo > m o -
strare pubblicamente che il 
Consiglio dei ministri di ieri 
si er:i occupato delle proposte 
del GPKA. Per questo m o -
l ivo. la risposta non e stata 
data al tra verso il comuni-
ca;o usualc del Consiglio dei 
Ministri, ma affidala ad un 
minis t io che si e recato ap-
posta nella sedc del governa-
torato in Algeria per render-
la pubblica. 

Con un tale gesto, De Gaul
le ha voluto certamente riaf-
fermare che in Algeria l'au-
torita e e resta per ora fran-

gli ambient! governativi e lcese . V' vero che i negoziati 

• l « > r l * * > 

UN MfLIONE Dl MNNITI; 

UN MILIONE Dl ALGERINI 
IN CAMPO Of CONCEN 
TRAIMENTO; 

ARREST! 
NIASSA 

E TORTURE IN 
Dl PATRIOT I . 

V. 

X - - v *• 

'«. 

O N O R E A L GLORfOSO P O P O t O aLGERINO 
LA OUIOH D f l SVO GOVERNO 

PROVVISORIO, LOTTA EftO»C*N1ENTE ft* 

LA PROPRIA INDIPENOENZA. 

£ § £ ; « • * ? . SOTTO 

M E R T A ' H TOTTI I POPOLI 
DALL' 

Questo e il manifesto edlto dal PCI per II settlmo annivrrMrlo 
delVa Kuerra dl lloerazlone del popolo aUerlno, che cade II 

preaalm* prim* novembre 

di Evian si sono svolti tra 
rappre«entanti del governo 
di Parigi e rappresentanti 
del GPKA; ma se Ben Khed
da — dicono i portavoce g o 
vernativi francesi — preten-
dc di considerare questo co
me un riennoscimento di fat
to del GPKA. De Gaulle v u o -
le immediatamente dis i l lu-
devlo. 

La dichiarnzione che ha 
letto Joxe dalla Roccia Nera 
e comunque assai grave. I>a 
procetlura nuova proposta 
dagli algerini (discutere su-
bito dei termini dell' indi-
penden/a e della cessazione 
del ftioco. poi dei nuovi rap
port i tra l'Algeria e la Fran
cia) vieiie respinta secca-
iuente: « I-a Francia aveva 
buone ragioni per preconiz-
zare rriutoilelerminazione — 
iia dett.i Joxe — ed ha a n -
cora buone ragioni per atte-
ner«i a t de principio ». Qxie-
ste buone m^ioni. dal conte-
sto di tulta ",a dichiarazione, 
fembrano n l u r s i alia volon-
t I della Francia di porre sot
to la s i n .uitorita tutto il 
procesro del trapasso dei po-
teri c d^-la costituzione del 
nuovo Stat" algerino indi-
pendente. 

Joxe ha (lotto, infatti. che 
un potere pro\-\*isorio potra 
es-ere o men.i insUilIato dopo 
un accordo p-v;itjvo generate. 
ch^ l i spart-7ione o il rag-
rruppamento dei cittadini 
francesi e la partenza di una 
buon.i parte Ji essi d ipendo-
no dagli sviluppi della situa-
zione (<talvolta la necessi-
ta o l egee»K ha parlato di 
una soluzione globale per co-
•stituire ur/Algeria unitaria e 
assoc'ota alia Francia: e in-
fine ha dichiarato che co 
munque. * tutto questo av -
verra <oUo 1'autorita della 
Francia > Non una parola. 
d'altra parte, epli ha detto 
sui nceo/iati L'impressione 
Generate rlecli osscrvatori 
politic:, i Parigi. 6 che una 
simile po.-izione non consente 
sicuramente di riprendere 
dei nuovi negozfati 

II secondo glorno di sc io -

peri ha notevolmente altera-
to, anche oggi, la fisionomia 
della vita parigina. Per tutta 
la mattir.ata, nella capitale, 
e mancatr> l'energia elettrica. 
di conseguenza i treni della 
bnnlieu non hanno potuto 
muoversi, tutto l'impianto 
dei semafori e rimasto spen-
to e vi sono stati molti in-
gorghi nel traffico. Lo scio
pero dei lavoratori del gas 
e deU'elettncita e pienamen-
te riuscito: l'esempio dei fer_ 
rovieri e dei lavoratori dei 
trasporti pubblici e stato. 
ieri. una spinta formidabile. 

Al consiglio municipale. la 
opposizionc ha ottenuto di 
discutere in seduta straordi-
naria fu' le repression! anti-
algcrine a Parigi. I consiglie-
ri comunisti e socialisti han
no attaccato aspramente il 
governo. leggendo test imo-
nianze a non finire sulle atro-
cita commesse in questi gior
ni dalla polizia. E* stato chie-
sto che fosse resa nota la 
cifra esatta degli algerini uc-
cisi dopo le manifestazioni 
del 17 e 21 ottobre. Tra le 
numero^e testimonianze lette 
dal Consiglio municipale. vi 
era que l l t di un soldato che 
era di servizio al Palazzo 
dello Sport, quando vi erano 
mternati i manifestanti a lge
rini. 

Ques'a testimonianza e 
stata pubblicata da Tcmai-
gnaqe Chretien. Eccone un 
brano: « Vi e una ^pecie di 
enrridoio d'entrata. Poliziot
ti di tntti i corpi sono alli-
neati lungo tutto questo cor-
ridoio. Una ventina o una 
quarantina? Non e possibile 
contarli... Sono armati di ba
stoni. di nervi di bue, di 
scarponi. di fucili impugnati 
per Ii eanna. Arriva un au-
tocarro. ne scendono tre don-
ne. le conducono chissa do
ve. ?en?a maltrattarle. Ora e 
la volta degli uomini. E co-
mincia la solfa. Tencndo le 
mani sul capo, a uno a uno. 
gli algerini si apprestano a 
scendere. Alia porta, un po-
lizictto li attende: una man-
ganellata c uno sgambetto 

I meno fortunati cadono bru-
talmente sul cemento. Ven-
gono fatti rialzare a calci, a 
bastonate. Per venti o venti-
cinque metri piovono i colpi. 
L'autocarro e rapidamente 
svuotato. La bastonatura 
continua. Un algerino scende 
e cade: !:• rialzano a pugni 
e a colpi di calcio di fucile. 
Cammin.1 ancora, nonostan-
te tutto. E lo frugano. Ma 
airinfermeria. bisognera le-
gargli delle stecche agli arti: 
ha la tibia e il perone spez-
•/ati. un b.-accio rotto. Scende 
un vecchio: nessuna pieta 
neanche per lui. Un altro 
cade davanti all'autocarro, 
tutti passano sopra di lui. 
Uno ha I-. frattura del pa
ri j ta l e e morira solo, in un 
angolo. Un altro ha la guan-
c i i aperta. si vedono i denti. 
Alcuni sono irriconoscibili 
per i colpi presi prima di 
arrivare: nessuno v iene ri-
sparmi itc: giovani o vecchi... 

SAVERIO TUTISO 

Allarme 
in Cambogia 

per le minacce 
thailandesi 

PXOM PEN. 27 — n p r e 
cipe Norodom Sihanuk. pr.mo 
ni.mstro della Cambogia. ha 
d.chiarato icn sera all'agenz.a 
- Nova C;na - che preoccupa-
zioni e allarme sono vivissim; 
nello stato cambogiano per le 
minacce di aggress.one che 
provengono dalla Thailandia e 
dal Vict Nam mer.d:onale. - Le 
accuse proffente dal pnmo mi
nistro thailandese — ha ag-
giunto — s:gnificano che egl: 
vuole invadare la Cambogia 
Non sono i paesi comumst: eh** 
rmnacciano la Cambogia — ha 
qu-.ndi aflermato Sihanuk — 
ma i due satelliti del blocco 
occidentale -. Inflne jl prmeipe 
ha dichiarato che la Cambog.a 
»e particolarmente beta del-
I'amicizia che la lega alia Cina 
Nelle difflcili ore che attra-
versiamo Tappoggio della Cina 
e per noi un grandiuimo con-
forto -. 

maturi per concedere all'Al 
geria la possibilitd di decide-
re del proprto destitto >. 

La battaglia per le mozio
ni, scatenatasi ieri, ha visto 
ancora un ulteriore cedtmen-
to di fronte ai « desiderata » 
di Mollet (fattosi portavoce 
dei tedeschi) sul problema 
della Germania'e dell'ONU. 
Gli emendamenti della SFIO, 
sono stati tutti accolti, con il 
risultato che le due mozioni 
sono state ulteriormente al-
lontanate dall'originaria piat-
taforma di Gaitskell. Per la 
questione tedesca, ad esem-
pio, la richiesta del disarmo 
alomtco di una fascia del-
I'Europa cenlrale c stntn at-
tcnuata con Vaggiunta < a 
condizione che cid non modi-
fichi Vequilibrio militare». 
Per la mozione sull'ONU, 
laddove si chiedeva una « rj-
forma della struttura », si e 
aggiunto un <parziale>. Per 
il valore die possano avere 
tali mozioni, e un fatto che, 
cost come sono state t'arnte, 
esse sono piuttosto lontane 
da quel le posiztoni « mioue » 
che ci si aspettava, dopo le 
iniziali proposte di Gait
skell, Commcntando le mo
zioni, del resto, lo stcsso 
Spaak aveva avuto modo di 
far sapere che, a purer suo, 
si tratta di «paro le scritte 
sull'acqua ». 

In questo quadro, alia 
chiusura del Congresso, il 
bilancio che se ne pud trarre 
c piuttosto fallimentare. E' 
enduto infatti I'ambtztoso 
progetto di Gaitskell, di un 
rilancio « kennediano > del-
V Internazionale socialista. 
Tale rilancio, avrebbe dovuto 
avere come « carta >, un nuo
vo documento, in cui si mn-
dificasse il linguaggio da 
« guerra fredda > della Car
ta di Francoforte e si faces-
se posto a una nuova anali-
si, tenendo conto dei muta-
menti intervenuti nel mondo 
in questi ultimi dieci anni. II 
progetto, come e noto, e sta
to bocciafo, per '*'>pposi2io-
nc soprattutto m Mollet. 
Particolare curioso: propria 
Mollet sard Vuomo incartcafo 
di redigere un nuovo proget
to. 

Un altro elemento di fal-
limento e nel permanere del
ta doppia divisione regnante 
fra le socialdemocrazie. La 
prima e quel lo che oppone il 
linguaggio atlantico e fero-
cemente anticomunista dei 
partiti europei, al liugttagnio 
di tipo neutralista. fuori dai 
blocchi, e tcndenzialmcnte 
€ socialista » dei paesi afro-
asiatici. Tale distacco si e 
avvertito. soprattutto, negli 
interventi del giapponesc, 
Imozuchi e dell 'tnaiano Meh-
ta, gli unici due oratori che 
abbiano tentato di far capi-
re ai presenti che la social-
democrazia e destinata a fal-
lire, se non si sgancia dal 
giuoco diplomatico degli oc
cidentali e non s inluppa una 
azione politico originate, nuo
va, fondata sul nuovo rap-
porto di forze stabil ito nel 
mondo dalla nascita dei pae
si di Bandung e di Belgrado. 

L'altra divisione che e re-
stata. e quella classica, fra le 
socialdemocrazie europee. Da 
un lato si e visto il tentati
vo laburista di appoggiare la 
politico di < disimpegno». 
Dall'altra i francesi, i tedeschi 
e i belgi si sono battuti sul le 
linee dell'atlantismo piii pu-
ro. Gli italiani, hanno brilla-
to per la loro assenza. non 
prendendo neppurc la para-
la, se non per saluti c pole-
miche con VImpero Romano 
(come Saragat) o su proble-
mi secondari, come Tremcl-
loni. 

In conclusione. esaminando 
i testi delle mozioni, si osscr-
va che, da questa assemblca 
che si proclama « socialista >, 
e uscifo ben poco. Non e usci-
to nulla di serio sul disarmo, 
c quel po' che e'era nella 
mozione su Berlino c stato 
attenuato. La denuncia del 
colonialismo c stata fiaccc, 
incerta e, per cid che riguar-
da VAlgeria, praticamente 
inesistente. Le poche richie-
ste della mozione africana. 
sono un « minumum » che. 
nei movimenti di liberazione 
dei paesi coloniali ed ex colo-
niali, e superato da tempo, da 
ben piii radicali richieste e 
denunce, Su l l e quest ione 
concreta di Berl ino, pot, dei 
quaffro punfi di Gaitskell 
fr iconoscimento del la linea 
Odcr-.Yeisse, riconoscimento 
della RDT, fascia disatomiz-
zata, garanzie per le vie di 
accesso) e rimasto intatto so
lo Vultimo. 1 primi due 
sono scorparsi e il tcrzo e 
stato attenuato. 

In queste condition?, lo 
squallore politico iniziale si 
salda alio squallido finale e. 
ancora una rolfa . I7nternn-
rional<? socialista ha per>o 
un'occasione per niuinrf c o n . 
crefamenfc il processo di di-
stensione e la liquidazionc 
dei restdui del colonialismo. 

M. F. 

Coisiltazioui 
(Conllnnazlonr dalla 1. pa<.) 

mere pud apparire una solu-
zione a Moro, il quale, fino a 
poco tempo fa tenace asscrtore 
della necessita di tenere il 
congresso del partito alia data 
stabiliU, vedrebbe ora con fa-

o rinvio, con il 

prctesto che le assise del par
tito coinciderebbero con le ele-
zioni politiche: si 6 detto in
fatti che il segretario dc, vor-
rebbe ora evitare il congresso 
non essendo riuscilo a garan-
tirsi in partenza certe post-
zioni, con la ricostituzione del
ta corrente di < Iciziativa de
moeratica ». Per quanto ri-
guarda Fanfani, lo scioglimen-
to delle Camere e il conse-
guente rinvio del congresso gli 
offrirebbero una via d'uscita 
dall'imbarazzo di doversi pre-
sentare al congresso alia testa 
di un governo di cui dovrebbe 
chiedere egli stcsso il rove-
sciamento. 

Rimane il Quirinale. A que
sto proposito continuano a cir-
colare le voci piii diverse. Se
condo alcune fonti, ove lo scio-
glimento delle Camere non 
fosse piu giustifieato dal pre-
testo offerto daU'atlcggiamen-
to dei repubhlicani, non man-
cherebbero all'interno del go
verno ministri pronti ad apri-
re la crisi con le loro dlmis-
sioni, nel consiglio dei Mini
stri che si terra la settimana 
prossima. E naturalmente si 
fa il nome di Gonella, le cui 
posizioni eontinuerebbero a 
coincidere con quelle del Pre-
sidente della Repubblica. Al-
tre voci tendono ad accredita-
re l'ipotesi che non sia il 
Quirinale, in questo momen
to, a forzare lo scioglimento 
anticipato delle Camere. Que
ste voci vengono collegate con 
la ferma presa di posizione 
dei gruppi del PCI contro il 
minacciato colpo di forza e 
con la tempestiva reazionc 
dei deputati comunisti, che 
iscrivendosi a parlare in gran 
numero sul bilancio dell'In-
dustria, hanno bloccato la 
manovra di scioglimento. In 
relazione a cio va considerata 
la convocazione per questa 
mattina dei eapi-gruppo della 
Camera per una riunione che 
sara dedicata al «coordina-
mento dei lavori parlamen-
tari». 

Inutile segnalare il fitto in-
treccio di colloqui che e stato 
notato ieri a Monteeitorio. 
Praticamente tutti hanno par
lato con tutti, anche se deve 
essere rilevata 1'intensa atti-
vita di Gui. E di non secon-
daria importanza deve essere 
stato il lungo colloquio che 
ieri mattina Fanfani ha avuto 
con Segni, leader dei «do-
rotei ». 

Delia situazione determina-
ta dall'atteggiamento assunto 
dalla DC si c occupata ieri 
anche la Direzione del PSI che. 
all'unanimita, ha approvato il 
seguente documento: «La Di
rezione del PSI ravvisa nel-
1'attuale confusa situazione 
politico-parlamentare la con-
seguenza del rifiuto della DC 
di prendere atto che la mag-
gioranza delle " convergenze 
parallele" non esiste piu, e 
che essa e tutti i gruppi par-
lamcntari sono posti di fronte 
ad una scelta ormai improcra-
stinabile, scelta che 1'attuale 
Parlamento e in grado dl cf-
fettuare. La DC non sfuggi-
rebbe a questa necessita nep
purc nella eventuality di una 
anticipata consultazione elet-
torale, nel corso della quale 
dovrebbe proporrc acli elet-
tori scelte della medesima na-
tura di quelle che si Impor-
ranno al suo congresso. Ove 
tale piano dovesse tradursl in 
realta, si avrebbe la dimostra
zione delle intenzioni dei de-
mocristiani di mantencre ad 
ogni costo il proprio monopo
lio del potere ed i rapporti 
con le forze politiche. econo-
miche cd elettoraVi conserva-
trici. che fin ora su di essa han
no fatto prevalcre il loro peso 
e i loro ir.tercssi ». 

Questo stcsso comunlcato c 
stato approvato in serata dal 
comitato direttivo del gruppo 
socialista. Il cempagno Perti-
ni, a nome del gruppo. ehie-
dera stamanc alia riunione 
dei capi-gruppo che la Camera 
rimanga aperta anche nei 
prossitni giorni-
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